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AVVISO. 

I signori Associati la cuî'associazione 
è scaduta col 34 p. p. mese sono pregati 
di rinnovarla con sollecitudine a scanso 
d'interrazione. |. pal 

‘Sì pregano: i signori’ Associati di 
indicato se sr desidera l'edizione del 
maltino ‘0 quella della sera. 
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Ta riltema dell oggi perdi 


Conclusione. 

So dai frutti dobbiamo gindicaro dol: 
l'albero, il giudiofo, non torna guari 
‘vorevole agli autori della nostra legisla- 
zione penale, Non mancò loro per. firmo 
nù l'ingegno; né la dottrina, nélo studio 
dol bono è l'Italla va ora, come ne' tempi 
‘andati, superba di valonti. oriminalisti 
ma l'opera loro si. può paragonare ad un 
edificio di bolla apparenza e/che hu tut- 
tavia il gravo difetto di non corrinpon- 
dero pienamente ‘allo scopo per cui fu co- 
struito, DI ciò parecchio lo cause, Prima] 
l'ambizione, comecchè nobile, di mandar 
ad effetto alcuni progressi, clio' sl oredat- 
tero gli ultimi portati della scienza, 0 di 
aosopiarvi il proprio nomo, fece sì elle non 
ni csaminasce colla debita cura so emi 
fosaoro poi veramente proporzionati ai co- 
stumi, al grado! di civiltà delle nostre 
popolazioni, le quali inoltre sono poi di- 
sorepantissimo fra loro, Perchè nel fatto 
‘quelle speoiose riforme non soriirono in 
gonero benefici effetti, il: primo dei. quali 
doveva essere una diminuzione sensibile 
‘nel numero è nella gravità dei reati. Ac- 
cadde inveco il: contrario, Poi, com'era 
naturale, si volle l'unificazione. legis]a- 
tiva nello Stato e non essondosì questa 
‘ancora potuta. effettuare, ne; nacque lo 
aconcio che lo stesso reato fu [punito n 
diversa misnra secondo. lo province, Ta 
‘alcune, lo toscane, fu abolita Ta pena ca- 
pltale, in altro conservata in principio, e 
parendo diro l'introdurla ovo più non esl- 
steva e crudele l’infliggerla nelle altre, 
con diversità di trattamento, si_ristatili 
nno materialo eguaglianza coll’uso; del 
diritto di grazia, che; per cssero costante, 
sicuro, equivalo nel fatto all’abrogazione 
della legge, ma coll'inconveniente che non 
si serba più la proporzione nelle pene, 0 
il reo di un crimine minore, non graziato, 
è punito come il reo di un'oriminei mag- 
giote, Intue il pessimo uso della pecunia 

nbblica, per eni sì largheggia. în ispas 
Di vantaggio conentabile, me cul i re 
tori oredono utili per raffermare Il loro 
vacillanto potere, mentre pol si lesina in 

ell, che;conttaicono l principale ndo: 
Glinabile tifielo dello Stato, quale è quello 
di provredare alla sicurezza dello pro: 
pristà 0 delle persone. 

Una delle prime condizioni di una buona 
amministrazione della giustizia, sì nello 
contaso citili 0 sì nello ponalI, è Ia ope 
ditezza de' gindizii. Derivando da caso in 
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YERTA SLOVODA 


PARTE SECONDA 


IV. 
Gegull 

Yorta feco in modo di non Inssiarai ve-| 
dero al momento della partenza, Essa pro- 
‘vava contro s0 stessa un sentimento d'ir- 
ritazione e si vistava lo cose più semplici 
8omé 80 fossero state dei delitti, Le ore 
lo sembravano eterne benchè raddopplasso 
d'attività e non trascurasse alcune delle 
mue: occupazioni solite, 

Finalmente apprese che la caccia era! 
terminata 6 che. l’Irlandese non  potera 
tarda a zitornare, Fa presa da una po: 
‘ciò di febbre; non poteva più starsene fer- 
ma, ed ogni momento era sul balcone, Al 
momento del ritorno, fa la prima a rieo-| 
noscero la, voco di Lionello che discorreva 
sulla strada con un gruppo di cacelatori; 
ema no: ebbo più la forza di discendere, 
©, quando egli finalmente lo apparvo | 
manzi, potò. appena. parlaro ed Impallidi 
porgondogli Ja mano. 

Verso Îa fine della settimana, mentre 
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(grandissima parte l'effetto salutare della 
pevi, è d'uopo che questa segna. pronta- 
fiienta il reato, mon pede claudo. Cid è 
‘nell'interesse degli innocenti che non deb- 
'bonsi, oltro:ciò she è assolutamente. ine: 
Vitabile, assoggettare alle ‘angosce ed ai 
‘danni di tin giudizio, e della società cnî 
premo che ni ‘associl profondamente negli 
‘animi l'idea’ del delitto con quella. della 
(fua punizione. Ma noi, eterni imitatori 
‘dello straniero, togliemmo. di peso da caro 
il sistema della cassazione ‘che perpetua 
le liti, costa enormemente e non aggiunge 
puro To scopo cho Il lgitatore si. pro. 
se, quello di atabilire l’unità nella ‘in- 
terpretazione delle leggi. Lasciando ora'a| 
[parte gli inoonvenienti che produce nei 
giudizi civili, chi non scorge quelli che 
reca nei penali? Ancheisu di essi rivolse 
a ‘ana attenzione il Lombroso. Non ai 
provvide solo a riparare delle manifeste 
Violazioni di legge, ma sì cassarono sen- 
tenze per minute, non rilevanti omissioni 
li forma, grazie/a cui enormi misfatti 
‘andarono impuniti, Perchè un cancelliere 
dimentico di porre fra le carto una. fe 
‘di nascita. fa (casato ‘il giudizio nella 
‘causa dell’Agneletti, che avera costato 10 
‘mila livo:all'Erario. In una cansa ad An- 
cons si dovettero esaminare 747 testimo 
‘nli e a Catanzaro, nel 167, 1028: Come 
Al otterrà a quel modo la desiderata pron- 
tezza ? E in Italin quel sistoma. partori 
più pernicloai effetti che altrove, poiché 
‘mentre fn Francia su 100 ricorsi in cas- 
fazione si hanno 58 rigetti, in Italia 24 
senza: più. Per quasi la metà dei condan- 
‘nati trascorre più di un anno prima della 
Ffentehza definitiva, E questa poi può re- 
‘etto mitigazione nella pena, non mai un 
'aggravamiento, quasichè a socistà offesa 
tnoritazse minori riguardi che non: chi la 
offendo. 

Oltre la riforma nella cassazione, il 
nostro antore erede che. tornerebbe: assai. 
[giovevole l'uso della. citazione: diretta, 
[per ottenere economia di tempo e' di de- 
‘baro e In. sionrezza della pena pe' delitti 
[commessi, stante Jn brevità del tempo de- 
‘torso, la ‘memoria de' testimoni più fresca 
© la pena in quel cano surebbe puro. as- 
Bai più esemplare. A_ Firenze nel 1872 sì 
‘ottennero condanne 81 (010 rielle cause 
Per citazioni direttissime, 65) 010 nelle 
‘diretto 54 0/0 nella Imruttoria formate. 
Coni il Cenni nel suo Resoconto. dell'am- 
ministrazione della. giustizia. 

E non solo la processura vuol essere] 
tiformata, ma la scala stessa dello pone, 
[È ‘stabilito in principio naturalmente che 
[easa debbano essera proporzionate ai reati, 
mia nel fatto la bisogna va soventi. volte 
(altrimenti. È notorio cho molti preferi- 
lscono di essere. gindicnti alle Corti d'As- 
liste anzichè dal ‘Tribunale correzionale, 
perchè da quelle sperano ottenere più fa: 
Gllmento l'assoluzione e in ogni caso perch | 
la pena dei lavori forzati ispira meno| 
terrore clio jl carcere. Veramente Ja ‘on- 
‘dizione del forzato ‘non | è materialmente! 
[più travagliosa di quella di'molti onesti 
lavoranti, aasoggottati a di 

che, ad''un' genero di vita 
[s310, ‘©’ sì: sa che l'infamia ciò ohe 
tange il delinquente, il quale è più inta-| 
lato, dal reato cui commi che nom dalla 
Pena cui fu condanvato per eno, Noto è| 
pure che qualche detenuto in carcere com- 
mise un grave reato col solo scopo di mu- 
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‘attribuire all'applicazione di principii teo- 
Flcici quali cozivano colla realtà, Non si 
Teputa, a cagion d'esempio, residivo Jl 
‘deliiquente che ‘c‘mmise un nitovo reato 
dopo cinque o dieci anni, perché in quel 
‘caso. non ‘pare doversi il delitto ascrivere 
‘a viziosa abitudine dell'animo; ma sic- 
‘como’ infatti. metà de! reati rimangono 
impuniti, 0 perohd nom palesati ‘© per 
‘mancanza di sufficienti prove, così non si 
[può rigorosamento, dedurre tale illazione. 
[E così l'ammiatia non deve, osserva. giu- 
‘itamento il Lombroso, estendersi al punto 
‘che mon si consideri come recidivo: chi 
[commise un reato oltre quello dalla cni 
pena andò Imutuno per benefizio dell'am- 
‘bistia. Le finzioni legali non fanno si che 
Îl blanco diventi mero e la socistà deve 
(guardarsi con ogni cora da quella pes- 
sima genìa che sono i recidivi 

In tutte le legislazioni, crediamo, si fa 
‘ton ragione una gran differenza tra co- 
loro che peccano per la prima volta e 1 























do |recidivl, Questi infatti costituiscono un 


pericolo ‘assai più grave per la società, 
‘ma tuba dolorosa sperfenza poi convince 
(che. fra questi moltì -s0no a ‘dirittura ‘io- 
(correggibili, non ‘escono dai Inoghi di 
‘pena che per rientrarsi bentosto lordi di 
nuova! mefandigie. Il nostro autore fa a 
roposito delle. considerazioni e 
degni della più seria atten- 
Questi sempiterni recidivi è vano 
lo sperare che si correggano, non rimane 
fi fare alto ‘per cei che metterli nella 
impossibilità di muocere, sì potrebbe. tut» 
b'al'più, nel caso'che dessero qualche in- 
‘dizio ai'renipiscenza;; mitigare a loro con- 
‘dizione, Parecchio disposizioni legislative 
farono già immaginate in questo senso in 
‘altre: contrade. Nella Camora dei lordi si 
proposo nel 1864 che si, condannassero a 
(ervità penale i vei dopo Ja seconda reci- 
(diva, © in'Italia da parecchì criminalisti 
l'erezione di carceri per gl’incorreggibili. 
Ti consigliera aulico Wahlberg, presidente | 
della Commissione di Stato per le qui 
stioni giuridiche a Vienna, propose In de- 
tenzione perpetua pe' delinquenti che dopo| 
[cinque recidive si siano al tatto mostrati 
'incorreggibili. Se mon 1a” detenzione, si 
potrebbe ordinare, la deportazione per essi; 
‘Quando avessero capiato la pens. Il Car: 
‘dio omerva a questo! riguardo cha ne sì 
privano, per tutta la vita, della Wbortà 
'del: poveri: pazzi, non è motivo che si con» 
(ceda a mariuoll che non sono meno pari: 
(colosi, poichè hanno dimostrato col fatto 
[che della libertà personale non servonsi 
[éhie per commettere nuovi: misfatti, Sì tù- 
telerebbo assai meglio la società con tale 
provvisione che colle ammonizioni e il 
[domicilio contto, che al postutto noa pre- 
vengono efficacemente | reati. Insomma] 
Co tale mezzo scemerebbe sicuramente il 
numero dei reati @ si risparmierebbero 
[molte apesi pe' giudizi. 
Senonchè non bastano, le leggi ‘infor- 
mate ai principii più sani, le leggi di 
miglior: bontà relativa, ciò sono le più! 
































‘devono asere norma. 
che: ‘mon siano. falsato nell'applicazione, 
chie siano soguite da tutto Je provvisioni 
necessarie perchè le predotte leggi  sisno| 
etficaci, occorre cioò ‘che è i ministri 0.1 
loro dipendenti siano ben compresi. dell 





tare la pena cui era stato condannato in 
lita maggiore per grado, ma ripntata da 
—r —_—————— 


'nosceva, Prima ancora di! aver riflettuto 
tina donianda le venne anlle labbra: 

— E quell'anello? 

— Credevo. averlo perduto, — risposa 
[Lionello, — l'ho trovato in'un angolo 
[della mia scatola dei colori. L'ho di nuovo 
[mesto a’quel posto da cui noù avrebba 
‘nai dovuto niscire. 

— Oh! — dimo Yerta. 

— È wise Harriet che me l'ha dato. 

— Miss Harriet, vostra sorella? 

— No, la mia ' fidanzata. 

Così parlando, la voce di Lionello era 
‘in po' alterata, Il cuore di Yerta, cessò 
di battere. Per dissimulare la grando pal- 
lidezza che lo aveva invaso il volto, ella 
finse di abbassarsi: per. raccogliere alcuni 
oggetti ‘anl’ pavimento, e, pochi istanti 
‘dopo, uscì. 

‘Andando a passi lenti, giunse ad una) 
‘iorgebt che sonturiva a brove distanza 
dalla capanna, in uno sfondo! del terreno 
ovo massi di roccie granitiche franate e 
macchie: d'abeti mantenevano un'ombra 
eterna. ‘Tl magro filo d'acqua fredda a 
(chiara 'cadova in una conca tappezzata di 
lerbe fino. Yerta vi attingeva qualche volta 
l'acqua ‘a motivo della, sua grande fre- 
fichezza. Il piccolo bacino era: per metà 
[vuoto, leigoceio vi scendovano lentamente. 
Yerta ni chind, e bagnò in quell'acqua le 
labbra, © poi il viso. Un fuoco la divo- 
rava, ‘eppure aveva freddo, Cogli occhi 











mormorava vielno a lei, 





loro apirito e adoporino secondo esso. La 
[cosa è invero. difficile ove i rettori mu- 
11 


le 1e scesero fungo lo guancie. Ella balzò 
lin piodi. 

— E perchè piangere? — esclamò ella; 
|— gli è forse porchè egli era leale 6 
lschietto?. Poche parole mi hanno strappata 
ad'um gran pericolo... Egli ha una fi 
danzata in Inghilterra, lascierà un’amica| 
in Germania. 

Ma la forza della volontà non arrestava 
l'onda delle lagrime; esse sgorgavano 
Sempre coma la sorgente fredda le cui 
[goccie cristallino piangevano fra le pietre, 
Yerta sapova allora il significato nascouto 
di quello due parole che erano. sfuggita 
tn giorno, dalle labbra di Lionello, 

Qualche tempo di pol, un mattino, Lio- 
[nello la prese dolcemente: pel braccio al- 
l’ora in cni per aolito ella ai recava alla 
capanna; ella lo segui in un sentiero che 
lat perdeva sotto il fogliame dei boschi. 

— Domani partirò, — le diss'egli. ad 
pigli ac tà, dall ione leggiera: del 

sentì, dalla pressione leggiora 
braeelo di ‘lei sl suo, che ella vacillava. 

— Domani! — ripetè ella. 

— Sì Questo pacse in cui ho vissuto 
‘un po' di tempo 
|no riporterò 
(cancelleranno pi 














attavia debbo partire. 





Non è qui che la mia vita ha le tie radici; 
— Andate! — rispone Yerta, 
Lionello le press la mano. 





— Ho mangiato il vostro ‘pane, ho 
asciutti, ella cercava il fil d'acqua che|dormito sotto Îl vostro tetto; sono stato 

mentendo seni- [felice nella casa che si scorge di qui; vi 
[pre l'acqua nella conca è cercando di u-|entral come ‘uno straniero, ne uscirò 


L MATTIN 


ui più nopjvortabile. E non poche altre 
imperfezioni clelle nostro leggi s'banno ad 


Vicino a voi è bello, el 
le memorie che mon sil 


0 pa Î SÌ publ 


‘alle cose nostre, la questione finanziaria, 


(earîe che non & oravil caso di riandare, 
si Sicca  dapperiutio, ‘guasta. tutto, Sa 
Rebbe d'uopo operars moit! risparmil, to-| 
[gliere l'ingeronza (doll Stato sempreché 
‘id esa prò aupplive l’azione deì privati 
| delle associazioni e con ciò mentre ni 
Masionrerebbe la libertà, e 1 cittadini par: 
teciporebbero realmente alla cosa_pub- 
blica, canserebbe quella, profonda sconton: 
tezza derivata dalla praverza dei balzeli!; 
E, ciò che fa più al'‘caso. nostro, si po: 
trebbe provvedere amplamente alla sicu: 
rezza pubblica, uficio cho nom è di npet- 
tanza dei privati. Ma savobbe mestieri 
cha il Goyerno fosse antorevole e forte, e 
[non è. Cosi il personale giudiziario è 
[molto malè ripartito, Qua scarseggiano i 
giudici, vi sono alcuni pretori che spedì 
cono duo cause all'anno e tribunali oziosi 
per mancanza di causo, men re altrove, con 
lavoro îndefesso, con’ ‘indomita costanza, 
non bastano alla metà del cèmpito: Come 
si può omministiare prontamente la _giu- 
(stizin? È fuori di contestazione che gl'im- 
putati vogliono essere separati, sì perchè 
È inumana cosa, anzi un supplizio per 
l'innocente la compagnia dei’ farfanti, © 
(si perchè nelle; prigioni i re ni concer- 
tano, combinano le Joro risposte, si tra» 
vagliano di fare sparire Je prove dei 
renti. Il Zanardelli osservava essaro ne- 
‘tessatio spendete :24 milioni per costruire 
12' mila celle, mentre ora non ne esfatono| 
[lio 2 maila. Oesorrerebbero spese pel mi- 
iglioramento, delle'case di pena)! per proy- 
vedere alla sorte dei liberati; Ma per que: 
ti urgenti bisogni non si trova il: denaro; 
‘non si fa che ordinare inchieste, mentre 
‘non milioni, ma miliardi si stanziano al- 
legramente per strade forrate, ove man: 
Cano persino le comunali, per istrade fer- 
pate cha non daranno tanto da pagare gli 
impiegati è Îl carbone che. faranno con- 
itiaare, Ma queste tuttavia ordina I Gi 
verno per:aggraduirsi. le popolazioni nella 
speranza che eleggano, deputati che lo 
sostengano. 

Ta tale modo sì. trascurano gl'interassi 
più vitali della mazione:; la moralità , la 
Sicurezza pubblica. Ma' provvedendo effi 
Sacemente ‘a’ questa, non molo’ si otter= 
relbe lo scopo più desiderabilo nelle 
oietà. civili, ai migliorerebbe pure la 
condizione «conomiea delle popolazioni e| 
indirettamente altresi le finanze, Perchè 
colla moralità orescerebbe Ix fiducia, 1 
[more del Jnsoro , il credito, anima del- 
l'industria. Colla, diminuzione del reaci lo 
‘Stato si libererebbe da uno dei più gravi 
‘tuoi oneri, ls manntenzione dol carcerati, 
le trasferte, le enormi ‘spese del processi, 
lapone eui 3° pezza non compensa il magro 
prodotto del lavori nelle prigioni. Si crede 
effettuare ‘un risparmio coll’abnso delle 
(grazie, colla liberazione condizionale dei 
(condannati , ma anche questo è un van: 
taggio ilinsorio , se quelle remisaioni di 












































hu la vista corta di una spauna quel Go- 
[verno che non fa tutta le spese necessarie, 
pei: ottenere tutti i miglioramenti poesi- 
bili nell'amuministrazione della giustizia, 

‘Abbiamo accennato s010 alcuni di questi, 
lohè x trattare convenientemente la mar 
teria sarebbe mestierl interi volumi; Molti 





— Va lo giuro, — diss'ella; — con- 
lereto sempre per molto nella mia vita, 

— Serbatemi la capanna, mon dispero 
‘di ritornarvi, — disv'egli. 

Ella. gli parlò allora del suo, paese, 
delta ua famiglia e degli amici che l'at: 
tendevano ; non voleva più ignorar nulla 
[di quello che l'interessava; penetrava dol: 

impero che 
stessa l'aveva 
la menti 





preparata a quel colloqui 
zia ‘a cui era in' preda non era diminuita, 
Yi si mescolava però una certa, dolcezza 





(che aveva la stia poesia, Ella sentiva che 
non perdeva Lionello interamente; una 
barte lo restava, la più ideale, la mi- 
lioto forse e quella parte nulla poteva 
‘più rapirgliela : nò il tempo, nè la lon- 
iananza, nè tutte quelle altre cose che lo- 
[gorano 0 distruggono i sentimenti. Essi 
Passeggiarono così per qualche tempo , 
fermaadosi negli stessi lnoghi che ave- 
Vano percorsi insieme e dove gli stessi 
penaleri li avovano trattenuti, e qualche 
[cosa di buono v'era in essi. quando ripi- 
[gliarono: = bravcetto la atrada, per Gera- 
Isbach, 

— Eoco i miei figlivol 
lla #uppa! — esclamò Johan 
sulla soglia della. porta. 

‘A quelle parole, Lionello e Yerta ail 
gnardarono, ed uno ntesso fremito fece 
tremare il loro cuore. Potevano trascor- 
vero. degli anni temipestosi o tranquilli, 

















Versato 
famava) 


[cavo quell'ora fuggitivi 





tano ad'ognî più sospinto e; non regger 
bene lo Stato, ma hanno di catti so pos- 
ono vivere comechessia, ‘E, per venire 


come abbiamo al cennato sopra, per molte | 


ma essi non dovevano: mai più ‘dimenti: 


ew tutti i giorni, anche 1 festivi 
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mezzi indiretti, ma non perclò meno ef- 
ficaci, potecbbero concorrere ul colori 
mento di quel gran disegno, un'latrazivine 
più soda , ta, scelta dei pubblici uffici 
consigliata dai bisogni delle popolazioni y 
‘anziohè dal’ desiderio di contontare ale’ 
‘eume consorterie. politiche, l’evitare quelle 
frequenti traslocazioni , le quali fanno mì 
che appens. un jirefetto ha cominciato a 
‘conoscere il terreno ‘su eni deve operare, 
ne è nbaleatraio e deve comfnoiuro na 
nuovo! tirocinio , onde gli affari vanno a 
‘tasacofo. Ma moi ‘qui non possiamo far 
‘altro; che vott''e mandaro preghiero al 
Governo: perché, lasciato per ora lo solo 
glimento di altre questioni , per cui nom 
è alcun pericolo: nell'indugio ,;adoperi & 
tatto, potere per lo scioglimento; di quella 
che è senza alcun dubbio ‘la più fmpor: 
tante, quetla, che, senza distinzione di 
parte politica ‘ata. più di tutto a cuore 
‘quella che, trascurata ancora, ci rem 
ebbe: il Judibrio dell'Europa civile. 


LA LEGGE PER L'EMIGRAZIONE. 


Fu distribuita ai deputati In relazione. del- 
Pon. Del Giudice ani progetti di leggo” degli 
onorevoli Minghetti e Luzzati a dello stesso. 
relatore, concernenti l'emigrazione. 

La Ginuta era composti degli onorevoli Mon- 
zaui, presidente; Del Giulice, Aporti, Robss 
i, Elia, Minghetti, Antonibon o Borromeo, 
Modicnudo 1a qualche punto I duo progetti, 
gua presenta, alle dliberazioni, della Cimra 
seguente disegno di legge, che sarà quanto 
prima dacumo, essendo per tutti oridente le 
Hscesità el urgenza d'an provvedimento. ef: 

coco : 
Art. 1. Presso il Ministero. dell'interno, 
























vi 
sarà. una sezione destinata specialmente all'af- 
fcio di vigilenza sall'emigrazione. 

Besa accorda la licenza agli agenti di smî- 


E Oni 

igila sopra di essi; in cosp di 

ione della presento legge, ordina il N 
della licenza, è all'uopo fi denazia alle ‘am 
torità giudiziarie. 

Sopra relaxione del. prefetti 6. dei: consoli 
‘all'estero, provvedo al prelevamento dello ia- 
denuità dovute agli emigranti sulla ‘cauzione 
di che all'art. 

Raccoglie Îo notizie opportune rispetto al- 
l'emigrazione, le comunica ai prefetti por es- 
sere dirnmato; ed he il diritto d'afissione gra 
‘lita del suoi maniffoti ia ogni stazione o ime 
resa, di iraaporti per terra 0. per moqua di 
qualsivoglia specie. 

‘Art, Sì L'emigrante: che la un contratto 
eritto (6 verbale con un agente di 
zione | può ricorrero | contro. di esso per 
di contratto, alla Prefettura ‘0 al Regio Con 
Holato, secondo ché si trovi dentro o Mori del 

prefetto. ‘0_il consolo. accerta omizmaria- 
(menta l'abuso, e determina l'indennità dovuta 
‘all'emigraute; riferendon al Alilistero, perché 
eta indennità sia ritenuta. solla caaziono di 
ticolari saranno stabilita 


[cui all'art, 4. 
on itrzioni. per 
le anticipazioni ch il prefstts o il consolo 
(sono sutoriazati. ‘a fire, ‘sino ‘n che Ji Mini- 
stero abbia. ordinato ‘ii prelevamento ‘sola 
Port, 6,8 iderati; agenti d'emigra- 
, 6. Sono considerati; agenti d' 
zione, senza ditinzione. di nazionalità, tutti 
coloro i qusli fanno operazioni di atraola- 











[convenienti ai costumi’ dei popoli di cui |pena fucte senza discrezione debbono es: | mento © provvedono al trasporto di emigranti 
Occorre, eziandio |se:0 seguite da nuovi delitti, Brevemente |all'estero: 





‘Art. 4. Gli agenti d'emigrazione devano 
(essere. miniti di una licenza accordata dal 
Ministero, in seguito alla prestazione d'una 
catizione ‘nello somma di L. 1000 a: 3000 di 
rendita, ed alle condizioni richiesto dal rego- 
lamento, 

Talè cauzione dovrà essere reintegrato dal 
l'ageuto di emigrazione ogui volta che, per 


dere .la sua pipa, 4 pose il piede sulla 
itrada; 

— Quante caso ho io abbandonato, a 
(cui non penso piùî Questa, il mio cuore 
si stringerebbe;; se credessi di nom più ri- 
vederla, — diss'egli. 

Ferta lo accompagnò sino al sommo 
della vecchia strada che traverso. 
i boschi,, alla stazione di Baden, ove il 
viaggiatore doveva prendere la ferrovia. 
Quando fu sulla cims, si fermò, La fore» 
‘ita era davanti a lei, aperta da un sen 
ro. roccioso; Lionello s'impadroni. della. 
sua mano. 

Volete che vI abbracci ? — domandò 


























o 
#‘fovia agri lo bracolà,, ed ogli (vi si 
‘gottò. 
— A rivederoi. — diss'ella, 

Un momento dopo egli era’ scom 

fra lo fronde degli alberi, Quando ella 
non intese più il romore doi ‘suoi passi 
sui ciottoli, sedette sulla riva di un fosso, 
lo xi nascoso la testa nel grembiale. 








tipigliato Ji loro corso 
solito nella sega di Gornebach. Del pas 
‘saggio di- Lionello non restava che una 
pallidezza più ugu 
Xerta, Allo sten ore eonpie 
zioni. Joban fuma sa veniva pi 
ad assidersi al suo focolare, Yerta 
sì ricordava confusamente che non lo a- 
Veva quasi più veduto. durante il nog- 
giorno dell'Irlandese nol paese. 

Una domenica, verso ‘mezzodi, ritor 










ni trovava nell'ajpa, ovo Lionello l’a- 


Solrne. Un gran soapirò sollevò il ano petto, |come un'amico. Se mai r,vsato. bisogno 
Veva pregata di mettere tutto in ordino, 


— Così é il cuore, — diss'ella — tutto |d'un cnore e d'una mano fedeli, mi chia- 
gli erbari, la blancheria, lo noto, gli og-|vi 4 raduna a goccia a gocola; pol, quando |moresto ? 

grtti di daccia € di pesca, ella scorse ad |il vuore è pieno; esso s'apre. Varta lovò verso l'Irlandess' gli occhi 
‘asi dolle sue dita un anello che non co-\(\Le lagrima le sgorgarono dagli occhi umidi e sosvi, 


‘L'indomani, i preparativi della partenza 
furono presto terminati, Verso sera, Lio-|dnsse lungo Il rumcello. 

nello chiuse Ja ma valigia, bevette na'ul-| — Il vostro cuore non è contento, — 
tima volta alla saluto de' suoi ospiti, ab-[1e diss'ogli, — ed jo so il perchè, 
'bracciò Johan che dimenticava di sccon-' (Continaa), 


‘nando dalla Messa, Asa Winter la cor 





























(2) 





texte, o in ordino all'art. 9, essa nin stata ri: 
dotta di un quarto, 

‘rt. 5, Nella ‘istanza per ottenere le lì- 
censo gli agenti di emigrazione debbono. di 
chiararo quali sono lo /loro agenzie snbalterne, 
e i loto commessi e rappresentanti, indicando 
i loro nomi e cognomi, è i luoghi dell'abituale 
Joro residenza, 

Gli agenti dî emigrazione sono responinbili 
in solido degli atti dei. loro commessi o rap- 
presentanti per l'esenzione del loro mandato; 

“Art. Vi. Per la esecuzione del contratti sti: 
pulsti con gli emigreuti gli agenti di \emi- 
grazione sono responsabili dal giorno dell'ar- 
Fuolauiento «ino all'arrivo nel \nogo di do: 
stinazione |, senza. pregiulizio degli. ulteriori 
impegni risultanti dal contratto concluso; con 
l'emigraute. 3A 

“Art. 7. Agli agebti di emigrazione che in- 











tenpreulono l trasporto degli emigranti sono | 
spplicabil: le disposizioni di diritto commne per | 


i tensporti marittimi del passeggeri sopra navi 
‘@ vela odi vapore. 

Art. 8; È obbligo degli agenti. di ‘emigra. 
zione di munire gli emigranti di uu foglio di 
via individualo che ver rilusinto agli. agenti 
stessi gratuitamente dal ‘sindaco del luogo di 
domicilio dell'emigrante. Tu questo foglio de: 








itenute ordinate dnl Ministero , in mai 3) 
all'art, ‘3, o dat tribunali in esecuzione di sen- | perére per. la serità sopra il proposto inetfat 





della vita pubblica, il Yotick couchiude ilsao 





tuatile balzello, col metteto sotto. agli. oc: 
del ministro fnanzioro un sno piccolo ncher 
di legge col quale aitoglierebbero di mezzo 
fatte lo ingiustizie e. /le incongmmenze. dello 
fchema ministeriale, meutrs la tassa, variato 
Îl sistema di applicazione, frattorebbe di più, 
farebbe gridare assai. suo, mon. costersubi | 
gran cho di speso di percezione, Juscioretb 
Ilibera lo ragioni dell'arte, e farebbe apparire 
‘en trito, l'avvenirò di tenti 
% nel presentaro questo suo schema l'autore! 
esclama: Ma, 86 Dio bedediva l'on, Ministro 
delle finanza, (che bisoguo ha il Governo. ita 
lino di attaccarsi alle prestazioni, alle ine 
ioni, si calcoli cervellotiti 6 presuativi?.., 0 
Mon fia in catalogo eentto di tuttì i centri 
d'Itali.%;:. O non La i registri, { conti, ira 
ri, i resultati incontestabili di. dissi, anni 
lenercizi; continto della voschin tatan fs. 0 
Mon din grado di «apere da sà, senza hisigno 
dello tavole di logaritmi, quanti teatri si. o: 
Prono/ogni anno ia Italia, qual'è Ja. durata 
del loro eserelzio, quale la infinita varietà 
{delle loro condizioni... E perché now potrebbe 
(egli, chiamati a rassegua tutti i calcoli. che 
per iu decennio hanno dato vita alle. singolo 
fransazioni fra le imprese e.le intenlenze ti 
fnnazo, stabilire per ogni spettasolo Ja. ciira 












































yrà cenere indicato Il. giorno /fissato per _la |dells tissa, serale, da pervepirsi sera, per nera | 
dell'emigrante; il punto destinato al- anticipatamente, o. col sistema dell'abbtona-| 
0; ed il punto di arrivo. Di questo fo-|imento trimestrale? — Perché non potrebbe il 


glio di via dovrà essere fatta ‘menzione nel |Governo catendore a tutti gli spottacoli e n| 


‘contratto; sotto | 
‘a lire 50 a carico; dell'i 












anno puniti col carcere, da’ un mese 
‘anno, e con la multa da lire 51-a lire 5000 

Le altre infrazioni alle disposizioni della pre: 
nente legge ©! del rogolamento per la sua ese 
guzione saranno punite con multa da L. 51 n 
liro 15000. 

Ari. 10. È puîto cone colpevole di ‘truffa 
ahiticdue, per mestiera e a fine di Jaero, rap: 
presenta fatti falsi 0 [eparga notizio inoussi» 
stenti, per indurre nazionali ad emi 

‘Art: 11, Sono abrogate tutto le 
ontrarie alla presente legge. 

‘Art, 12, Un regolamento: pprovato con de- 








creto reale: determina le norme per. Ja appli» | 


cezione della presente legge. 


I TEATRI ITALIANI E L'IMPOSTA. 
(Uno scliema di Forich) 

Se all'inflicissimo nuovo progetto d'imposta 
auî teatri, escogitato dall'on. Maglinni, fosse 
mancato, ‘come si dice, il colpo di grazia per 
mandarlo definitivamento tra i morti e sepolti, 
bisogna proprio dite che il chiaro, logico, stria: 
















ente opnacolo dell'amenietimo Forich (alice 
STE Perri) gii di colpo di grazia, © 
come glie fo di 

‘Con questo sto lavoro l'antore si propone di 
Aimontrare che-il disegno; dell'on, Magitani 
è iuepirsto alla oi de l'assitanoe 
igente ‘a Parigi; che fia l'Italia e lo Frantia 
in‘fatto di ortinimenti teatrali non corro nes- 





affatto inapplicabile fra noi; che in Francia, | 
dov'ella è applicabile, solleva già le più alte, | 
le più disperate lagnanze e produce 








rovina iateriale delle impresa e il perverti-| 

muto morale del pubblico, | 
E citando fatti recentissimi. facendo pp 

tuni raffronti pratici, aecomniando dimostra. 








tto pena di un'ammenda di lire 5 |tutti i divertimenti, la tassa di cha all'arti. 
igento di emigrazione, [colo 63 della legge 12 settembre 1874, e per: 
‘Art, 9. Coloro che senza essere forniti della | cepirle 
licenza prescritta dall'articolo 4 fanno alone [per un è 
ui contemplate nell'articolo 8, sa- | fatta. d'ims somma fisa, attri 





‘sul prodotto lordo, sia pure preswito 
fo periodo di tempo; ma detrazione 
ita iu media 






na [9 (cinscuu'impresa a titolo di rimborso. per lo 





nese serali? — E'la misura della tassa ron 
Potrebbe fra noi come fn Francia, variare n 
Seconda delle varie condizioni dei' teatri, dell 
importanza delle città; dell genere; degli' spet. 
tacoli, ‘© della cifra degli incassi presunti ? n 

È come per rispondere a tutte questo inter- 
rogazioni;, mostrandosi inspîrato du più giusti 
[8 più ragionevoli intendimenti, l'autoro espono 
il seguente disegno; 

w Art. 1, — La tassa di che. all'art, 6| 
|delln ‘leggè: 12 settembre 1874, num. 2077, 
|yieno eetesa a tutti i divertimenti pubblici, 
balli, concerti; nccademie, corse di cavalli, re 
[site ‘ai alodrammatici, Jetturo, esperimenti, © 
in generale a tatti i ‘trattenimenti dove si ne« 
| cede mediante pagamento, 0; per roma gra- 
tuita. 

«Art, 2. — Secondo la specialità dei cosi, 
la tassa sarà percetto nella mistira più sotto 
ipeciicata, col alstema dell'abbonamento è con 
quello dell'aliquota per ogni rappresautazione: 

«Art. d, — Pei teatri propriamento detti 
Va tasse. a atubilito au [prodoto lordodl hi 
|glietti è del palchi. efettivamente venduti nl 
| samerino delle imprese, detrazione, fatta sol- 
tanto d'nna' somma fava; dotermziunta pi 
‘scuna sala di spettacolo © luogo! di tratteni 
‘mento, a titolo di apese serali. 

















Art, 4. — Iunanzi l'apertura di ogni tea-|sbpenn dalla metà; e questo ancora negli spet: |Il 
‘tro 0 luogo di trattenimento, l'intendenza lo: |tocoli fest 


cale, di fnanza concorder 








resezione del 1 
la calcolarai per gli abbuonaménti sullo, pre-| 


tacolo; 0 per un-trimestre consecutivo ns] caso 


‘coî' rappresentanti [giorni feriali, nelle ‘atagi 
sima analogia; che perciò la legge francese é dell'impresa 1a cifra delle spere serali sulla [che 010 le, più freq 
tivi doctimenti e quella | terzo. 





SIE 
non superiori [met viene a ferire 1l capitale. La tassa at- 
ogni. rupprosentazione : tuale sul prodotto loro supera. giù quella fab 
prodotti ‘non superiori |bricati; aumentata, resa più esigeuto pel 


doptrati dalle: aposo, seralf 
‘allo lire trecento pi 
Hel sei per cento si 
‘lle Lire cinquecento; dall'otto per: cento ami 
prodotti non ‘superiori alle Jira milie; del dieci 
per cento m 
‘lle nile liro. 
È v Art, 8, — L'Intendenza di finatiza potrà 
‘n ‘qualunguo tempo e iù qualungue oscavione 
procedere al controto. di Bordercane, pre: 
Seutati in Ufficio, cou quelli originali esistenti 
prèst0 l'Impresa, 


CONTRO LA NUOVA LEGGE 
della tassa sui (entri. 
Il Municipio) di Torino e i peoprietsrit dei 
teatri torinesi lito mandata a Roras li ‘so- 
gunte petizione: 

AL Parlamento italiano, 
La citta di Torino, divenuta. propriotaria 
ber necensità onerosa ‘(ei tentri Regio e Ca: 

ignano © :00n esa i proprietari di altri totri 
@ Toritio, rappresentsuo la gravezza incom- 
portabile ‘che vorrebbe n pesaro sopra lo dotte 
Proprietà, qualora veniaae accettato l progetto 
cirna la tassa sui tentri, presentato | dall'ono- 

ravole' Ministro /delle fimze il: 98 aprile 1879, 

1 tentri, come fabbricati, sono. sottoposti 
lla tassa' giusta la legge dol 95 gennaio 1880. 
— L'articolo 23 della legge del 19 luglio 1808! 
Împose nma sscotia tassa del dicci per. cento 
a prodotto lordo; cll’anmento allora di 1 

Colla leggo 96: luglio 1968 ‘ed al Ne 85 
dell'anniessn tabella si stabilisce una! tassa per 
[eramenso dt‘ apertura di corno di rappresen: 
fazioni. 

Pet ua giusta 6 larga interpretazione de- 
gli articoli 11 6 12: del regolameuto appro: 
fato col. regio decreto 18 ngosto: 1868, al en: 
trò Del sistema d'abbronamenti per trattative: 

‘Questa disposlzioni si trovarono. confermate! 
[e nel testo ‘amico. promulgato col regio de: 
creto, 19 ‘settembre 1874 © nell'annenso rego: 
fatato, artica 6 4, 

La legge ora proposta stabilirobbe. sosta 
zialinente; che Ja tasso, debba: comunisurarsi al 
[prodotto torto, presinito, in ragione dell ca- 
[Puoità' è dei pressi; ridotto di 1 terzo 0 di 
un quarto; s0ondo che i teatri sinto fu città 
Aveuti una popolazione inferiore o superiora ai 
60,000 ‘abitauti; sotto. dednzione del dodici 
[pes cento; con obbligo di pagare prima del- 
l'apertara del tetro; ‘il tutto colla. sovraimi: 
posta dei due decimi. 

Questo progetto, rendendo impossibili le cone | 
euzioni per abbonamento, chiude Ja via n 
tutti: quoi temperamenti che Je. circostanze 6 
l'equità fissero per, suggerire, 

Ma quello le diviene’ incomportabile è il 
[presumere che; il’ tentro conteuga, sempre; 
Ppettatori: pei drè quarfi della sa Gopanità, 

Siotome allfatta presunzione è contraddetta 
bel modo il più assoluto ed incontrastabile dal 
fatto, la base della legge è assolatamenta in- 
[iusta. Diffciluente © raramento gli spetta: 
[oli sono pressuiati, non dicasi dai (re quarti; 






















































S flo migliori atagioni. 
ioni meno propizie, 
ii, è raro ‘averne. un 





Se è principio incozcusso di diritto eceno-! 


‘pre {nendazione del rispettivi egli, La cita cosi [uleo è Gibutario che nen “sl debbano dupii: 
‘ente decadenza del gusto, la tendenza agli \concorduta rimarrà inalterabilo per tutta la|chre le imposte sopra io stosso oggetto o ce-|per la città, suoi borghi e finaggi (così trovo| 
‘spettacoli evergoguati indecenti e inunorali la durata, dello rappresentazioni d'ano stesso spet: |upie, colse ipal consentite cho 1 teatzi — fab: [scritto {n' alcuna: notizia date 








pi 
[gauiento; anticipato, nccrescerebbe;il: carico ol- 
tre ogni giusta misira. 


tutti ‘gli altri prodotti‘ superiori | Altri reclameranno nell'interesse dell'arte; 4 


Fi {atri yivono, si può dire, por. miteolo, 
n 
[li spettacoli nou presentano orinai ni propri 
fari nicuna responsabilità; quante volte i pro: 
Drletari. debbono rimettervi del proprio! 

I Municipii nom trovano pei loro tentri im 

‘anne che mediante sussidi; que: 

ti ormai tanto, gravosi, anche per molte cone 
‘dizioni speciali, da non poter bastare al do: 
(oro di spettacoli he viso degni dell'arto. 6| 
dello città, 
_L'oggravamento ehe no verrebbe coll'ado- 
rione del progetto di logge no. compromette: 
rebbe irretiisnibilmento le sorti: 

Confidano perciò che Îl Governo del Ro sd 
il Parlamento sinno per non iasistero ‘0° per 
Hou approvare nessun aggravamento alle leggi 
19 luglio 1868 © 18 settonibre 11874; 0! che 
dui vorranno, consnoraro ou. espresse! disposi 
rione il principio 
Basi equo. ed attendibili, 
onto, o così iu regiono dale 
Hell'importanza e delle 

"orto, 23 maggio tr 
TI Sindaco di Torino 
I. Ferraris ‘Teatri { o 
Claudio Calandra Tentro © Rossini 











Sul! di tenga 




















Iiitati. di Denficonza in: Torino 


L'Ospedale di Carità. 


lurgamento Tn baneticenza; ma fu sempre e- 


"ciuto/i suol meriti, le bello istituzioni che 
Domiede © sinsene: preoccupate: 

Se jo domando si miei concittadini: — Co- 
noscete voi Ia storia dol nostro Ospedilo ‘di 
Carità? — L'arota voi solamente visitato? — 
‘Quanti vi saranno che. possatio rispondermi di 
li}. Qh credo ben pochi, bon pochi 

Gli 8 por ciò he avendo io avato;il piacere 

‘li visitarlo. giorni sono , ‘accolto. squisitamente 
dalla gentilezza dell'egregio personsggio. che 
resede all'anministazione di si betemerito 
tituto, peso non far cosa disgrata si lettori 
dî questo giomale pubblicando ‘alcuni enni 
intorno a questo Stab 


siero in via di Po, ma' chi 
ignoriamo da quando’, como esista a gi 





lo 
‘copo di tale Istituto che molti benefattori ar- 


‘ronde uomo di Stato, alla eni aio politica 
biamo | fn 
ale da pochi 


cre vati osiedimenti nll'Agro 


'À 
per ua valore superior al 3 milioni di franchi. 
(0 


vita steutata 0 precoria ; i conduttori | 





li. abbuonsmenti;! sovra |L 


Il Sindaco L. Fennanis, |ver), della qualo concedeva 


sguito. al: ‘severo divieto. di mendicare | classi iudigeuti della città e territorio di To 


rin 
n atampn e [coverando vecchi inabili a procurarsi il sosten: 
Oricati i quali nou possono avere altra desti-|ricavate da documenti e memorie esistenti |timento © giovali al sorvegliati per educarli 








dî so Spedale di Carità che vene eretto nd 

dino creo ppigitonto dall fatal 
Ficino, presso ia sponda del Po, vicino alla 
esa parzoschialo di 8. Marco, dr dtrattar 
lo Hto ra all'angelo dol creo Laorgo i eo 
forza iola della piazza Vittorio Enel, ia 





propristari reslamnuo per le-loro proprietà. _{cni farono i poveri condotti @ ricoverati il 15 


‘maggio del 1550 {a numero di 600 0 pid: 
i cresofito nunero di questi & per la lon- 
sanza, di quol' fabbricato dalla città , rac: 
sa in quel tipo entro bastioni che cir 
sondavano Ja Pizza Castello; ove aprivasi la 
irta detta Fibellona, sa. Dirazione dell’ 
dale deitiero. di traserirlo iu artra località pi 
‘sonvonietito, è siccome rilevosi da Lettere 
tenti 19 settembre 1658, indetto nno 6 nei 
giorno (della. SS. rività, Madama Reato la 
‘iuehesso Maria Giovanna: Battista di Francia 
'assistetto al collocamento , in forma ‘solenne 
della prima pietra fondamentale. del muovi 
Ospedale, in rah proprietà. di corto Giuseppe 
'Aventura, fori di Porta Castello, poco disconto 
dallo) ensò 6 siti posseduti dai Padri dla Con- 
‘ategazione di S. Filippo Neri, all quale fa 
fata in I, 6000 d'argento, di eni Li 
lonato dal'prineipe Maurizio di Savoia, © 
1500; avute. in elemosina da varii bonefat- 
tort, del quali il Sebastiano Barontà | fonda 

















verse atagioni, | chiare , e l'abato | Amoreîti  concorsero: Jarga: 
o dagli spettacoli. '|mente nelle speso dell'adifcio 





Non molto dopo, 8% 4, R. la duclesse Maria 
Giovanna Battista, mndro e tatrice. reggente 
gli Stati di 8, A. Il duca Vittorio Atnodro IL 
ritteso l'ingraudiznento della città, è per ollone 
tanare da questa i‘ pericoli. della. pestilenza, 


Barnaba Paniere Alfieri ‘con ano Patenti del 90 giugno 2670 ordinava 
Carlo Birago di Vischo — Seribo la traalocazione dei poveri ivi rico varati alla 
Gaetano: Pasquario ‘Balbo di Gi vigna al di 1a dol Po dirimpetto al Va 
Luigi Casalagno Fitt.Emanicle |leutino, sui colli di S. Vito, propriet 
Carlo Gerbino Gertino di Madama Reale! Cristina di Francia (ora Pre- 





I ‘neo a tale scopo. 
‘fa quivi cresciuti { poveri, © rimanendo a dir- 
‘agio, il: duca Vittorio Amedeo. II, con Lettore 
Patenti. 90 settembra 1689; concesso all'Ospi- 
Rio in piena proprietà 6 dominio la cass e sito 
di tavole 400, posta, nell'isolato di S. Mam 








La nostra fu sempre città fu cui. sl'esercito|clo serviva di rifugio ai Cattollzzati e dapr 


prima ad ‘Albergo di vità, oni era stato con- 


iaudio ina delle città cia meno. nbbia cono-|ces0 el 1589 dal duca Carlo Emannelo I, e9- 


Sendovi prima Îri uu bello ed ampio 
con ua giorni ‘nol borgo Po, deslanto a 
[casa di diporto del prineipo D. Amedzo di Si 
ola, marchese di 8. Ramberto, 

Colle stesse Patenti 80 sottembre 1682 con- 
cedeva cho la fabbrica dell'Ospizio venisso co- 
[tratta ‘a piacimento della Congregazione pre- 

osta alla: sua direzione; con che però nella 
ciata esterna dei_ portici si oseerrasso. la 
tessa architettura delle altre futbricha posta 
di Po, ove trovasi attualmente, 0 di 

lo ne sarà oramai uma ulteriora 
traalocazione; como da aicuni.se ne fsce pre- 








to ‘posta, poiché In speculezione privata non po- 
olona Gudterso stobilimento che basterebbe da |trebia trarre convenientemente partito di tale 
IRA dalle 'adifelo, il qual, eratto senza. sconunia, non 


ud ‘essere adatto che a tale. genero di ‘pub 
liche intituzioni; eipor lo sua” grandiosità 0 


ini falubrità mon presenta punto i pericoli per la 
marchese Finurdo. di Cavont (almeta. del |PUbblica saluto che taltino ebbo a. temerno. 


La fabbrica, priucipiata nel 1688, ni trovò 


sarto: l'unità ‘d'italin) , il|già allestito in buona parte nel 1684, sì da 
soltanto Io; ebbe ‘a dotare |poterri trasferire du. Villa Cristina le' donne 
Vercallena |e lè giovani. 


‘Scopo di tale Ospizio è, di soccorrere alle 








ovvenendo a determinati infortuni, ri 





‘dî trattentmenti diversi dalle rappresentazioni [narione, nè servire n altro uso — debbano |uegli archivi del detto Regio Ospizio), ema-|coll'istraziono religione , 20oralo , intellettuale 


teatrali; 
i Att, 6, — La tassa sarà perpecita sulla] 


Pagare imposte così molteplici è tutto gravoso? 


Normalmente, dovrebbo bastare l'imposta 


into” dal duon' Carlo Emuzuele 
10 maggio 1627, venivano tutti i mendici rac 


‘con ‘editto | ineccanica ‘a vitu onesta 0 laboriosa. 


Le giornùi figlie, oltre {l ricovero; l'istru- 


zioni sopra dimostrazioni, il tutto condito con |presentaziona| dei Bordereauo serali, comu-|/olbricafi, L'aggiunta sul prodotto lordo, por-|colti iu un casamento detto il Lazzaretto, e:|ziono e l'educazione, per larghesza 6 Alantro- 


quella forza. di dinlettica, con’ quello stile a 
gliato € piusevols ch'è tanto fanigliaro all 














sione, col so! ritero basato sl prodotto lordo | 
di una eqpacità che non esi 
ssontenig in sé tutto quello che c'è di più pe- || 
Ficoloso, di più eccessivo e di più iniquo, nel: 
l'avde lassatoria per essere applicato, ni no: 
tel poveri teatri, 

‘Ammessa pure ls necessità e la giustizia che 
agli epettacoli teatrali venga Imposta un'equa 
taso, come n totti gli altri enti. impossibili 












6 per le, demnzie 





Art, 6, — LImpresazio, (o il auo rappre. 


Lima soinma equivalente all'aunmontare presuntivo | 
della tassa por cinque rappresentazi 





Irietari dei teatri e gli lmpresari 


‘nicati all'Intendenza ‘di finanza, in carta daftato al' dodici per cento, ridusso gi i pro-|retto fin dal 1146 poco distante da Torino, 
‘hollo. da 50 cent, autenticati dalla firma del- Di 

regio scrittore, egli riesce. fuciliesimamento |l'impresario o suo rappr 
ti far toccare col mino come la nuova legge |minazione di pens 
che si vuol. presentsro alla luce della discus- |reticenti 0 infedeli. apertura. 


Vi sarebbe perfino, a ‘iuauto si suppone, la 


Stebilire, tanto più aggravare l'imposta sul 





* Appendico. della, Gazzetta: Piemontese. 


RASSEGNA MUSICALE 


Francesi e Italiani. 


Dall'editore G. Churpentier venne, teste pub- 
Blicato a Parigi Îl 4 volume degli Annales 
de (heGtre ct de la musigue saritto în colla- 
Borazione dui signori Edonard Not] e Edmond 
Stoulie, A molo di presentegine aggiungero 
che il primo $ Îl critico musicale del giornale 
l'Ordye, ed il secondo acrive uei giorpali Na- 
tional, ‘Petit Nationsi, Courrier &' Etat. 

‘Questo libro, é fatto ‘allo scopo di registrare 
angualmento il movimento. musicale e dram- 
matico in Francia , o piuttosto) di Parigi, in 
‘eni tatto si concentra, poiché infatti in un'vo- 
Tume di 646 pagine alla povera provincia non 
sono consnerate che #ré sole faccint 
cora di due la metà è bieuca. 

Fra i motivi per cul oggitono osso a pariare 
di gesto ilo, metto primo, quello di deplrare 
cho non si abbia ache in Italin una pubblicazione 
sile, mentre da noi no mauca (ora meno 
che uti) materia copiosa; e non mancano ni 
taeho scrittori speciali, capaci di trattaria ed 
ordinaria, per modo che il libro riesca giore- 
volé agli studiosi ‘ed interessante (cumulo di 
notizie anehe per 1 meno Blarmonici 0 flo» 
“drammatici 

"Non mancando nè uatori. nè lettori, è cre- 
dibilo non mancherebbero auche editori. che 
tentazsero l'Impresa, e peiciò auio sperare che| 
io posse veder anunziati una buona volta gi 
Annali dei teatri c'dei concerti în Talia, in 
ni vi nino anche del copitli adlziuai de 
Stinati agli istituti, alla bibiiogrnfie, alla ne: 
etologia è via discorrendo. 

"Nel libro del signori Nodi © Stonllie vi si 
trovano molti pregi ed anchò molti difetti, Fra] 
i primi jl maggiore é l'ordive anunirubile con] 
tal è disposta fa materia; fra i secondi, la 
amania eccessiva di fare) su tutto degli pppres-| 
Samenti cho partono da un pito di vita 
troppo peronale, 0 poi di shrli in modo tanto 
mordente che toccano la sconvenienza. 

Fer darne una prova, che spero rieeca inte 
vessanto ni cortesi Ietori, citerò, guanto, nel 
capitolo del concerti stranieri all'Esposizione 
ni dice dello ‘orchi stre ifallano colà fnterre: 
pute, e che, cquc tutti saumò, sono quelle di 
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Milan et. du théitre do la Scala ré 





& siclens (quatre-vingt-dix {nstramenta è cordsa 

«contre viugi-quatre instrumenta è vent 

(Fori pere che cos trovano tanto 
ne 


hizione: relativa di una simile. orchestra?) 
'ent fait. entendre dins la sallo dea fites, 














tizia sarebbe stata vera qualche anno fa, ma 


auto per altro la, Jeggsrezza degli ritiri) 
= maestro concertatore et chef d'orchestre è 
lla Scola, eat considere, è jnste titre, depnis 
là mort ‘d'Angelo Macinaì, comme le premier 
* cliof d'orchestre de l'Italis, (La cosa è por 
Hibile, ma ad ogui wodò;, seùza nulla voler 
Îogliere (al merito graniisiimo ed incontesta» 
ile: del Faccio, é ancora assai disentibilo). 
= Il a la main, l'autorità,  l'entraînoment 
‘u la chaleur, la precision et'‘la d6olsion. Il a 
* été convert. d'applsudissemente. Ce jeuno 
4 lief d'orcheetro est aussi un compositenr de 
È talent, La marche funebre de son, opéra 
li d'Amleto lui a été redemandée è l'uonni- 
lu mité; do là un nombre considérable de 140: 
« luta è l'italienne, (Bellissime questa osser. 
‘i vazione 1), Sur lea dix morcesza. dont we come 
“ posait #01 premier. progenunue, l'orchestre 
janais ‘n° fait entendre sept' onvertures ; 
id de’ maitres itallens,, une de Beethoven 
0 de Berllox: Co gue leo musciene de 
Scala extouteni 6videmment avec le plus 
ve, ce sont les: inorceaux brillante et 
vrayanta de leur r6pertolre ordinatre: L'ou- 
ture de Guarany, l'opéra-ballet — còibbre 
lu mu delà dee monta — du compositeur breailien 
©. Gomes, est bicu vivaate et pleine_d'al- 
È lure, Cello des Vepres Sicidinnes, de Verdi, 
«a did enlevie aveo un brio remarquable. 
È Maia nona préfsrona encore è ces deux mor: 
x cènux l'onvertnre dè T; Foroni, qui conrient 
« uu ‘tincelent allegro de violona è l'aigo et. 
‘i ua fiudti, ‘rappelant coluì de la Mette — qui 
‘è ont prodait, une Legitime explosion de bra- 
Loves i 
To qual modo la sinfonia in do minore di 
[Foro ricordi quela dalla Afuta di Portici, 
rio non lo #0 vedore; ma suppoi o 
Fienta  assrzione tragga le ‘ona origine dal 
Hesidezio di giuntitcare il muconsso dela ain- 
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Milano @ di Torino: 





x La Sociét& orchestrale dn Conservatoire de [rito solo di Tieni pllare alle sinfonia della 
come fa, Pare ‘impossi 
“ poste tot, ensemble de cut quorne mu: |1o }iotzio posa spiare a simili ani 


ile clie uu fauciullesco a- 





i 





» Baezini, — l'im des pins graudé. violinistes 
« qu'aît ‘produiti l'Italia, Le morcenu. n'a] 


us 1a direction de M. Franco) Faccio. M:|« pourtant pra die rendu avec toute la 
«Franco Facelo; professeur de contro-poist ei|« reti et tonte la dilicatosso. disirablee, 
% do fogus su Conserratoîre de Mila, (a no-|« Mais que dire, hélta | da l'interpretation io 


“« Goriolan et du Carnaval romaia, dans ln-| 


« tion, le désir do nous faire ine politosse en 
« Suserivant an programme le nom do Berlioz! 
« Quo lea excollontes artistes de la Scala jotent 
« du Verdi, tant. qu'ils  voudront, c'est ce 
“ qulle Jouront tozioura lo alex; mis pone 
« Dieu! qu 





* theatre du Couservatolre ou avec celui de 
* messieurs Colonno et Fasdelonp serait è letr 
È déanvantage. » 

Chi oserebbe aggiunger verbo per mettere 
in dubbio giudizi così perentori, franchi, 
ienaeilLenta? 








Ora veniamo a qualtà ni dice della nostra 
praetra torinese ni dito resto del cur 
0 
«Autre compagnie italienn 








lo6 juillet, 
Société den Concerts populsirea de Turin 
(8' anne d'esintenoe) s'est fait | entandre 
dourla premiare: fois ‘au Trooadéro. Sans 
avoir Je méme brio et lè mme entruin que 
celui de M. Faccio, l'orehestre dirigé. par 
A. Onilo Pedrotti A pourtant mérité. les ap- 
laudissements que ini a déceré un nu 
Sitaio bienvellant. (E tocca con qulla 








È slento benovolenssi) — Le pro varie 
« comprenait une sériuado d’Ruydn, les on- 
a verturea, de Si J' 

la ont cte exéeutées avo la liberté habitnalle| 








aux musiolous Italiens, c'est-a-tire aveo des| 
continuels changemant de mouvement, tout 
È fait contraires A Ia partition; ni morcesa 
symplionique du contre:baslste. Bottesini 
qui a cu l'homme do diriger, la -promiàre 
representation d'Aida de Verdi snrflo théé-| 
tre du Caire; une ouverturo du Roi Zear, 
de . Bazzini, qui n'est uu'une mlioere) 
onpis de Berlio (eh! aitro!); uno ballade| 
‘d'un uomi Bellini (Francesco); enfiu l'ot- 





fonla di Foroui, attribuendo a questa il marsa verture des Marques (Zyffi in. maschera); 


ragione di equità, L'imposta può colpire [i 


Ja l'opero, abbenché abbia costato l'enorme somme | 


tas vot et. d'O%ron, gui ld 





Ibergo. 





ei. pelle 


Da quell'anno più non si pariò di ricovero di] 


nî o serate | Prodotto lordo — è altrettanto in contrasto |mendici fino al 1049, in coi In. prenominata | 
‘sonsecntiva, ni prizcipli di alritto tributario, quento nd 

‘Art, 7. — La taesa sarà percepita nella |ogui 

i [misura del 5 per cento sui prodotti lordi —|il provento netto, non mai quello lordo; altri- 


San 





« du chef. d'orclieatre Pedrotti, qui est. bien 
“a 80.1a musique italienne (cioè?), mais qui ne 
% brilla point par l'originalità, quolquelle 


[some sl esprimono sul ‘couto ‘nostro, parrebbe] 
Falso terrestro della musico. 
È Sarebbe per altro orziai temipo che amettessero 
a più potere di 
‘aior proprio. 

‘abbastanza. Per non. conoscerlo. bisognerebbe | 


colà; bisognerebbe non 





ee | 


[como buono le loro 
enza vito, senza calore. Ma, data ln persun: 


modo diverso di esecuzione. 


altra cosa da quallo ch'esti credono 0 vogliono 
nr credere, che nia, Come edifizio modello per 


‘ai oftanta milioni circa, 8 uno sbaglio colo: 
ale; si sono profasi gli ornamenti © lo dors-| 
POr aoltamento gnim. egli pori 
nori M a. Degli 
[che vi si danno, malgrado gli offocento mila 
franchi di sovvenzione annua dati dal Governo, 
nuolti, i più non sarebbero tollerati negli ott 
‘O dieci primari testri d'Italia. E con tto ciò 
Îi Francesi: dicono che l'Opfra, cioà l'Acadf- 
Me, eos, ec. è la premire sede. Iyrigue 


lu monde: 
’L'onpitalità loro per la musica atraniora di 
gutori viventi è dute corsa proverbiale. 
{anzio seinpre in repertorio delle opsre nazio. 
Mali scadenti, veti soporitri como, per esempio; 
Za Bene de Cypre di Malevy, a_i Veopri 
Siciliani ed il Don Carlos di Verdi, sci 
he oro tetro, la han presto, presto mesta 
‘& dormire; il Tannkduser di Wagner ha fatto 
ta capitombolo colossale. Ultimamente ancora | 
‘al Concerti popolari del Pasdelonp ni fschid d- 
Seratamente 
*alcani frammenti dell'atto primo, 








Dio, nel cb: figlia priv 
Îl teatro! luogo di trattenimento, dovrà. de-|S titolo od n pretesto ii rendita per ricchezza |botgo Po, il quale edifizio. fu nel 180 rori-|bata di padr 
Positare presso la locale Intendenzà di ittanza | mobile, 


RE. siasi PA co seen AIUTINO Vel ul'oerca di erigere a loro 
in Régulto a soleci la Com o, Tri si cerca di n 
tolo, diede opera allo ‘imdazione stabile |con singolare diligenza il sentimento religioso 


Mica previdenza di Beniattori, fuscono pare 

‘apetta. | ltro la Dora, da certo  Pistro. Podio e altri Al 

tante; ‘otto come [coli.in una condizione deplorevole: concittadini. per ricovero dei lebbrosi ‘o’ quindi | comento/ avvenire. (Art. 192 
Un terza imposta è quella dei permessi per |pe 


li doti instituite' per. agevolare 





loro collo» 
ito organico) 
Fra.i giovani lino titolo. di preferenza 





Riconosciuto "quel: casamento insalubre | Hi orfani e gii abbandonati. è quando non 
fur di an, sanuera poco deo ael'Ospizo| ino rai ci 
olutamente, | sentante, prima di essere autorizzato ad aprire |minuccia di ua guarta che si protenderebbe | dei Padri abl'Bento Giovanni 


o di un solo) dei genitori , la 
madre è preferita 
il maschio pri 





‘a quella'or- 
padre è 





Mato dall'esercito. nustrinco colà. aconmpato,| preferito a. quello cui manchi la mere; 


Essi sono mantenuti ed educati. quasi in co- 
igraria in tma delle proprietà rali 
Ospizio , ed ora ammontano n ben 400 














Da; quanto ho, riportato sopra, i concerti 


‘alt [dati allo. orchestre’ italiane venvero  appenn 
‘tiditolta du ‘rocadéro, toujours! blen-|u obtenu les houmenrs du die, ainsi que le pre-|compntiti di ‘un pubblico Gienveitiant ; 6: per 
» | yelllant, » (cioè così buono'da compatire lo|« lude de-la Traviata, do Verdi.» 
-|orchestro ‘italiano per quanto. valgano poco) 


'Solmo i cortesia 56 all'Esposizione trevarono 
Toro ‘alta saggezza ‘alle compo: |e x fat recommencer une |ollo. gevoto de 


se [della medaglie d'oro , d'argento o di bronso:i 
‘Nom 6 muovo il: casî, euri è sempre stata|cappellei, è parrucohlori, i calsolai, i fabbri- 
‘un'abitudine pei francesi di dir coma dogli [canti di terotti o cho so io, non ‘truvarono 
italiani, ancho ju fatto di musica; ed a sentirli | presi le orchestre italiane, che erano piure cola 

ome esposti. Per ee Governo fmacose 
loro paeso sia la terra promessa, il pa-|zou ha creduto argire nò ua diploma, 
a 1087 (6 aiteno na 


‘commemorativa, 
‘8671a musica ed ‘T musioiati italiani sono. 


i i 7 È 
nea 1876, Nu che ue np: |a aule i pe fast vole quela bon ie: lor io di operi, pl ESA ta i SRI eo non 

cho ad ingaanaro Horo dagli ess favori. Che voleto ? 20 la mu- 
CS 11 oro catena (10 tica cd lullana yal poco, y'è la musica 
TI vero valore musicale della Francia è noto francese che vale, per tutte io altre ! 


‘Non istato paralizo a domandare. quale. sia 


no atatut n è Beotbrea non are ud por Gong; some seguo Ia ui (faces, ché mesmo i sapo 
Tre oto a comparalsol Tei notre or: |a makità sol Aimerehto um aTee a (FERNAS ica 1a zisporta al potroibe. trovare 
on seno’, [in na Lt 


rulla muvica francese scritta 
da Gian Giacomo Rousseau. Per verità, dalla 





one Cho bano dell loro. TaiBbUtà si ca: [meta del secolo scorso ® questa pro lo core 
"ace ‘como trovino cattivo. qualunque "siro |scno ua pochino cambiate, ma nea tanto da 


'oseero interamente divenuta rancida In chiuna 


11 loro tontro dell'Opera, obo chiamasi pompo-| dalla citata lettera 6 che qui non é fuori Inogo 
santo Lcadenie Nationale de mutigue, è tute |riportaro: 
ni 


î0-Jo croia avoir fait volt qu'il u'y a di mo- 
e pure Iaia dee da maman, isti 
iper uo nen est pro 

"quo lo chant Sransolo n'est qu'un abi 





continnel, insupportabie, è toute oreille non 
prévenne'; que l'inruouio en es brate, 
« tano expressioo, «è sentant unilquement sol 
‘u retaplissago d'ecolier ; que les! sine. ftangols 
“ ne sout point der uira ; que le recitati fran- 
x gola n'est point du recitati; D'où jo conclus 
Ki que les francois n'ont point de musique et 
« n'ea peuvent avoir, cu que, al jamala ila 
“ en ont une, ce sera tant pis pour sux. 

‘A questa lettera il Rousseau fa seguire un 
nota, di cui riporto ancora l'ultimo brano per- 
‘chò chiude a proposito questa rassegna: 

‘« Jeuns musiziens qui vous! sente du ta- 
« lenk, vontinuez do mépriser cu public la mu- 
% niqun italienne, Je seas bien que votre ii 
u tds prevent (presentò anche 190 anni più 
i tardi di allora, cioé adesso) l'exigo; main 
‘« hier: vous d'iludier on partlcalier cotto lun 
{ gue et cette musique, si vous vonles pouvoir 


“« tourner un Jour contre voa camarades lo de: 

















reludio. del: Zohengria, ed; dain quo ona actor anjonnd'hnl contr vos 


"Gs BERGABOVICI. 



























‘0 vivisaimo, l'affetto alla natria, alla. virtù il 


‘lJevoro © nel tempo stesso si tttendò ni 
‘ammaesttarli nel cono' elementare. per quindi 





ndirizanoi all'agricoltura pratico apicna col: 

l'età equistino forza il ntiendero si lavori 

mami, senza mai cictre Ts) culo 
"rei mali 








ell giimatica è, degii 
rifgiiore sviluppo del Toto corpo, & pu sui 
‘garo'© predisporre in loro. eficute. Won 
Horzito titiliuonto il'Paose auche colle mi 
‘Quando le condizioni del ISro corpa non coni- 
portino l'educazione’ agraria, compiuto il loro 











‘corso 'elenientare, solo giornalmente avviati ad la più perfetta eguaglianza si 


uno qualche oficina della città per impararvi 
ai mestiere, e qualora Ia forma del corno, 
a pochezza delle forzo fisicho sinto loro dl 
‘stacolo anelio all'esereîzio d'un. siestiere, _in 
‘questo caso vengono allogati nella sezione de. 
gli indisponti ed occupati. nel miglior modo 
che sia possibile seuza. pregiuilizio della loro 
salute. s 3 

‘Vi Îa inoltro una sezione per 1 oleshi,, dei 
quali oltre cho Il mantenimento è Il vestito, 
Si provvede, so giovani, all'edncazione, nol 

lasciandosi. mezzi, 6 cure che valgano a Kce- 
max le niolestio dell'oxio ‘a far Toro dimen: 
ticare, non {nese che per yualoke ora, l'etor- 
‘miezza del loro Snfortunio. 

Per gli ofttti poi da malattio solifise o| 
contagioso, smmessi pirò gl’ ricovero; per le 
Fondazioni: Bogetto; haxvi ancora altra mpe- 
ile sezione, Ova sno mantamt eum ino 
‘lla loro guarigione, 

'Roquiatino dtilo nl qapitaro al ricovero i 
auuschî che raggiunsero l'età (l'anni 65/0 le 
donzio 60 ‘anni; pel' giovani di atibi i sessi 
‘vuolai l'età d'anni 6 compiti filo a quella di 
aiuti 9, © por tutti riciedesi sfato di povertà; 
cortifichti di Iuouo informazioni, e, che siano 
‘intivi di Moriuo o suo territorio, 

Costituîscono Ia Direzione del! più Istituto) 
un | residente ‘o viop-bresidento, entrambi (di 
riotbina regia , nonché dodici ‘direttori, dei 
quali per tha metà sono noiuinati dal Mini- 
stero (dell'intemo e l'altra metà dal Monieipio 
di Torino, durando tutti ia ufficio par 6 nni. 

italo 8.Îl modo'e lo scopo di esistenza (di 
{als benefa istituto, ove, recatomii vari giorni 
sono; vi fui cortesementò ricevuto da quel 

ntlluomo; perfetto che 8 S, E. il conte Re- 
Fandongo, presento dell'Ospizio stesso, i 
quale volle în pemona ‘accompaguinni! nella 

sita © favorirmi | tanti raggungli ole: con 
molto iuterease riportai dalla stessa. 

Ciò cho mi colpi anzitatto 8 Ja vastità. del 
locali che risoverano, largamente bel mille e 
iluesoito persone. all'incircà, @ l'erdiue © la 
pulitezza che vi sî acorgo ovunque, cosa 
s'ultima dificile ad ottenera ivi specialmente 
ova non sono raccolto in grai parte chè, per- 
#one attelnpotissime, le quali vi eutrazo ‘con 
‘abitudini fatte, © questa d'ordimario tatt'altre 
che diordiuo 6 di pulizia, como pur troppo è 
costanto nello classi povare cho sole alimentano | 
Ja popolazione ntumercsa di tale istituto. 

Sri grani cortili o meglio vera pizze. at: 




































































torniate da vari ordini di alti © Jorghi porti: 
gati gli uni gli altri sovrastanti, che offrono| 
largo compo di passegginto, di niovimento n 


tutti quei poveri veschi sia’ per' il bello. che] 
per il cattivo tempo. 

Gallerie. immense interne in cui a vista d'oc- 
chio si velono allineati a destra © sinistra. il 
Jetti iu ferro, tatti lindi e puliti, che ad ogni 
ricoverato l'Amministrazione, provrede assieme 
‘l'un piccolo uardarohe per. cadano; ove ten- 





gouo le vestimenta © le lingerio che loro pure |nat 


Sotuministra giornalmente. 

Oranque circola nrin e Iuce a profusione, 
pri iementi quei di sutra’ general. 

or circa tre cre di seguito non si feco che 
camminare, saliro © scendere scale, passare di 
gulleria lu gallerie, di salo in sele tutte helle 
È grandiose, ove sono ripartiti gli uomini ole 
‘doline attempate, la ragazza avanzato e quelle 
‘bambine ancora, nonché gli ammalati in tanti 
quartieri speciali, per cul regua in ordino, di 
‘Separazione assolta tra uni classe ed un'al- 
tra di ricoverati; 

Lo bambine vi sono raccolta, cono gia dissi, 
‘a partire doi aeé ani € vi rimengono fino, al 

circa, epoca in cui devono Jassiare 
l'Ospizio per assumere una professione, essendo 
che JA entro imparano a lavorara da sarto 0 
in biancherio o ricamature, di cui alenme. vidi 
belle è finisline. Se natura le foce difettose è| 
sieno diseredato di parenti, allora l'Ospizio se- 
uita è muutenerlo © Yo no sono non. poche 

8 finirono per invecchiarvi, 

Dette giovani, compinto il cor elementare, 
dovono; eriundio soddisfare per tumo a tuttà 
le csigelie domeatiche dello, stabilimento ; 
conipiono ui doveri di informeria, prestano l'o-| 
pera loro iu cuciaa, sulla quale come sugli uf- 


sn nerticccneet 








Appendice della Guzsetta. Piemontese. 


Corriere di Roma. 


Scampagnita: — Tentativo di primsera — 
Po Ritorno dell'inverni» 





Ti 





mavera sl è degniata di comparire qui a Roma, 
— Infatti il cielo pareva sgombro della. tri: 
tezza jemale; spirava un tepore favonio, cla 
ne consigliava a spogliatoi del pastrano; ora-| 
mai diventato la nostra indivisibile camicia. di 
Nosso, La Camera al ora degnata di far festa 
a emer dato {ago al oi patti è a 
nessi fadque ia campagna; 
riva del mare, od alla claeica cmbrio dei coll 
‘lbani  tusculani; ta i sepolcri degli Etruschi] 
0 fto (quei petrosì bussolotti che rappresentano 
tombe degli Orazi e del, Coriaai, fra _lo| 
tinte di Salvatore Rosa e fra lo lince' di Clnu: 
dio. Lorenese; a Fiumicino o h Frascati, 
Grottaferenta o a Tivoli, a Cervetri o ad AL 
bano, a Marino o a Vattelspesca, Tasomme, in 


campagna, 
Proudiano d'assalto un treno qualtisai. 
Eocola ln campagna romana, con la rasa 




















ia) 


nre 
fici tatti nttizenti: 10% pochi elogi’ pure sono 
a farai, tanto, vi regua l'ordive la pulizia, 
l'abbondanza o salubrità del ci como la va: 
atità © silatto ripiutimento dei locali oppor- 
iii. A: i) alla pulizio dei loro quar- 
tiari apiris lipai e raameidano gli 
sibili di (204 lo (‘omigiia i temdono 4 faro 
te canili, le leL/Nole, W_ prepuraro) insonnia 
tosta la lageria neccisuria ‘allo stabilimento 
‘è n fe per questo tutto ciò; che sitio el 
|onerose giovani compiono per Ja casa lori. 

Fra i ricoverati è mantennta costautemente 

negli olfci li 
Lel trattamento, è nosnima differenza, può è 
Here fra di loro! scconsentità se mon è per. ca- 
[gione di qalule ovvero per: ragione di merito. 

‘Troppo però mi rimarrebbo ancora a, dire 
‘so di ogni singola parto di questa vasta ed 
‘ordinata, amministrazione volessi fare, anchi 
Breve parole.  Rimando chi avessa desiderio di 
Gonosoeme più minutamente il modo il cul 
‘finziona, allo statuto e regolamento relativi, 
quali xono redatti. co un'ampiezza di 
iute, sicurezza di criteri e pratica di au 
nistrazione, ‘e in ultimo; con uno spirito 
carità 6 vera beneficenza, che invero; onora i 
toro complltori © quelli ‘cho li sanciono col 
nto voto. 

Ta interessnito visita finiva nel gabinetto 
dell'egregio signor dirattore, conto Rebatidengo, 
‘ovo fu copo tuttu l'ampia 4 ordinata nmmini: 
strazione e dal quale né riceve impulso e'vi- 
‘gore giornaliero, poichè l'ottimo; conte. è. più 
che ll direttore, ‘è il padro di tatti quegli in- 
flici diseredati! della fortuna; egli seine. 06- 
cuia amorevolmente © con un'attività è per 
icacia che gli fa onoro © cho ‘lo fa amato 

tutti Ì ricoverati; { quali ‘al suo. apparire 
han avevano che saluti ‘@ sorrisi ‘di ricono. 
licenza, avviciiandoli esso tutti. informano 
da ciasemo di lorò sul loro trattamento 6.si 
recleuni che per avventura avessero n faro. 

Su due foglietti scrittuiati ch'egli mi fece 
vedere in tavano segnate. ji modo 
chiaro e preoiso l'entrata © lo. sortita delle 
Jiomina giornaliere occorrenti alle spese dell 

tuto, nonchè la situnzione. giornaliera 
(tassa dello stesso , per cui gli. esercita nn 
‘fontinuo ‘6 minuto controllo del. primo ‘come 
della tesoreria speciale allo stesso, © si rene! 
dono così impossibili gli ‘sperperi nelle. speso| 
€ consumazioni giornaliere necessarie, come 
pure le distrazioni di benché minime somme per 
parte di impiegati meno delicati ed onesti di 
‘quelli che-attualaiento contribulacono col. lorò 
#elo © buon volére al retto andamento del pio 
istituto di cui brevemente ‘discorremmo © ‘al 
























































o- [quale sarebbo a, dexierarai: che tutti rassomi- 





gliassero nella regolarissimia ed economica 
siinistrazione, 

‘Sono lieto (i poter cor pubblicamente 1 
Vutors ‘uni meritato elogio al più volte no 
tiato suo direttore, mandatidogli n grazie di 
cuoro per la complta gentilezza nantazi 














CORRIERE GRNOVESE 


tel — Il senatore Domenico: Serra —| 
Tempo ambiguo — Coltello! — Ernesto 
Roesi al teatro Doria, 

10) — BI maggio. — Ahimè! Uno! 





e; 
pet alato, e ot un regi che nor, 
‘questi mostri illustri vecchî, questo pietre mi: 
lari tl nostro passato, a0'no van tatti! Due 
iuesi fa il senatore Elena, ‘sibito, dopo il se 








Colla, poi il Federici ieri è morto il 
(felatore Domenico Serra! Ab! s'ha un bell'es- 





orto, ma pure dinanzi a questo tombe si 
rova up raccapriceio sempre nuoro; e il mi- 
Btero dll'umazità i torttra Îa mento con una 
inaistoaza quanto mai maggio 

Tira nato nel 1809; avea dunque sottanta-| 
tre anaî, come vi telegrafhi ieri, La famiglia 
Seem cont ta gloriosa. sequela i aeeoli de 
piegati nel governo della. cosa pubblica, dal 
tempi dello Kepubbliche genovesi sino allo sta- 
lilimento dell'attnale Governo. 

Il‘nomo del Serra, oltre agli archivi patri, 
lè logato ad uno. dello più importanti! vie dell 
Si, ident  cosratà a spese degli stri 
st 

TÌ senatore Domenico ha saputo. mantenere 
Ml grido degli antenati, se pur non l'acerebbe. 
Ta‘sua vita si pubblico che. nrivnta fu di f- 
Hatropia continua; Îl avo. cuore ebbe pietà 
la sua miano aiutò per quante sventure ei ri- 
olsero ‘a Iui, Ma della clase dell'operato spe- 
[cialmente egli fu il benemerito. Per sua gene. 
rosità una Società apporitamente | contittitasi 
fe' sorgere duo grandi caso sulle Mura del 
Prato, due în via Fieschi, due in Carbonara 




















ad esclusiva abitazione degli operai. 11 Serra 





ioll'aurarro carico; del cielo. ravvivato da veri 
coppi di, luce, 
ja un'altra parto si avanzano lerume lemme 
brazichi di pecore, preceduti: dal pecoraro, ve- 
tito anche lui vellosanente. como una bestia. 
Trotterellano a cavallo i batter], centauri della 
enpagna romana, immedesimati colla caval- 
cattira, sulla cui groppa iano. librare traver- 
Aaltieuto un pubgolo, con tatto l'atfeggio di 
cli abbia l'onore di portare l'astà di Quirino. 
Dove si fa la merca riesce uno. spettacolo 
selvaggio e gato, splendido e bratale nd. un 


ten, 

'Ì cascisno; sl rincorrono i puledriè {gio 
rechi dell'ano, finchè itucono nel cito di 
luna steccionata. Di ti al fanno uscire ad uno 
[ad uno; e si assaltano man mano con il laccio. 
[Lo avventa il capoccia dei butteri, qualche) 
[volta lo stesso mercante di campagna, o un 
signore dilettante invitato alla festa. Quando 
[ha colto il collo della bestia, spia impernia 
nel centro della steccionata, ndo salda 
Îmente e tirando a sà la corda del laccio, men- 
[tro SA Sironi noi fiato e 
Festziago 1 snol git, eurrandosi sempre più © 
|quaai ‘afinito cimbottola. Intanto la mamma | 
‘dei butteri gli si è affollata contro fn un sos-| 
sopra ghermiscono il giovenco pet le coma, 
‘entro questo lo nbbassa o stranisce per mac | 
boma, 











iuncetà del suo deserto, su cui ‘combo tanta] ra, melitre questo spara calei; fin- 
ala di @aniento 6ome avrobbo detto ua poeta |&0d Il sopraatio © Î stramazzano per rta, 
di uns volta. ‘Allora compare na alto ed amrito. cielope, 


Par il deserto camminano come fila di alti 
cammelli gli. acquedotti: forati © attraversati 


dal cielo: 
atoccionate ,, che al allungano come 
dattuto in carta di misica, Dentro lo secco, 
‘guloppano i pi ivaggi,, dal ventre 
elio ricorda la razza storica del cavallo 
di Marco Aurelio; quei puledri, che si scca-| 
ttano poi col Îacelo nella fata. compestta 
Merca, precisamente, come fra i pampas 
d'America, 
‘n ‘altre stsccionate, posano 
mezzeltne n0pra musi 106) 
del terreno battono e si 








bufali oi bovi, 
di rialti 
‘oramento 








Rortando uo stampo rovente; o fg tl dorso 
‘flimale affumato 0 tetiuto; prosteso al 
‘suolo dalla guzzarra dei vincitori; la pollo ci- 
[gola © famica, @ così l'aulmale resta mercato; 
‘quindi wì rilascia in Libertà, Allora spplaudono 
Î cittadini e le cittadine convenute iutorno allo 
stecca to, dispensano ‘quattrini ai vutteri, di 
‘cui nIcuni rimangono anche loro bollati; sì par 
[gano ‘le scommesse fatte sul valore di questo 
lo di quell'altro a uomo 0 best. 

Infine la somitivs muove a una latta cola-] 
ione imbandita dal ‘padrone o dal fitaiuolo 











(ferei assuefatti allo spettacolo giornaliero della |F 


tao il puledro per la coda 6 |tinsimi. 





ni caso di 


piteti. necessari, 
i do gl'in 


dat 
tere 
Mi ne volessi. diro di tutto ;l ‘heno che 
[foc0 ij Marchese) Ser: mon' filet: ucora asl. 















ioplendidi. suffagi; sell'oltimo  clezdone fu 
cito primo di 48 consi. 

Fu chiuinato senatore ta i print eletti; A-; 
vera meuto colto, si compiaceva specialmente 
dello quistioni ocnomiche ea aveva sempre tina 
parola: pel lavoratore; 1a, attiviimo fn, on 
Hotovi Capi che sl ss geute che non 10 
fosse. Perché gravi core son gli. avrebbero 
[permesso di concorrere come voleva nello opere 
[el Consiglio comunale, chiese ed. esigetto gli 
Hi dessero lo dimissioni. Diceva che un numni- 
istratore che non fa niente fa del male... 

Ora é morto! La lunga polmonite ele da 
lin pezzo o travagliava, lo spegueva ieri mat 
‘tina nullo prime ore, MA-jo credo che per la 
Rontra città pochi momini la morto! avrà fatt) 
Wnorira meno del senatore Domenico Serra i 








Teti ba fotto come gli altri giorni, valo al 
dire chie la difuviato da mano' a sera; 

Oggi pare per altro che si fi conceda, un 
[po' dl tregua; non 0 sole, e non c'è. piog- 


Ma fa un gran freddo e-lo guardarobo han 
‘dovuto, restituirci inaspettatamente dei sopra- 
biti... ‘Ai 81 di maggi 








E continua l'eseeranda cronnea del coitello! 
Non si vuol dire ancora per ché motivo, ma 
robabilmente | pel olito fenuninino, fer l'altro 

‘na osteria nei pressi di via San Vincenzo, 
accapiglistni azzuitioi doo facchini si con 
peraf 1 Dico così,; perclò l'imo è cauto a terra 
morto, l'altro, sluggito per ora, morrà presto 
pel: mondo in'una galera ! E tutti momenti! 
tatti i momenti | 








Decisamente quest'iulho è per noi. quello 
[dello rarità teatrali, Dopo Patti, ictten, Do- 
adi, ecc., questa sera. © doma. susitaremo 
A due rappresentazioni di Eento Rosl che È 
(i passaggio nella nostra città alla volta d'd- 
Hlerica, Questa sera è aumumaata la Morte 
Civile del nostro Giacometti; per domani l'Am| 
leto, Mi immogino che piene! 

‘I Politeame, presso. a, chiudere 1a serie 
elle rappresentazioni musicali, è per sottet 
trae la R. compagnia drammatica diretta dl| 
l'attrice Gitdone-Testero. 











DA ROMA. 


Eatale senza primavera — Calori estivi nella 
discuasione delle. costrizioni, e liquefa-| 
zione degli euecheri — Economie! 
(X. Y.) — 81 maggio, — Abbiamo fatto al 
men della primavera ; © sinmo saltati. d'uni 
to dall'inverno all'estate. Ora il: caldo | 
stivo ha già esercitato! la sun. palese. Infinenza 
elle discussioni: parlamentari. 
Quanto alle costruzioni, nei bei tempi fre- 
chi, st era vinta la linea. Novara:Pino per 
to Calende, grazie n molte. cloquenzo fra) 
[ouì andarono distinte quella recisa di quell’ar 
scoltato brontolone che è l'on. Morini, ‘quella 
graasa e vigorosa dell'on. Spantigati , © non! 
esclusa l'eloquenza del fat 























fa un altro; paio di maniche per Ja'la linea 

nza-Firenzé. L'onor, Presidente del Con 
glio ‘ebbe ‘nn. bel sciorinare. un discorsetto, che 
il suo orgmno personale |. diso il' Fopoto Ro-| 
(mano; ron ha dabitato ‘i chiamare splendido; 

‘Alla prova ed alla controprora per alzata e 
eduta, della votazione per divisione, in cul la 
Famera si separa ia doo al; come fi mer 
Romo della Bibbia, Depretis e ln linea di Fi-| 
enzo, Sella e Nicotera rimasero con un -voto] 
"di meno con quel punto fuori di posto, per cui 
Martino. perso la cappa. È si che Depretis! 
‘avrebbe potnto stravincere se avèeso Svuto 
sotto mano tre dei. suoi ministri-deputati, © 
tuo del suoi segretazi generali. idem, i quali 
pare, avrabbamo, dovuto- votare col prellento 

oi Consiglio, dopo la aperta © calorosa dichia: 
razione da ini fatta ia favore della lines] 
[Fathza-Firenze! 

Mai tre ministri rullodati brillavano porla) 
loro. assenza; è i due segretari generali sì 
[sqiagiiarono, prizia della. votazione. 

Il Popolo Romano, che si seguita a ritenere 
origano personale e primario dell'on. Depret 
ho ne è ‘adairittura scandolezzato, è stamane 
ritorna sull'argomento, lagnandosi in sua fa- 
vella perché i colleghi © i dipendenti me lo] 



































Fani, chie indossano fine camicia. da 
masnadieto d'opera, camicie che’ chiamano at 
ata voce zisorga la muco romunzesca di Guer- 
razzi per descriverlo. 

‘Dove 4 dl turno del grano iu erba, il vento 
pl ai id li a ul 
È Sa inorepare © ondeggiare quei maroii 
Verde mo cm PET 

To alcuni tratti il terreno pure. disperata» 
mente infecondo, quasi arso perennemente dall 
toria; ed ha ua crosta di pozzolana cod dttà 
‘© dure, cho nta ls dinamite a grtolaria è 
broppicaria. same eg ste 

"A Tondo dell'orizzonte eplende ll mare come 
run'assto d'argento, davasti. a cl trevolato 
adi crocchi di piante, — Alcuni sfondi di paesi 

ono fepetino a fia dorata, © Maio 
"Azeglio appostato li li ol. cavalletto e la 
Rami, 
ta cas di ig, gi coptali laiche 
contederazioni, addosso l'une alle altre come) 
Scelba, sica sul fica © go 
fiture di barbucani, cho raomigliazo  lebbro 
croniche, e a idropinio di secoli. 

Ta qui villaggi ciò che vi ha di più fresco 
fono fo tombe” dei ‘Tarquini © degli antichi 
Etruschi qulialfomero. 

‘Qualle tombe scarate e rigate nel tuiò vivo 
[dazio un sentore di vagoni refrigerati recene 





















MASINI abi Sica pesi 1 ditenee 
ai Cervetr. 
Esco siria dll strade rta avan 


pati di pag 

Ecco lo vigue di une moniizie giulira, 

Noi audiamo luvece a Fraseati; sd ècoo pro-| 
rio Frassati colla sua gradinata, con il'suo 
'hinfeo di Lucallo, col suo vermotth premiato 
‘al Politeama, ‘con la sun chiesa, epissopale, che 
paro i Gest di Rome; om la san Tratto ic delle 

‘ampana, che l'anno scorto l'esosità della im 
osta sulla ricchezza mobilo avera fatto chit | 
sro. Me quest'anno ln Campania è risorta! 
iù glorion di prima, ed he sltngnto na atrio 








delle, tenuta; ‘© nella cavalcata fra quel 
aggio ine spiccano È giovani pill r: 


10 rifatto a nuovo, dove hanno Ino; 
rofezioni testa n testa. di‘coppie sentiznentali; 





‘com questo caldo in cima a Montecitorio] at 
Da o ento nido fu cima n Atonteeltori| alt= "la dichistazioni del Ministero, passa nl: 


l'ordino del giorno » — che l'on. Nicotera |ij; 









faveva messo a disposizione della Società i on-1 trattino mu po' tru:pro la. Pantalone dei Bi-| 


abyenost il'uo e loro recchio Mas, 

 sernm, tatto 5 re rio della di 
rig lp 
ici 











dm iti cuor) galvlla 
lo; erlò aiog lato, ora so110 chpera 





divo 





sone Tn 
cova, di cai I" 
fun ‘antica carri 
contra lo, tradizioni della sua antica. carri 
Ul questore, soutonò l'occorrenza di craiersi | 
il momento! della lotta. 

Trsomma tutto tu mondo di tribolazio 
quel santo padrs'o martire del Depretis, il 
‘alo, sè (non mite) Ia testa al intro; a on 
castiga a pane èd 2egue i colleghi © segretari 
tropo sbarazzini | i vedrà ‘sfuggire di mino 
il genero umano; 

Ciò quanto alla sersplice linea Faenza-Por- 
taxsiove cho non si vollè allutigari ia Faenza” 
Firenze, 

Figuratevi di quanti ‘altri incidenti , e se 
‘volete usare la, terminologia. di Goldoni; ‘eu 
Fiosi accidenti: sarà. fecondo Il seguito della 

sione sullo costruzioni. 
SI prevedò ‘che ue avremo par. tutto il mese 
ii: giuigno, Imperoechè || come. aauiziò ieri 
ipaventosameato l'onor. Farini | vi sono tute 
tavin 75 emendamenti ida svolsero è da amal- 
tiro 86. ‘{scrizioni. oratorie sulla prima ci 
(goria, 56 sulla seconda, 48 sulla terza, 0 67 
Muli ‘altel articoli; totale, per lo meno, 


















per 























Gli auccherî,; per lo meno alla Camera, sono) 
finiti; ma però non senza il loro relativo bat- 
tibecco di caldura estiva, 

« Era vivamente sentito il bisogno n di ris 
'sicùrare il Paese un'altra volta , ch il rinca: 
ramento di quest'imposta sarebbe andato 
ollievo dal macinato; © che questa. ern Ja con-| 
ditio sino: qua non, peroni col cuore leggero 
si tornavano a atnareggiare le condizioni nc- 
cherine, dei. contribuenti 

Peroiò l'onorevolo Arisi 
seguente oriine del giora 

« Con decreto reale sarà stabilito. il giorno 
« nel quale, dopo la promulgazione della legge 
« l'abolizione della tassa del cinnto dovrà an- 
u dare in vigore la presente leggi 

L'onor, Francesco) Villoni quest'altro: 

« La presente legge adrà iu vigore dopo 
‘a la detnitiva sauzione dell'altra relati. al 
« l'abolizione del: macinato, e contemporanei 
“ mente @ quenta. n 

L'on, Martini questo terso: 

« La Camera, considerando che l'atimento 
«dal dsuio sugli zuccheri è proposto dal Mi- 
« nistero coms un avviamento alla trasformi 
“ zione dei tributi, couvinta che. all'e 
“ zione di questo dazio corrisponderà 






























zione totale della tassa di maciuiazione_ sui 
coreali inferiori, pazma alla votazione della 


fr 





legge, » 

Info la ptesen Conimisiono per Bocos dello 
atesso Sella propose quest'ultime 

Fa Camera, fera nel proposito di non 
% aggravare il dazio sugli zuccheri ‘senza il 
[€ pronto egravio l'altro imposte, paass alla 
* votiazione della legge. n 

Ma la piro-corvetta ministeriale-Ercòlo passa 










Ueî 2egretari. gonsrili Morana e 
10 contra le tra dizioni della 
di carabiniere, @ l'altro 








N IA 


(2) 
como dice la frase! il pegno in mano e l'uomo 
da carcere, 

Gitindi contro gif zticcheri al trovarono allo: 
scrtitio conpiceivo dell leggo ben 60 palle 
nere di scettici sopra 244 votanti, 

"VI glo Altino 0 fitocino sori 

Teri, mentre 1) patrim ta Depretia parlava 
dei supi 80 imilioni di aumenti d'iniponte, voei 
dalla. Sinistrn grilarono  eomemie economie? 
Che gioîn yri Pietri Eremiti della nostra 
Gazeltà che rima ha ssllvato quel gra 
e ne inautiene lu voce con nna durata da 
fidare l'organo di migliore fabbricamione ! 








7 inistri (6le si’ prestano. gentilmente la| 
firma ner tera compiacenza ; ora suno quelle 











(CORTE D'ASSISE DI FIRENZE. 
Procerso. contro gli outori. della bomba 
del 18 novembre 1678 fn vi: Nazionale, 
(Nostra corrispondeniza) 
Viitniza del OL maggio. 
sadienza si apre alle 10 12. 
Pres. Data Ja parola al PrUbi ‘co Ministero, 
‘gli colnincia col ‘ricordare il ft o che. diodo 
Îiogo (i presenta procciso. 

La sera del 18 horembre dello .se050 anno 
parecchi ‘cittadini organizzavano ‘ una “dimo 
SiFazione contro 1 nehud itato o che era 
fato commesso Il giorno preselsotà è No 
dontio.S. Md Re Prenota e Nap 

La dimostrazione ai era rmotelta è 1 pinsza 
dell'Indipendenza, ed ere. sppina cm ‘rita in 
Fria Nazionale, quando una” bomba. a U'Orsinà 
Venne lanciata in. mezzo all'adollato | popelo 
che prendera parta od assisteva alla di mostra» 
zione, e fareva orrendo eccidio di vite iano; 

Di ‘quelli che rimaaero colt, ‘alcune | mise: 











tamente perirono sul luogo atesto del. dì ‘itto; 
‘Altri, feriti, perirono dopo; altri ‘nine pote: 
ono ‘guarire. À 

oale mai fn la cana che armò la a rano 


degli assassini? Causa vera © proprio di de' Une 
auere mon ci {n ; non fu cho en atto di tn 

o bratale malvagità. Quella bombe non Pa 
gettata por ‘uccidere Piteini, Pofuri, Ga 
Ati &/la bambina Farsi: ma ‘egli ‘è. appum to 
per questo che il! fatto presenta i coratta "i 
della più turpe malvagità. Or bene; quandoa i 
Miocido per libidine di sangue, per gettar * 
Ho scompiglio iù trezzo nd ‘uan popolazione 

lieta (© festante per. un. pericolo sfuggito 

‘dall suo Re, si ba da fare com individui parti» 

golarmiento nequitosi e gristi. Esco, 11 sarai 

ere turpe ed infarunuto del delitto di via Nact 

rionale, 

Ma Îl fatto ju questione è anche premedi-f 
tato, La premeditaziona è nella intra stessa 
del-fatto; né ha bisogno di esere dimostrata. © 

La strage del 18 novembre 1678, como l'at È 
tentato del 9 feblralo stesso anzio, nom furuno 
ghe la conseguenza di otti premeditati; evi-+ 
dentemente non si attendeva che l'occasione, 
il pretesto per recare nd effetto il nefnndo di 
segno. 

Dopo questo eeordio il P. M. passa a rin 
[somere le risultanzo del: process 

Uno dei fatti, signori “giurati, al 
rando. more Ta questa cons 4, 
Pronwiciomento della. pibblica. Gpinione contro 
li attori della strage, È 

Quella ner stessa în cui il resto. ndfando: 
fu commesso, un solo grido si fsco. sentire, 6 
duento fa un' grido di esecrazione contro ‘gli 




















[au tutta questa ricchezza. di ordini del giorno, 
jone ni questo suo parto: « La Camera, 


donduee a compimento così: — « La Camera, 
ftdico le spiegazioni del. Ministero, ne preudo 
‘tto; 0. paasa acc, in : 

Insomma di un' voto destiuato a riassicurare 
contribuenti è obbligare verso Toro il Minjatero, 
me d fatto ua voto di fiducia nel Ministero 





550, 
Ciò hs voluto avvertita. ed oppignare il 
Dada, le ‘eni parole serbe produssero na vero 
tatuolinma. Gli è vero. che le assicurazioni dal 
'Mogliani, cresimate dal Depretis, furono ame 
Pltsime  puntellto sulla solita formola: né 
isavaozo, nè macinato, 

Ala d'altra parte il pubblico é troppo. as-| 
suefutto a vedersi necrescere. anticipatamente 
alcune imposte con il sacramentale affidamento 
di scemarne alcoze altre, Intanto da Stradell 
dn poî, gli aggravii maggiori si pi in 
Ojiera ‘o rimangono; entre i sollievi  eltettivi 
[sono sempre di là a venire. 

Perciò non vi ha a stupire se gli scettici in! 
‘questa materia, chinziati a concedere al Go: 
Terno qualche ‘più (di fatto in corrispettivo di 
‘qualche meno fn promessa , xion credono pi 
‘lla semplice parola di nesso ; © vogliono , 








È 








be bono più eguardì che appetito; prauzi dl 
famiglie tutte compreso della loro missione di 
essere venute fa campagna, e. fiagorose tavo: 
Dato di ignori seamicisi le quali paiono inn: 
volta, Tu mezzo a quei baffi da tamburo 

fore © n quelle pancie da colonnello con fe 
retelte. vic sono! (signorone; dell'votume 
‘bomba di Cecilia. Metella, le quali picchiano 
[come rivaudiere. 

Noi ci spicciamo in fretta della nostra cole- 
zione, porch abbiamo da basso. gli asini che 

i attendono: sì, proprio gli asini, sui quali 
sitio 6 monto altresì, dopo; qualche ri 
in, eleganti amezioni. 

'Sj dale per.la viottola rmpichina, Qualch: 
uno illa brigata pare Don Chisciotte; qual: 

altro Sancio Panel ; un terzo rasomiglia 
Fa un cnrato sputato. 

Te covaleata | o meglio l'asinata, giunge 
‘lla Ruffinetla, l'ex-villa dei Reali di Snvoin , 
(he mandarono Jà_il primo bersagliero, perché 
facesse Ia guardia negli Stati Romani. 

Si solo ffno shlla vetta del Tuscolo fra, nua 
orchestra di pinnte agitato dal vento. Sì v 
dono lè rovine dell'antica villa di Gicermm 
Ta enscina dove ora si mmage il Jatte, por 
ncastrati negli anguli e nello facciate torsì di 
tatuo; flbsof in pezzi di sasso è scosci di 
‘nie marmoree. 

Si ritrovano le reliquie petrose, dell'antico 
tentrino della villa ‘Pusculsua ridonste: agli 
cnori dalla inco da Maris Cristinn Augusta, 
vedova del ge Carlo Felio di Surdegna, 1117 
ottobiro 1899 | in oceasione dell, bella "visita 
Ni gega Gregorio XVI, come dice ia ltio 
Viatrizione. 
tornando iuilietro , «i va a vedere la ma-| 
fuifica. villa Aldobrandini; una magnificenza 
ftelatizia, cardimalizia, elevata all'esponer 
"ia maguifcenza che È pittori, tutti gli 
inardano all'Esporizione di Belle Arti vitracn- 
dola costantemente sullo loro tale. Figuratevi 
che dal salone sì vedono per una parte i brilli 
dol maro è dall'altra parte, nella stessa, dire- 
‘zione, una filza perpeudicolaro di cascate er- 
















































triotici delle Guardio Nazionali duna | zi 


intermazionalisti, aì quali quel mistatto venne 
subito attribuito. ( 
perché ciò? Era Ia coscienza. della: pub- 
ioa opinione obe designara ‘alla. pubblica 
a i partigiani di una setta. scellerata, 
ci upono di dstrugguro tutto quanto ha 
Hi sacro il consorzio civile: religione, pro 

famiglia. CO 

Ora; voi, signori” giurati, non. pototo nou 
tener conto di’ questa manifestasiono della 
toce pubblica, perché fa des che d'ude l' 
Ipulso e l'indirizzo al presente procosao, 

Il P. XL. viene, quindi ‘a. parlare dell'utu- 
lnnnza di via delle Piuzochere. Tu quella. sera 
fungeva da segretario al banco della presidenza 
il' Vannini: qualo fu l'argomento che ni trattò 
in quell'adiunanza?. 

Ve lo ha detto il testo Mannelli; 

Egli riferi che in quella sera,tdopo di eesersi. 
Intte delle rimostranze: contro gli arresti, tutti 
fn occasione dell'arrivo delle LL. MOL in 
Firenze, vi fu uno dei soci il quale. insorso 
‘per diro che roi era il easo di protestare, ma 
Ai dovevano gettar tombe è procedere al ao- 


‘chel #10 

‘ò è confermato ‘anelie (dai testi Liborio: 
Feri e Margiui, è l'autore di queste. proposta, 
fa Agenore Natta. (L'imputato ha Îl viso as 
Géseo e sì agita sul suo baùco) 





ved: 
























Scendendo dalla villa Allobrandini, ni legge. 

la ‘casa del cardivol Baronio, che, scrivendori 

Ta ene storia ecelesistica, ress il Iuogo degno 

di monumento, come dico modestamente lisi 
ne. 

“A Frascati si ritrova la tavolata, che ricorda. 

l'antica. Guardia Nazionale. Esa 

pena allora di tagliare 

iotare l'altizio Tiro 











vino binuco asciutto, 
È nu pranzo, che avrebbe. durato. fermo 





È 
tutto. tengo che Quiutino Sella avrebbe tm 
piegaio per salire ll Monia Suratte, 

‘ni vediamo la pi bella bellezza di tutto 
PEracati le Frasca," 

‘Escono dalla chiesa, portando iu testa uno: 
sli i iam, quasi tutte, nero. È sone 
Gui tatto madonie sopito. 





Chi non è andato a' Frascati como noi, 0a 








Gervetri,; 0 ail Albano, 0/a_ Genzano, 0: per lo 
eno fuori di porta San Sebastiano ‘n rivedere 
‘n fornelli, dove 





E sepolti ftt a colomba; 
ai Lseppellirono urne di ceneri Intatte'6 testo 
di marmo che pare marcio di umidore, © il busto 
pario di una, cara ricsintina cha sembra brillare 
some la lacrima di ta fanciulla fanamorata, 
i, don non ha atto tut questo seggio, 

li é per lo nieno. stato. insiemo con la folla 
Figurgltante nel Prati di Custollo n fischiare 
il corridora Bargossi, cha incespic) dis 
tamente © n amsistero nll'estraziona. della 
tombola 
Insomma tutti sentimiao il bisogno di setaminro 
la. domeniea passata; e la primavera pareva 
yenuta di certo, per cui Ja terra potere legal. 
‘ento ananire dll'ime vice poetico grid 

ola, 
‘td În uotizia meritava. conferma; 6 pur 
troppo la conferma non è venta, iP 
a pioggia ricominciò da espo; il freddo 

ripreso! a serpeggiarei per lo 0sma, © al ristabilt 
doh 1a nessi del ipastrano 1 DIÙ crudo 
interno. che» possano '‘detestar lo; fioraie n 








ae. lo 
inonda» 





‘stalli da Paradiso terrestre. 


notizie desolanti delle vostre 
‘ioni, 


Oninno, 











—® 3 
QUAI pnt I quela 
le conseguenze dol 18 novembre! 


teste Mannelli, ‘trovandosi verso le 








proposta | ele 
Dojo ciò Il P. Ms passa a ricoriaro che lo 











I 
‘ore, e; uscitone il Batecelî, ai nascetarono n} usa di complicità mel misfatto di via Nazio-| 
Jai. Chi mai potevano essere quei due indi- nale, 
idui ini aria. così misteriosa in quella sera fu-|- ‘Contro il Siontori sta il fatto della consegna 


‘ord [ nesta? 1 complici del Bataechi, futtagli dal ba 








(pallido, porsld usciva, di carsere, perché ni 
‘turalmeuto doveva sentirsi di uuoro compro: 
Messo quando sentiva gridar morta all'Inter 
nio 








empro' disposti » votarò'ogni nuota spesà por 
L'esercito e por fe nti qualunque tera 




















Seguitinuio. ora il: Batacchi. in carcere, ‘To 
fuccio le mie' riservo ,, signori giurati, fnlla 
'eredibilità: dei testi pregiudicati, di fronte alla 
giustizia, che abbiamo sentiti. 

Ma quando questi testi confermano fitto ciò 
ché è risultato dal processo scritto, ‘allora no 
‘si phò più dira ghe le. testimonianze di quei 
testi, del Cambi, dell'Alessio e del Bnrel! sono 
fate: 

TÌ Cambi ha detto di esersì trovato. nella 
ntossa. colla col. Hatucchi, 6 depose che rin 
[giorno il Batacohi, recatosi, alla finestra delle 
ita cella, avvertì il. Nencloni, il Corsì e le 
[Scarlatti di non dire cho essi. erano stati iu: 


SIE ne del giomo! 18 ia fuxcia ala bottega 
dall'putato, Couti, incoitrò un erosehio di in- 
dividit, da uno del quali” furono promusiate 
fuest: puroîe: è preparata una boniba per il 
io delegato. Legate questi fatti colla. pro- 
posta (el 19 novembre & veirete che non d 
cho le conseguenza di quelle parole, Dunque 
i fotti evidenti, ineluttabili, logici che 

ltati dal dibattimento, la proposta, di 
Tnuciar bomba fu fattà mella seduta del 14 ‘n 
via delle Pinzochere, e fosse svilippata mag- 
iornicate nelle soro del 14, del 15 6 del 17, 

TP. M, pisa quindi ad'esamitnre le prote | 
sentito durante il procedimento: 

Dica che risulta, dal dibattimento che il Ba: | 
tacchi, Il Corsi è lb Scarlatti; nelle ore del 
16 novetubre che precedettero il: fatto, sì tro-[D 
vato insieme, e che zon valgono le asserzioni 
du contrario evidentemente concertato ina gli 
fmpuiati, di non esserai quel giorno trovati fu 
niéime. 

TI Hatacchi al 

















Ti Cambi 





so pure che il: Patocehi pre. 





testo Tempesti 

Questi testi deposero anch che il Ratacchi 
aveva dotto di essere lui che aveva gettata In 
bomba, L'Alessi. ha siferito che il Batacchi 
(faceva ia carcere una Jaugn esposizione del 
[modo con cni erano formate Te bombe, del modo 
[sot eni scoppiavano e dell'effetto che facevnno. 





icoitrà ero, le 4 col. Neu 

lo mote parole: va. dal 
inà motchina da conse. 
stieno che, quella, macchino, on pi 
ere che Ia bui che scopi stessa 

Goin'è diffatti supponibile che Ja Nenciona | 
venso ‘una macchina per Batacchi? la Nenciona 
non era sica macchinista] E. poi di che mac- 
chine può abbisognare il Batscohi? Pel suo m 
stiere non ha bisogno di macchine, Ma appros: 
slmiamoci maggiormento all'ora: del reato, 

TI Jatacchî a sua, diseclpa Tia csreata di pro- | 
sure) l'alibi; ma egli hn_ provato troppo; st 
soudi lc doposizioni doi testi a, fesa. el. sa- 
felbe trovato in diversi luoghi. Del resto le 
deponizioni dei ‘testi che asseriscono di aver 
visto il Batacchi nella via dei Macsi verso lè 
6.174 in quella sera fatale, non: valgono grau 
‘cosa. Come fanno quei testi ad tssicuraro che] 
quell'ora da essi addotta fosse precisa? A. con- 

niore poi il reato bastarono pochi minati, € 
i colpevoli poterono, benissimo, secondo. ion 















dal Batacchi e /che'è questa: 
Per una bomba che noi nbbisno Jauciata 


Parigi! ‘ci his forse raccontato con 
Tiuesto. ina cosa assurda?’ No, certo; dal mo- 
[mento che cio ch'egli ci disse'non fa obo riba- 
Uire tutto ciò che ci consta dal processo, 

Qui il P. MC; entra a parlaro dell'imputato | 
Marchini, act carico egli stesso dice di avere 








Hessi quelle parolo iosultanti a 5, M. il'Ro 
eh risaltano ‘ni processo; ma s6 anche quelle 
Parole faro dette, per quanto sciagurate esso 
no: non costituiscono Qua prova di correità 
nel delitto di via Nazionali 

La diîsa Ra voluto insinuare cho l'Aleai 
fosse stato collocato a disegno. dalla Polizia 
certi nica, recarsi fn pochi monti nei Iuoghi |noila celle. degli imputati per ispiaro i tatti 
acceminti dui testi. Quando i testi dicono che|1oro @ cstumalani; ma come imai PAlemi, che 
Sider) il Pataschi verso lo 6 114 potovano be-|depose taute cossa cariso del Marchini è del 
lio eetre Invece le 6. [Betaccuii arresto poi unila detto. n carico 

Ma abbiamo ua teste che leva ogni dubbio: [del Conti Che motto poteva avere l'Alesi di 
gli è il testa Maggi, il quale ci disso ‘che [risparmiare il Conti nello sua caluani 
stento n piazza del Duomo vide il Hataschi|” ‘tatto ciò che l'Alesi Ha riferito, o signori 
oro le 0,00 in vin dei Servi cho correva, © |giurati, é ‘in otmonis colle altre ‘risultanze 
‘he, de lui ‘salutato, non rispose, molto proba- |fel dibattimento; quizdi Ia sua deposizione 
lento per la fretta che aveva di recardi ‘la [st davo accettare. 

‘ei lacci per quisdî far constatare) suo |! Deposiioni, gravisimo, contro. il ataci 

Riz. Ta °° "°° lece pure ll Baal gli depose che dl Bata: 

"a abbiamo le deposizioni più. prese dell 


pi ‘chi aveva confesssto di avere ‘lui lanciata la 
teste Seneciati. Lo Soaociati, la sera del 2 del bomba, che suoi, complici erano_il Corsi, lo| 
correute mese, parlando col Rozsei in presenza |Senrlatti e il Nencioni, e che il Corsi aveva 
del sto giovane di negozio © di un altro, disse [una bomba auche lui indosso, 
d'avere veduto fuggire la sera del 16, dopo|'. 1 Pi M, psssa quindi alla deposizione del 
lo-seopzio, della bomba, un suumo verso fur: [teste Menosci che rivelò lo confidenze fattegli 
tezza ‘di Bacco, ©. soggiimie di aver ricono: [dalla Nenclona, secondo le quali 1a bomba era 
sciuto in quell'individuo il Botacehi, Soggiuoge|ststa lanciata dal Batocci (che pal posto e 
puro che si peritava di nominare. quell'uomo (raxo con Ini il Vanzini, il orsi e lo S*arlatti. 
‘Più la Nenciona: confidò al Monooci molte par: 
‘icolarità: riflettenti fl modo cm cul sono for- 
mate le bombe ed altre co 
Ecco lo deposizioni del Menosci, cioè 1e con- 
ute alle precise, circostanziate e ferme de- |fitanze della Pedana (Nexciona); 0 queste cou- 
del testi ‘Romel è Tarducci , dovette |fidenze sono credibilisime, perché è naturale che] 
ira per confessare ch'egli aveva conosciuto si supponga che quella donna fosse più ineli- 
il Battschi nell'uomo che fuggiva, Bata e forire che. ad aggravare gli iconsati 
1) Marchini, 11 Natta © il Vannini allegnrono 
l'alibi, Quanto ‘al Natta escludono il st alibi 






































pet paura, degli internazionalisti. 

Citato dinanzi a questa Corte, lo Scacciati 
sulle prime negò di avere riconosciuto il B8- 
tacchi nell'uomo che fuggiva; ma posto di 


















Nuovo. Egli è: subito veduto, dal Grazz 
‘quale lo vedo pallido , «pnurito, con aspetto 
così alterato che egli giudicò. che aversa la 
coscienza sporco. = 

'E ci lo impressionò tanto; il Grazzini, che 
dinse subito/Js cosa al capo inacohinista Zani 

ini, è il giorno dopo la disse all'impresario 
fel toni Stigli 5 50 quale ‘por questo lo 
odd: 

Le deposizioni noù sono bet precise sall'ora 
in'cui.l'Batacchi nscì di tentro., Però certis- 
‘ima osa è che die individui intabarrati 
darono a coroare del Batacchi Al tentro , che 
nos fareno Inciati entrare , © allora. quoj 


l'eccidio. La deposizione difesa del Natta] 
fatta cal teste: Ghelli mon distrugge quella del 
|Totunari, perchè tra quella deposizione e le 


non vi é perfetta concordanza, 

quindi 6; signori giura, che ip chiedo da 
vol un verdetto di colpabilità contro il Ratae- 
‘chi come esecutore materiale del' reato, contro 
Îl'Corsì © lo Scarlatti come cooperatari, cou- 
tro il Vaunici, il Natta, il Conti e il Nencioni 
come susilitori. 

Quasto al Sicuteri e Marchini confesso che 











individui sì fermarono: fuori del testro 








siede: nel giorno 18 novembre, Questa tisti-|del Ro now costituisce ua titolo di complicità 
finoninnzk non fa che ribadire le risultanze del e misîatto che ci ha fiù qui vccupati. 
jrocesso: 


‘cava l'atolsuio, e 'ntesto è piro confermato dal | 


[Poi ci riferì l'uscita: futta giorno in carcere | 


eì‘trovinimo in ‘carcere; ne hanno tirate tauto| 
L'ala 


‘corse prove, Il Marchini avrebbe detto all'A-[x 


ere Mari della cesta clio con- 





teneva due lombe, 

Ma chi ci asslonra che quelle bomba fosicro 
proprie quelle che: occasionnrono  l'eocidio di 
ia Nazioualo? E conosceva egli il Sicuteri ciò 
ché il cesto comsognatogli dal Mari conteno 
| (Il Marchini dî no; caito ha provato in 
modo ferefragabilo il suo elità; nen frequentò 
le almauze di via delle Pinkochere , epperò 
non trovo neancho contro di Iui (alcun valido 
elemento che costati Ia sun complicità. nel 
misfatto! di via Nazionale, Certo 55 sonò vero 
lc: parole da lui detto in carcere, e che l'A: 
lessi ci riferi, egli non è senza ‘colpa; ma il 
‘solo aver detto parole: inmltanti alli Maestà 

















To, quindi, peralsto nelle ‘coneluioni prese. 
‘Seduta pomeridiana, 

È ripresa alle 2 

Pres. Li difesa del Batacebi ha la: paroli 

Avo, Calamai, difensore di Aducla, — Fi 
treve esordio, Dice cle la cnusa ha biso) in 
lun. preconcetto politico. Sì sono evoento. pas: 
Jaioni già sopite(P) per dar vita all'accu 
‘iaatixia foggo quando entra. la ‘politi 
Sonta È giurati a non tener couto delle pres: 
‘sioni, dei consigli di pernouo Interessato; 

Pala biografia del Batacchi, Perdò la ma: 

venta voll cho foto condito di 

































Her. coimizihe ciò asana pitisto pet 
[cuzioni della polizia che a malvagità di lui 
Non è a teneri conto dall'atdevio di frode; 
fhon tanto per la natura del fatto che gli fu 
|adilebitato, quanto perchè ln condanna fu pro- 
rita in contumacia. Nou vale nemmeno a suo 
l'ammonizione iuilittagli fino dal 1868 
[ber vigaboainggio;l'ammonigine 6 un errore 
‘giaridico,  Oxgi ton ai può far carlco al Ba- 
tacchi della procedura nubita per omicidio ogni 
Volta che è "itato. astolato; 

Attacca la regolarità della procedura, Im- 
[pugna che una voce pubblica concorde attri- 
fotto il dello al'Internazionato o ceduo 
che si parlò aucho di divergenza ‘insorte fra) 
(diverse Associazioni che presero parte alla di- 
|mestrazioni e che il processo sanuministrò ‘nel 
[suo principio fndisi!graviesimi contre altri. 6 
ben diveral ascusati. Accenna a un Lapi di 
Pisa, è nd un altro soonoselato che fu. visto 
liu piazza del Duomo con una mano sangui- 
tn 

Combatto l'idea dal complotto; che dice i 
|nesistente, inquautoché l'adunanza del 18 no-, 
vembre in via delle Pinzochere uulla può a- 
[ver che fare col fatto del 18, giacchè l'atten-| 
Nato al Ro la Nepali avvento fi di 12, 


























$ di qualamaue entità es ia, per 1nlbemar, 
‘ocie dicono l'Italia; © ho. nd ‘ogni osserva 
Mione che wì faccia in contrario. vi accusano di 
hémici dell'esercito e della marina; vedano gli 
fiomini pridenti se quei tanti, quel troppi mi- 
Lioni cl l'Italia ha speri nal costrurre i mostri 
'coraxzati di ‘cui il Mlulstero di marin si vanta, 
ione degli accisti possa costituire vin pericolo [non sorebbo stato meglio risporaiarii,. nepete 
(sooînte. Ridonati ‘alla. Jibertà. più fucilmiuto [tando 30 non altrocbe l'utilità di quelle navi 
‘quegli. nomini traviati do false. dottrine po-|dispendiosissime fosse un po” più chiarita 1 
frainio ritornara a più nesenmati concetti. 
Conchiude richiedendo un verdetto negativo. 


ILE NAVI CORAZZATE. 


Legginino nel bollettiuo dal. YournaZ der 
[Dibaîs del 18 giugno: 

“Il combattimento che ha avuto luogo; ad 
lina data che non conosciamo esattamente; tra 
‘îne corazzate peruvinue è dae navi in legno 
’iella squadra deltChili che bloccavano Iquique, 
Farà cortautente rinascero la discossione ni 
Valore delle corazzate come. macchine. di 


È 
8° È 1a terza volto, difetti, dopo L'inven 
zione delle navi a corazze metalliche, che que- 
ite potenti macchine di guerra' che si orede- 
ao invulucentili on: possono; restera, agli 
attacchi di vascelli in legno di tipo 0 di ar 
‘namento stferiori. 

+ La prima volta si fu nella baia di Mo- 
bile. I monitori confederati che vi si trovavano 
furono distrutti du una squadia federale quasi 
intieramento composta. di fregato e di corvette 
fa legno, I escrli furono. grandi; ma, dopo 
là distrurione di tutti: gli altri vascelli del 
[Sùid, il Tenincesce stesso. fa obbligato ad arren- 
[acts al vecchio io Farragitt, Nessuno 
dimentica il disastro; del Re d'Italia, mandato 
ls picco a Lis dall'urto d'una freguta in Je- 
[gno comandata dall'amuniraglia Tegethoft. 

« Davanti a Iquique, duo corazzato, di cui 
ua di grando potenza © armate d'ino sperone, 
attaccano dué piccoli pirossarì che non porta: 
fo! che pochi eaunoni d'un: celibro tre 0 quat- 
tro volte inferiori, 6 il combattimento termina 
colla perdita di de nuvi ‘chiliane; di cui tino 
i {a saltare piuttosto: che arrendersi | ma aù- 
che colla distruzione della formidabile, coraz- 
‘zata peruviata, la cui. compagna, tutta disar: 
fata, pò a gratde ateuto rifuginmi al Callao. 

VI è evidentemente in questo fatto di che] 
riflettere pei Governi che hanno ereduto finora 
(clio la sicurezza del loro commereio @_ dello 


l'Internazionale. 
Ao; meno conoì'udenti sono gli altri indizi, 
‘Agli indizi di secca opuono quindi la prova 
[coartata di tempo © ci inogo del mon: potersi 
gii trovare sul teatro del delitto. 
’Esorta { gihrati a non credere che l'assolie 


è, ed ogii era 
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(B: R:) — Pasigi, 30 maggio. — La quo- 
stione Emile. Ollivier-Henri ‘Martin atl'Acos- 
[demia francese, di cui vi ho intratterioto nella 
'înia: pennitima ‘corrispondenza del 24 corrente, 
‘ha avuto ieri uns soluzione provvisoria, 

Il primo a prendere la parola è stato Duma 
(uom il romanziere, ma ll celebre chimico); egli 
ha proposto: di rimaudare ‘il ricevimento di 
El ei cavi 

sel mesi! — fiterrappo Onvillice Fia 
[— nh ‘ol abbiamo ‘n menzo molto. più prae 
tico per dofiniro immediatamente Ja vertenza: 
SÌ è di dispensare. Ollivisr. di rispondere. = 
Afartia © nomianro ia‘sua voce uu tro ace 
lemico. 

Questa. proposizione radicale. ed illogalo ha 
[prodotto, in mezzo all'assemblea , che pure è 
‘composta in generale di genta dotta e matura, 
Vama vera tempesto. Dopo una. lunga ed ani- 
Punto disisione, {5 socademici sore 37 pro: 
sti, votarono l'aggriornimento di Martin 
fici mesi 6d 11 contro, Ben inteso, Olliviee nì 
sten: 

Ora fra sei mesi la situazione; sarà la stema, 
poiché Olivier la dichiarato formalmente che 
Zon toglierà un'acca dal suo discorso, dove 
‘attacca la condotta. di 'Thiera nel 18706 cha 
Fi ho riferito nella, corrispondenza, del 4 




















loro coste ou ha più nulla a temere quando | maggio. 
li sotto ia guardia i quelle enormi. macchine | È stato notato che Vittor: Hgo e Dufanre 
du griorra ce non costauò meno di 18 o 90/banno dato il loro, voto contro l'aggiornazianto, 


milioni. Ed è forse questo il'momieuto di ri:|nppoggiando invece ln proposizione Covillier 
cordare Ia conolsione di un articolo cho lam: [F}etxy di incaricare ui Altro membro dell'Ao- 





Passi n discutere delle prove. testimoniali 
prossime ‘al fatto. Combatte vivamente ln ve- 
fridcità del deposto Maggini, cho è dl capo: 
[saldo dell'accusa, per dimostrare. che, tolto 
finesto: e non valutate le altro doposizioni dei 
Hestimoni detenuti. assolutaziente 'inoredibili, 
Manca la prova specifica ‘a carico. dell suo 
cliente, 

Lia deposizione dello Sanciati è la conse: 
[guenza: di un equivoco, Questi, nell'udite la 
Hettara delta; Gazzetta ‘l'Italia, rammentanto 
l'individuo: da lui veduto fuggire, per auocis» 
ione di idee eselnmò che quello da lui vo: 
Soto era fl Batacchi; questa. frase fu inte 
fu senso assoluto; non relativo, come in verità 
ero, © si credò che avesso colosciato 8 che 
conoscessa personalmente Îl Batacchi, 

però non era vero, Lo Boncciat, 














osta 


ll |io doposizioni del ‘Tofnanel;; il quale dichiarò [a confronto cou testimoni pertigiani, vodutosi [l'urto della massa ‘di un vascello; ancho pio: 
di avere riconoseiato il Natta, sul luogo del-[di fronte il pericolo, della’ eaccere, pair di [co!o, moltiplicata pel quadrato illa sua valo: 


famiglia, nemo onesto, quantunque aveste ia 
prima glurato sul capo dei propri. Agliuoli di 
[ion conoscere il Batacchi, pure iuitus sceso a 


Iassoraioni del Naita stesso anllo stesso punto [dire di averlo conossiato; Egli subiva una coa- {della 


zione, 

Patla poi dei testimoni Menocoi e Mannelli 
| nemueno questi appasicono crediti, lo 
[iuintoché: netubra obbediscano ad una ;conse- 
gia, ‘ad una parola d'ordine. 

Combattuto le deposizioni dei, testimoni, 
pts agli indi. Nega ogni valoro al doposti 

lel custode del Teatro Nuovo, che notò la pal: 


‘noti trovo bastanti elementi per fondare un'ac-|lidexza del Batacchî, perché ‘questi è sempre]costose del mondo; vedano 





Inlraglio Rose comacrava el 1590 sla batta: |cademia di rispondero "in luogo di Oliver ni 

lin di Lina: cio& ce la potenza (ofnsiva [nuovo aecademico Martin. TÌ duo D'Awmale 

Hello novi da guerra ton devo misnrarsi dalle | Alexandre Dumas © Sariou ai erano sensati 

ero coruaza àl rco, dai loto. speroni e. dai per lettera non potendo astro alla sduta. 

foro caunoni, ima dell'anima indomabile. dei i, 

Conan 6 dg emipaggi n ai mo ai 
ta, 








Poyrat,;autoro del progetto di legge. ten- 
'dento al ritorno del Senato s Parigi, è stato 
La France, commenta lo; stesso fatto colle | avvisato dal ministro guerdaigilli Le Royor, 
seguenti: parole: [che îl Governo domauderà nei: primi giorni di 
‘Nelle lotta che dura. da vent'anni fra il [giugno che ala mesa all'ordine del: giorno la 
leannone. 6 la corazza lo marine hanno speso|questiono del trasferimento delle a 
[sore immense. Parigi, 1 palazzo del Lussemburgo , sutica 
« Eù ora una torpedine distragge in un|sedo del Senato, è stato defaltivamento adot- 
mintito. sécondo. quella ammirabile opera del|tato come dimora della Camera Alta. 
[genio umunò, che si ehiama vascello; ed una] st 
‘dannoniera di piccolo valore, scagliandosi sopra| Il deputato La Caze' ha deposto alla Ca- 
fon de iruggo)i pet ale matto el [feto per Voet. en 
fora e la ì "nulla. reslato' al-| dent 
eo Lo discussione verrà, martedi alla Crinora. 


1 Governo è già fin d'ora più che corto che 
[Blanqui sarà. invalidato, 


Ha fatto gran chilitò la sentenza di ieri 
della Corta d'assiio della Senta che ht pro- 
Hiuaziato un verdetto d'asolutoria contre 
'Lazii, stato denuziato dal Micistro della git- 
iizla' per ‘mere l'autore di un. opuscolo iuti- 
folato; A fas lo calotte. In questo. opuscolo 
Fed ‘Tal clloda: ob ant la eripee?  acoan: 
Mando mì fatto cha Gest Cristo essendo “stato 
imbalsazato prima della sua risurrezione, dove, 
dopo questa, vivere senza intestini. 

TL'attoro ‘del 4 bas la calotte, cho si dico 











it 
vascel 


meccanica elementare. 

‘avvenire ci ricondurrà forse al semplici 
fn legno, perehè i tre ‘veri olementi 

ittoria, sono: la velocità, la fettità d'e- 

foluione e l'abilità del capitano, 

‘ Per sbbordare,, difftti, ‘© non esmerò ab-| 
[bordito, cioé per vincere, bisogna comminare | 
resto, ‘girar presto è avere il colpo d'ocehlo. » 

Vednno un po” i nostri amministratori: pas- 
ldati © proventi che ebbero tanta smania di 
profondere il denaro del‘ contribuenti vel 00- 
trtrre corazzato cho sono le maggiori © le più| 

‘coloro ‘che. seno) 








Diciamo presto che, fanno eccezione. al sa- 
fiore geeralo di nalità ua tel busto di donna 
signor Davido Calandra, ritratto \eaeguito) 
‘on ‘amore e: con taleuto; più il guerdaportone 
del Ximenes ed un piccolo costume napoletano 
[di tamburaio, benché non sia gran. cosa nep- 
[par esso, 

Su tatto il resto il tacere è bello, quanto è| 
bello invece 31 parlare. della testa di \carrat- 
n i pon, ana è ul 

essa è un'opera, un qualche] 
[cutn che perla. Sì manderà: Che cosa dici: 


— Appendico della Gazsetta. Piemontese. 


L'ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


(Continuazione, vedi N. 149). 
im 
‘Torto, 25 maggio (76. 
A Torino, ed anche altrove non ti #0 fare 
l'esposizione’ delle opera: di scultura ee non re- 
legnudole uell'altinie, sala dove ,, quando uno 
ge no va, staucò © piena la testa delle belle 








brutte cose vedute, il blanco dei marmi e dei |Dice che l'autore. è ua superbo. modellatore] 
gecal ; iu quell'ambiente del locale della Pro: [della tempra degli statuarii ‘antichi. Ab! ma| 
motrice; di un'impr quuai faneres. [egli dà il vero o non di più, e in fin del conti 


La coglioni di quest'eslio della scultura può 
essere ottima, ve no possono anzi esere molte, 
per gli cultori, dell ottime cagioni per voro 

opere loro eopostè m parta; tatto ciò mon 
mul toglie dall'idea che sarebbe un rianimare , 
‘un dar interesse. all'Esposizione intiera. il si 
sitema. opposto di collocare quadri e statue. in- 


[uma testa. di csrrettiore è un soggetto voligate, 
[senza sugo; senza il fumoso concetto, un tema 
lindegno della nobile scnìtura, ecc., ‘soc. Pro: 
‘fonde osservazioni! 

L'anno scorso a Ailano; tua tosta dol D'Orai 
‘meritò il premio elle quatro mila lire stabi» 
lito dal ‘e fia da quando era priucipe. eredi- 





sieme, sezbaudo, naturalmente , gli opportuni [tario. L'autore non toccò del: premio: altao, che 
i, ÎI diploma: guanto alla somma fa messa, in 
je cid non si fosse tentato già qualche volta | serbo per ccsasione migliore a cagione d'un! 








non renza successo, erederaî l'idea una proba-|vizio di regolarità nell'agi . Non 
bile utopis,, ma abbiamo lo esperienze fatta, |importe, il D'Ori si vide contro delle legioni 
‘abbinmo l'escmpio, delle sale dei ricchi ‘dove |di malkontenti. La sua festa di. bronzo, 





se 
marmi pitture ‘noo si muoiono punto | ab-|perbe desecuzi rivelanto nell'autoro delle 
Biamo 1 Euporizioni mmnilali dove queto n |riinaisino potenze, on soddifaeva a gente 
tezma fa delle nale dall'aspetto festoso ed opu: [dei concetfi, che li domanda, senza” forse. su-| 
lento, dure è evitata ta monotonia e l'occhio |pere_che cosa s0n0, senza averne. es 
ni ricrea Ti oritico pretese 0 giurà che il 









Si gride contro il cale della nostri Sociotà |erà se non nuo sonltore di parti e pezzetti, 
promotrice e veramente per la scultura emo è (cho, sepora fare ua testa in modo da farla 
cissimo., Tuttavia non è angora proyato |credere un antico. disotterrato, ata bene ; mi 

‘ho la Inco dell'ultima sala nin prusrible 0p- [cho valeva vodorlo a faro della medesima testa 
‘punto per Je sculture; e ae, quando son belle, |la persona intiera ! Bravo, Mn il gruppo dei] 
sò ne mettessero alcune per ‘le altre sulo, al|Purassiti mandati a Parigi non erano statue 
durzebbe, ans tutt'altra impressione sul pub: |intiere £ — Gli sutichi artiati rispondevano alle 

ico, senza contare che l'importanza data all | sfido di tal genere condei copolavori. LI D'Orai 
Giatzo sarebbe maggiore d'assai e che non |batto © batterà la. stessa via, a chi non ne è 
sembrerebbero , come ora, far il muso ai di-|contento vada « spassarsela dinanzi alle sti 
Lo "ettea pospines col cagnolino 0 l'uccelletto in 
Quest'an:o, per. esempio, sarebbe stato un|mano, © la farfallina sulla spalla , vada n re: 
‘buon peusiero il far trionfare come meritata |spienro l'aria cho gli co. dinanzi ni 
la bellissima testa di carrettiere! dell'Achille Iarori che finno diro di noi agli stranieri: 
D'ora. " Ciò che si fa del marmo ora, a Torino ; 
Confusa com'ò ora in mezzo alla: volgare |a come a Milano, come a Firenze; è innudito. 

0 plateale nullità dello altro opero: di scol-|u Si tagliuzza, ei foggia, a merletti, a buche: 
tura, é waliesimo accompagnata, pare ua fiore |« relli, a maglio, a nastri, si passa alla tra- 




















«abilità di mano che fa stordire; ciò che loro 
© masica, è in generale Îl sentimento vero , 
di forte © giusto. n 

Ecco che (cosa il popolo del busti © delle! 
statuine | da chinceglinri. fa dire di noi agli 
stranieri che sa ne intendono! —E prima che que: 
sta ripntazione sin corretta, perché è it parte 
inesatta, ci vorrà, del tempo o del'gran lavoro, 

È quando escono: fiori. certi artisti dotati 
li qualche qualità di primo ordine 6 fortuua- 
tamente sprezzanti delle leccaturo'o delle 16- 
Hiooaggini sli, si vio a rendergli dara la 
‘ita, gli si Utica con: accanitnento un premo 
dovuto , ai corea dlimandargli a monte, come 
i foce ‘ultimamente col Costa, la meritata vit» 
cita. di un concorso ! 

s Lotte di tutti i talenti e di tutte le e-| 
poche. = 


Ed ora; per me è Tetnpo: di smettere e dl 





prender commiato, 
Nou. posso farlo, disgraziatamente , senza; 
(diro il Confitcor. Lo, dirò dunque, domandando 


Hadlgenzo @ cercando sorteggermi sui tram- 
poli di qualede grande esempio illuatra. 








Vittorio Alferi, quando  neppe' che Voltaire 
[macchinava una tragedia au Bruto ; sl nccsse 
tutto di sdegno e pessnndo all’imparità' di ce- 
attore d'un Voltatre , come 10 iva lui, 
[ol carattore dell'uomo che metteva in scene, 
sclamò : « Ma iche Voltaire! jo me furò dei 
le Bruti! quall'altro Ia è forse. capace di in: 
Îè tenderci un'acca in argomenti di questo cs- 


Hi tibro? 

'E fece un Bruto che non fu neppur esso un 
capolavoro, Noi altri quando un'esposizione è 
aperta e sentiamo ché un rivistaio da crona- 

, un Tizio, non più conosciuto per inten- 
Aitore, magari ua commesso di iegozio, od un 
‘Pescatore, si acciagono n scrivere d'arte, ci 
Bentiama ribolle: dentro @ prulero le_ mani 
Ipradero in tutti i modi, di. prendere la 
[Denna, sia. di prendere oggetti più conoludenti 
[8d esclaminmo a nostra volta: « Ma moi, nol 
&'no faremo delle rivisto d'arte! È ora di f- 
\« nirla col ridicolo e VERO ‘mestiere di 
« coloro che parlano su ciò gn conoscono, 
« Dove sono i loro titoli per trattare dell'arte? 
'« Dove la prendano l'autorità? Chi ci dice che) 
«.il loro sentimento, sia superiore al nostro ed 
«i loro occhi più giusti? » 

Detta la sfurista, talvolta si prende la penna | 











lavoro © fiducia , ‘talvolta angi con qualche 
lanso dei eolleghi ; ms quando, smesso il di- 
Hcorno. d'intreduzione; ai ‘viene ‘a quello delle 
fitgolo opero, par dl venire a tanti nodi, Ol 
trochè ni entra lì propriameute ‘nello difficoltà 
lo che ‘a parlare id'in quadro secondo 11 gusto 
‘di tutti € impossibile, oltre ciò, dico, avriene 


la parlato di troppi, ha fatto un. po' d'illu- 
strazione’ del catalogo! inveco di prendero colla 
dovuta ampiezza Îl suo. argomento ;; non ha 
ribattuto certa uscita dei! critici contemporanei 
per Ja buona rigione che non ne ha letto pur 
Has riga, eccetera, eccetera. 





[ancora ciò che avviene yer la maldicenza, che| ‘JI critico sa tutto cid e se 40 no confessa è 
‘f una delizia della società. nostra finché si|perchò vorrebbe ottenere indulgenza. ‘A sua 
orta dl grostio che diventa inopporta [volo da chi $ egli giuicato? Da va groppa 
Bilo ‘quando viene a puogeroì nol: di gente del suo mestiere, cho, dala riva, 


‘Avvieno allora che il tale appena si sente 
bosento comincia a non poter maudaro giù 
ta'esrasine che g21 ven, a ofuca d'un 
fuzza, opina che le magagne non vano 
Rete mentre Tee non sì frntava Vi lui 
trovava la'cosa giusta e giustissima, Un al: 
tro, sesitendovi per. caso ‘a fsbottiro fuori dei 
[fici diversi dai moi è eredendo i mo or 
oasi, vi prende per eretiti o. vi toglie la sua 


loco tato 6 neutrale lo guarda imbarcarsi 
Hal mar indio 6 passo i mezzo agli scogli 
‘imprevisti continui; è giudicato da geuto 
fto, per vodre so egli naviga bee pen ha 
lcho' da dare un'occhista, mentre egli perdo 
Horne la sua nerenità nella soventi ingrata bi- 


| fa sostanza, Î 
chi fa si mette al rischio di 
fallire ed infatti soventissimo falla; chi non fa, 


















tim» © non’ vi più #6 nou con una de-[esseudo fuori d'ogni pericolo, è pregato di per 
azione cl L'avete fatta grossa! |anre che l'impresa assunta non ers leva e va 
tal altro. are il giorno solamando | giudicata con mauica largo. À chi pei non gar: 
Di i iv de le covo Baglio ut rioioaà Faso tatto quest vagioni mipeteò cuochi se 


(soliti! » — Un altro scopre ancora la pere- 
ina idea che le riviste d'arte non nndreb-| 
firmate | 0 che in tal caso non 
rebbe diro ne non il bene e tacere i difetti 
delle opere, il che, equivarrebbe ‘a far nu di- 
[segno col logico sistema di mettere soltanto i 
uizi' ©: non fs ombre. 

È non manca neppure chi fermamente credo 
[inàecoroso per ut esponente lo sorivere 
riviste , por la ragione che arendo 
‘delle opero in ballo , non può. essere disinte- 
Fessato “nello! quistioni cho agita, Tosomma é 
Fata commedia ; ‘ta sa quest'ultimo punto ci 
(farebbe. da dire, per ‘confatarlo , che quando 
nelle quistioni ‘parlano gli estranei lo cose 


ometto deo iviste agli riti ono iii 
ompetanti ‘su di loro tatto il 
‘nostro peoceto, sè Veramente: peccato c'é e se 
fn questi tempi che pretendono difrederghiaro 
fn tutto aî può chiamare temerità, vana pre- 
letteraria la semplicissima in- > 
tenzione! di parlare del proprio meatiero invece 
‘ipputo di coloro che non sono del mestiere. 3 


aiono di fede, o meglio di impenitenza, la mia 
meno foroce critica pulia nostra Esposi- 
ione di Pel At Et l'opzione, ei 





Ma l'arte italiana mostra qui appans un suo ‘> 
lato: 6 non si può diro di ema: ex pede Her- È 
‘fanzio imolto ‘Fimessamente 0! sensa idem, Speriamo di edera tata ife o gio. 

Dal resto, se i eritico ora patio per fur rione bella Egposzione nuzonalo slam che _ 
beno!, allo) stringere del couti è forso-iui {l [sl prepara' pel venturo 1880, > 
primo ‘a' conoscere dove e come non ha i) cho si pui 

unto lo scopo. Se avesse da ricominciaro ri: n 1 

shbo ‘anche ‘tutto da capo, Molto cose! an:|questo: che'a ‘Torino non. si' ripsteranno le 

itebbro ‘rufiate detto con maggior gatto (bue riendo del giuri dol, grade Esposizione 
(con meno domo osato d'alto; zionali Nepali nel 1677 quale riguardo 
lane pillole azmre, dovevano fore esere 1 |a remi o copre cui lo cose in € 

' dorate ,, perchè tali e quali non comprò © premiò ‘allogramento i propri mem- 
Qui è uudito. troppo cdi volo. Li ha dato giù |bri, Cosa volete? Erano tatti artisti veri, cieò 
eazo riguardi, Il no ha ovuli troppi, tuto gente molto libera, senza. pregiudii è 200 
Clo dipeso ia puro di tepo che gibe per | ata per arresti ‘dinaazi a dolo comic 

‘ioni comi 


i giurare por. cominciar a com- 
‘poco sugli avvenimenti futuri è 





ti 

















® delle ortiche e preso [inconia, nelli, si cesella di ricami , sì tratto como | davvero e la rivista Ja sl tira giù. 
eso co epic Ln usa all ite opero dl pnnlizo i fa eogliio como lo puta |. Seti allora che cos scene, Fia sha i 
sun fatti in là da sovrano in mezso alla plebe, |« frolle,.. i confettieri potrebbero farvi sopra |sta ne' nresmbili e sule. generali, le propris| 





InI0 © meguifico pinutato per dispetto Îu mezzo |. la 1 al piaga © buffetti sì tropana a cun: 
Tio tl sala i 


‘i 
degli ‘studi utilissimi, cor. ese, 


xare sembra che a contringerla li le abbiano | 
hi Poli « Guesti  seultori d'oltremmonti hanno una 


tto mu iusalto. 


deo essendo covate da im pezzo vengono 
[come di getto, te 


quadro. 
‘e ‘sono accolte sille prim con luna cresima; ‘ha dimenticato ‘1 tali'ed i tal, 


pegate scrivendo, 0 per rimetto lo saio A 
‘È vero ch talora Ra preso qualche piccola | Freccia del Parto, va dove vuoi, il sotto- 
fatto punare [sro a benisimo dove l'indirizza. 
‘ora 


lcantonata, ‘tan lo aa pure. Vi ha 
Manco Catosazi 7 





Iper una prima. comuivione uu 


indendo, 1ecco' finita, con questa li 


scita. né inferiore né superiore al livello! solita, , | 


I 
i 
i 
i 













































ì materialista, finisco In prefazione del mò libro 
con le parole, seguenti: » Sono. giovano, ho 
«l'avvenire divauizi n me, ‘sento În fede del 
* l'irreligioue! cho mi abbrucia! E quindi in 
dirizzanosi ill'areivencovo di Parigi, soggiune 
(ge: « Prote, ti sei burlato del fazclalto nella 
‘sun cella (builamor Giiibere prima di essere 
atcivessoyo era cappellano all colonia peniteu-| 
siazia di Metltay, dovo Leo Taxil era ntato 
rinchiuso all'età ii 14 uni 
dre suo), ota jo sputo_il'mio 
faccia n te cd n titti i tuoi! » Mi materrò di 
promuniziaro la inn opinione sti Paxil; ia ni 
ite che All'uspedilo "tei: pazzi cè ne'debbano) 
essere dei meno furiosi di Imi. 

Où sont lea tripes?_ Esco um nuovo. frutto 
della. Jetteracum snaturalista, a, cui; dobbinino 
giù ZAssomnoîr e la Fille Elisa! 








eri il deputato! Spuller la deposto alla pre- 
stdonza doîfa Cimorh I reazione sul progetto 
di legge Ferry sall'isteazione; Sioconto è molto 
lngo, non potrà essere distribuito ni deputati 
che fra tre 0 quattro giorni. È anzi possibile 
che la diseuasione del Misacio, preceda la disee- 
sione pulle lei Perry. Questa (iousalone mari 
molto appassionata: 

‘Exco, Semo Ja vocì che ervolano, 1 nomi 
degli oratori lie debbono prendervi parte, Ir 
fiore, i deutati Paolo Bert, Deschanel, Tia 
fergno, Lengit e De la Motta. figlio, 

‘intro; gii onorevoli Enuré; Bover, Gasande, 
Baudry ‘d'Amson ,, Lamp, Sarlnule, Lacaze, 
Keller, La Rochefouanld; De Lollatd; ecc. 

‘hi ‘ba letto il rapporto. Spiller, nasiolra 
che è uu'opera li grin merita e ci dimpatra 
niolto talento, 
portate che congegiziin rligiono benna 
în Francia sotto il punto di rist dell'insegna- 
mento © sotto îl punto di vista politico, 











‘Mettiamo (di essere clericali e vedisino se 
jossiamo! dire ju coscienza d'aver condotto a 
Besta 1 signor di Biamarek. Nella questione 
ocoiomisa il iostrò partito uvrebbe dovuto. in 
ogui ‘eveutualità. essergli. favorevole: So esi: 
toh in Gerinania correnti. contrarie alla ri- 
formo proposte, dal Cancelliere, no ‘esistono 
‘rich altro che sono loro favoreroli. o mon € 
setto fra le popolazioni degli elottori dellCen: 


+ |tro:cliò le prima correti abbondi no; Dunque 


'goivien essere questa. volta col Governo; conviena 
‘abbuulonare la opposizione sistematica teiuta 
sin qui, fosse puo. per uu momento; ma, se- 
[Ztendo la nostra particolare: natura di eleri-| 
(cali; noi carcheremo di mettere a profitto, per 
‘qustito è possibile, anche 1a nostra, se non 
spontanea, preziosa adosione. 

‘8a questo terreno è dinquo supponibila cho 











ai ‘sinti incontrati il signor Wiadhorit e il 
principe Bismarck, ima volta diventati vicini, 


$ uoturalo che facessero in! modo di. profittare 
fin dell'altro. reciprocamente, IL Cancellisra 
fina volta ‘ottenuta ‘Ja maggioranza dovera 
benare; ad alfrettare per quanto gli era por- 
sibilo. la realizzazione dei suci voti. ‘In tal 
i veni ima 1a cooperazione dei 
call d'alta parte si mo: 
Strayano  iispostissimi. al essergli sereiziovoli 
lrchè potessero tre qualels vantaggio. 
Tn fin del conti finora i soli vantaggi reali 
cliè il Centro hi ottennito sco diuo'o sono ben 
Invigi! dall'avero un'importanza tale ds fat 
Mapporre ce ai, va a Canosa. La pensione 
"ella ex-regina il'Annover © l'elezione del la 
folle Frankeustelti n)la carics di prinio viee-pre- 
sidente dotta Dieta, no sono, ‘pari, vantaggi 
di talo entità dd far molta impressione. È 
(itre ad essi quali altre concessioni può egli 
Munique , il’ Centro | vantarsi d'aver ottenvito 
(dat: Governo imperfate in’ rinmnerazione: dei 















Tusiste sopratutto silla Compagnia di Gesd, ‘stri servigi? 


che, padrona oggi del potere ‘temporale, ri: 
morehia tutte 16 altre Congregazioni. 

Sull'azione dei Gesuiti in Pransia st aal- 
@ura ei sinno nella relazione Spiller. nlcane 
pagine destinate a produrre ns grande. sere 
sizione, d 





Tu generale iu Francia è dificilissimo per! 


Ca ine 


rito, di fhe eppresentare. le suo produzioni 
ad ‘ua tentro dello cnpitalo, questione di 
glo, di medire fr { Om però mi paro 
che la ‘osa passi la burla, SÌ anonizia in fatto 
che uu gruppo di giovani autori | detnmatici 
anno l'ilen (li radunro ad tm meeting tutti 
i colleghi, allo sobpo di decidero. di’ mettere 
im quarantena 3 alrettori dei tanti tontri di 
Parigi che rappresentassero Invori di notori 
stranieri. 

Mi paro che la questione sia di ‘una. certa 
rariti e sel progonto ta. parla rd ef 
etto, ritornerò sull'argomento per ora mi 
limito a sperare di no, 





Checshè ne dicato i’glornati; n naiouen che 
Îl marchese di Cons è risoluto’ a non permote 
tere n sta moglio Adelina Patti di contare n 
Parigi, Intanto è corto che In celebra cantante 
ha firmato no contrato cll'impretario Morelli 
eg a etto vero di rappresentazioni che 

bono aver Iuogo el tentro dell Grteté nel 
febrmio 1550, 


già cho sino in Multerin, teotrale vi dirò 
che lin fitto molto rumore il ritiro in un con- 
vento di un'attrice drammatica di valore non 
comune; madomigella Pasca, Essa fuegva correre 
tutto Parigi al Gymmase, ‘specialmente nella 
Daine qu Camélias, Era bella, era ricca e gio- 
Vine aucoro; perchè questo ritiro prematuro dal 
tnimdo Mateo! Dicono al tratti di dingaani 

cuore 





Non nieno da uotarli è il processo intentata 
na delle prime narte di Parigi ad nn'altra| 
attrice d'operette, molto in vista, e fra le più 
belle, madamigella. Fanny Robert. Si tratta della 
begattella di 80,000 franchi! Chi pagherà ?. Le 
cattive liuiguo dicono che sarà forso um prin 
cipe appartenente ad un paese. ricino ‘alla 
Francia, noto pel formaggio e pel curazo. Ia 
mnodo 80,000 franchi di abiti in: un colpo 
solo, è un 0840 duro anche per un principe 


DA BERLINO. 


i va a Canossa? — Quali 
alericali — O che temonai 
— L'ovcenire e la politica di 
Bismarck, 

(E. Foxrana), — 28 maggio, — Iniomma si 
no non sì va a questa benedetza Canossa? Chi lo 
saf.., Strano vinggio cotestu in chi i viaggiatori, 
mentre sono stimolati dal più utenso desiderio 
di conoscere la. meta verso Ia quale pracedono, 
bisogni che ai ‘diato pace © che. vi rinaneino 
è sl rimettavo nelle mani della loro guida più 
chiusa d'ana sfinge, 

Nessun dito © nessun fatto in ultima analisi 
ud agginogere cusatiero di serietà 0 merito 
fiducia. assoluta ‘a qualsiasi induzione 
Dos fire tale riguardo anche partendo dai 

punti di vista più disparati della questione. 
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Appendice: della: Gazzetta. Piemontese. 





EDISON L'INVENTORE 





giungo 





Che la Germania o intti gli orgoni ultramon: 
tai ‘si abbandonino (i questi giorafa ditir 
fa trilti di gioîa, non. montal È nota ormai la 
Iiorialità chiussbsa ed abbondante! e rugiedo- 
Siiento gongolate di questa speci di siaipa 
‘allorchè le è dato di poter segnare alto lapilto 
jualclio vittoria iiguola ottenuta, foise questa 
‘imenito di 20. centesimi. nelle’ offerte, del- 
Î'Obolo o/la elezione l'im rieo-presttente sito 
‘dui quoî fanghi; ma nesuno preata, ancora fn- 
tera fedo allo loro asserzioni circa l rtiro del 
siguior Falck, ese anch avessero nd ottenere 
il grato saorificio del: ministro, in fondo non 
ardbbo una vittoria completa o neppure iu 
portante, perché gli uomini passano e leleggi... 
di maggio, restano. 

Un'altia vittoria, di ni meneraznò séalpore 
fra poco i elerieali, ma. nella quale proprio 
ton ‘avranno nessut merito, sarà quella del mia- 
trimonio civile obbligatorio © invalidante il re- 
ligioso nel caso ele non lo abbia preceduto; 
‘Anche in questa. quistione non saranno lo men 
(ei elericali che avranno avuto infitenza. nel 
Toto è mentirannò al solito teutando di far 
Gredere ché il Gran Cancelliere abbia loro pa- 
[gto. con essò, tina parto. de'' debiti. contratti 
Der la compera del loro consenso nella. qui- 
tione econoniica, Nella quistione del matrimo: 
nio civile essi e il Governo ‘sì troveranto.in- 
[rece semplicemente u'ccordo, perchè soto nota 
lo idee del: Printipa/a tale riguardo e special 
mento quelle pietose. © ‘devote. che regnino 
Helle alte sfere tedesche 





















DI che dunque si lfgliano i liberali # A che 
pioverà ilunigue la interpellanza che , ‘dicesi, 
'eglino abbiano iutenzione di rivolgere fra poco 
fl signoe di Bismarck circa le relazioni tro la 
Gennania © la Curia, Romana ? 

Il Principe risponderà loro che tali relazioni 
ono rimasta allo afafie guo, che i futti parla» 
‘mentari sono cosa a parte, e che se (putà 
(caso) il signor Falek volle dimettersi, 1o foce 
per ben altre ragioni che per. quello "inerenti 
"i Kralturkampf. 

Questo ragioni non gli mancheranno, 8 dell 
reato non è ‘ut‘uomo come. il Cancelliere; il 
[quale possa trovarsi così. presto a secco di pre: 
denti è di soappatoio all'ocorrenza. Il fatto 
stesso della esistenza del Centro è 1 per di- 
iiosttare che nessuna capitale determinazione 
Venne press circa Ja lotta fra la Curia e l'Tm- 
pero, perocchè, com'è noto, il Pontefice ‘pro: 
Hniaa all'Imperatore stesso che, non appena il 
Governo tedesco gli nvesse fatto dells reali 
concessioni, il Centro sarebbe scomparso. 


Conclusione di tuttociò mi pare che dovrebbe | 
store ina lezioncina per coloro i quali dimen: 
Ricamo do um giorno all'ttro. la. vits politica | 
(dl "Gran Cancelliere o, ingenamente , non 
[peigea Cole, s'avveuturano a tirar induzioni 
È giudizi. 

‘avvenire è in mano del caso, quindi tutto 

‘è possibile che acenda; anche la. riconeitin-| 
ione tra Curia è Impiro, ma ciò non vuci 
[dire che ragioni serie. militino oggili per co-| 
loro i quali affermano che tale riconciliazione 
[si compie. Alle osservazioni di cni sopra, ag- 
lunquo il carattere politico del sfgnor 








ismarck; il quale. profittò all'uopo di tutti. i 
partiti, persino. un tempo del socialisti, pur 





la metà di un tempo. prezioso a_ ricevere vi- 
ita di curiosi forestieri (che ci annolano; e ri: 
[sponda se occorre riugraziandoli perché hanno 
‘avuto la bontà di farvi un complimento, Un 


bel giorno Edison prese tina energica risolu- 


zione, Ali trasporterò armi e i, egli 
—r_ lie se Wi) ea pio e ona 
si ‘htssano verrà' a disturbarmi ‘©’ dova non sarò 
ontotto n vestire magari l'abito di etichetta 

Pari per recarmi dal presi o 
Meale Fark. [che ba avuto la degnazione di venirmi a fare 


Una energica risoluzione — La cova di E- 
dinoni a Meilo-Park — Il laboratorio — 
Ta gran sato del piano superiore — La 
modestia del grande inventore — I suai] 
visitatori — La notte a Menlo-Park = 
Ti omo dei figli di Edison. 


‘Ponevo termine giorni sono ad un articolo 
au quest’ homo prodigioso , facendo ai misi 
cortesi 'tori ilella Gazzetta ln promessa, che 
ayrel lox.. garlato ua po' dell'attuale sto modo 
‘di vivero © di quella meraviglia del ziondo 
‘moderno che è l'asilo di Edison n Menlo-Pafc. 
‘Eccovi alcuno noto ed appunti che, 0sò sps: 
farlo, saranno accolti con qualche interesse: 

“Edison ha ora fatto fortuna; e lunghe pe- 
ripezio che huano travagliato fata la 6a gio. 
vinezza sono finite ed è incominciata doi 
das SA doi mali muco ne 

16 osservato più volte il da 
Inveatore, hanno le loro la nai 








‘nello [bella è i sepidi lo 
nei pidi raggi del nl 


[un visita nel mio Îaboratorio: 


Detto fatto, si trasfari a Menlo-Park, che, 
ome vi dicero, non é che una piccola stazione 
sulla linea. della Penallvania, Menlo-Park non è 
[heimmeno n paese. Sea 80/10, case le uno 
[vicine alle altre; dove non c'è nemmeno una 
Chiesa e dove non vivono altro che' pochi pro- 
pristri di terre vicine, La casa di Edison, 
tattochò ria la migliore fra esse, éguolto; mo: 
desta e non ‘la ‘ummen per sogno l'aria di 
easere l'abitazione ed il laborstorio di un uonio 
(col straordinario; Tutto: è quiste e tranquillo 
all'intorno, Non a'ode quasi mat altro ramore 
(ehe quello della brezza chie. scuote. Jo fron 
[delle piante che vegetano sulla collina, sul cui 
pendio è posta Te casa di Edison; non si sento 
[guai mi altr co che quell degli cugeli 

modolano: gaiamento i loro trilli soltel: 
Îlando di ramo fa ramo; quando la ‘giornata è 
quel 

















[di ottenere Io mo mite, e si vedrà che la ri 


(coneiliazione non é abburtanea motivata. Non| ch 
forono, or nou è molto, i liberali; il sostegno 


Brini el lam 0 as 1 Conto 
evo Mactero a queta vendo dll'eitenza 

arlnmentare tedesca, e benchè da tutte le 
Hocclio dei suoi organi ed organetti si afiichi 
i i o 
i a 
n'è chi suppone anzi che il chiasso dei peani 
non sin nd altro levato che n coprire certi 
Fitibrocoi di poca ayvsdutezza, 0 di troppo in-| 
a 
Detail regalo fn lr, 


LETTERA. BRITANNICA. 

II delitto. d'un galantuomo. 
(V,, deT.) — Lontra, 20 maggio 1879, —| 
[Vi mo. del casi vin cul le pazienza dell'uo- 
mo, messa all'ultima, prova. collo strazio delle 
fire più sensibili dell'anima, codo all'inpeto 
(del doloro e reaglace e si. vendica, Allora la 
Himpatia umana fo assolve, ma la legge inesò- 
Fabllo lo chioma colpovole' e lo, coulsnua. Un 
fatto terribile di questa natura è accaduto or 
ono pochi giorni. 

‘Alltafne i particolari sembra. di leggero] 
dèi commoventi racconti di Sir Walter 
4, o uno degli episodi del Misteri di Parigi 
(i Pilgenio Sue, Va ne furò il razoonto, 

‘nico Pace, abile arteice in_Iavori fa ine-| 
fallo, marito afezionato alla. donna chè per 
ten Quattordici volto: gli aveva rinnovate le 
[gioie della paternità, se ne vivevs felice colla 
Fa nimierona famiglia in una: decente casetta 
[a Eufield, ‘villaggio al Nord di Londra. L'e- 
ore che' portava alla sun cora compagua ci 

figli, lo aveva indotto n scegliersi. quella 
situnzione salubre. senza, curarsi del disagio 
che ciò cogionava a Îui stesso che, per. por. 
(rei al luogo ove lavorava, dorera ogni mat: 
tina, qualtnquo fuso Îl tempo e la stagione, 
[sorate coll'alba e far uo miglia n piedi per 
[ittero alla prossiin stazione; © la tera fore 
'ltrettsuto quando già era. stanco. pel lavoro 
"uotidiono. Qual disagio, qual fatica pò parer 
troppo grave al un marito, ad un padre affet- 
oso, quando debbe ridondare al benzasere dei 
‘tari oggetti dell'amor suo? 

TI stato pol, quando gli operai fuiglesi ces: 
sano di Tovorare all'una ‘pomeridiano ; egii si 
adfrettava a tornarseno in seno alla famigliola 
Gai dilettava nella coltivazione di mo orti 
Gello ‘attiguo alla ‘casa ,'e le domeniche nel: 
Vontato si godeva sedendo tarda cola mo: 
fglie e coi figli e, quanto Îl buon tempo lo per. 
metteva , con lo amone'pesseggiito campestri 
fufleme ‘a loro nel dintormi della sua trati 
quillo ‘abitazione; Corì veutiduo auni di folico 






































Altre angustie che. quello dalla perdita di sei 
'dei. quattordici figli ‘e ‘il distacco dalla:casa 
terna, del Aglio maggior partito per ana 
Het clone, La figa maggiore, già ‘tibi 
fera, promessa aposn ad nu gioraze dabbene 
oll'approvazione degli amoroei genitori. 
Nella stessa officina în cui lavorava 
[molti ‘anti il Pace, ovo pera sta: per 
l'arto vi vera il grado di /oremon, cioè con: 
tromastro, 0 capo degli operai, vi &ra venato 
un operaio; chiamato Maurizio ‘Cole, _il quale] 
colla, nua, singolare intelligenza, © colle suo 
(maniere distinte si attirò ia stima dell'ottiino 











conversazione insieme vello ore. d'intervallo) 
‘del pasto meridiano, questi. fece intendere es- 
sore senza parento alcuno in Londra e quindi 
triste nella sna domestica ‘solitudine, special 
[mente nello, domeniche così tetre) in Londra 
per hi, soelevolo, per natura, no. si abi re: 

ioni ' di famiglia o d'amici, Conscio della 
bropria, felicità. domestico, e ‘confrentandola 
tollisolamento malinsonico' di quel giovinotto; 
Pase ne fa commosso e lo invitò a. venir qualche 
volts a passar Ia domenien con ln 0 la sua fn 
gliola. 

II cordiale fnvito 
Mauri 








cordialmente nccettato è 
Colo fu festeggiato a gara da tutta] 





goi quali sedò è mensa genio, passeggio in 
campagna, © prese parta a tutti 1 sollezzi ct. 
forti da quell'iailo di una vita semplice ed 
onesta, Non é da meravigliarsi 1 vi prendesse 
Piacere ‘a. ripetesse le visite, è se gli onesti 
ini ospiti continunesero ‘a ricoverlo amoresol- 
ione. * 

Passato qualche tempo, il Colo, iuvitato o 
lno, cominciò a faro le sue visite’ domenicati 
rima sempre più frequenti 6) poi. continne, 

iò feco. dapprima impressione; specialmente 
fiele tento ella madre. di famiglia che ne 

‘sunteie ossorvas iene col marito, al quale, 
(col. senso. fina proprio della donu, fece mne 
lotare alcuno aiseropanzo che erato afuggite 
Ml Cole nel corso di vario conversazioni in cui 
avera parlato di sè e delle sue relazioni di 
Fauglia, Di più essa richiam l'attenzione dell 
marito salle ripetute assenze del fidanzato 
della figlia isotta, lo quali assenzo andavano 
facendosi sempre più frequenti in proporzione 











Nella cava, di Edison cerchereste indamo| 
dello nale, di gabinetti 0 delle atauize qualun 
[que con un'certo lusso. È ttta nn laboratori 
l non ha che duo o tre modestissimo came: 
Fette, una per sò eper dormire, le altra per In 
[sua famiglia, 

ÎÌ piano terreno è occupato da na laborato-| 
rio); per così dire; di nssaggio, nel quale 10/0 





n [12'operatori di st filza fio 1a esperibare 


più delicate, da uno studio da disegno © da) 
tn ufficio. JÎ piano d'sopra, è quasi esclusiva: 
Mento occipato da una grand sala, nella 
‘iualo sono da una parté disposti con un certo) 
‘Ordino moltissimi strumenti o. meccanismi da 
Îui inventati 0 perfezionati | dall'aitra c'è una 
'duinutità di attrezzi di avaziatissimo genero, di 
pile, di condensatori elettrici. Tatt'iutorno sal 
ari sono appesi gli atrmenti. e gli attesi 
[di piccole prop 

le boccettine, smpolle, finde contenenti un'inîî- 
[nità di prodotti: chimici, 


Tl grande inventore’ pù 
[sata ora ml Iaboratort di 
nta, È 
ope 








Fita conitigale erano trascorsi. per lui senza] 


Cola aveva viaggiato, conosoera 

traniere, aveva letto) molto 
oro insomma un individuo 
tiraeate, | Venuti. talvolta ‘a 


la famiglia © dal fidanzato della figlia Lisetta 


ioni e n infnità di bovcette| 


là, ora nella gran] 
0 di sotto, tatta la gior. 
difielle riconoscerlo in mezzo a' suoi 
fndossa come essi ina modesta oi, 





inversa: delle visite del Cole 





nente pel padre, ehe nom sol 





Tnogo all'indignazione quando venne a sapere 


Der Londra col Cole, IL padre, Sdegnnto, pro: 
rupuo, sel più amari © ben meritati rimproveri 
verao olii che ni eta canotto cosi bnsenmente 
© Nroditoriamente verso ‘di Tui e i snoî, ed.il 
Cole zio poté far altro che. confessarsi ib fallo 
è riconoscersi meritovolo di quei rimproveri: 
Dichiaro però estere atato indotto a ciò da un 
‘umore vinlento cli, suo malgrad>, Aveva cot- 
cepito per la fanciulla © cho esto altro non 
desiderava che nverla in moglie. 























‘Alle osservazioni el buon Pace che In figlia 
si'era gia promessa adi un ‘altro col mio con 
senso, il Cole replicò che esas stenta non vo: 


lora più saperne, © Iovova cengetto © quella 
nou l'avrebbe mai più molestata, Di fatti, 
sembra che il Cole 19 avesse con Sere minacce 
costretto a allontanera, e quello; timido © di 
sensibile natura, verlendosi nospobto, si ritirò 
affatto (In quella trista scena; 

Surelbe supero. perdersi. in riflessioni sm 
esta. scelta della fanciulla e silla sun predile- 
ione pel Cole. ‘II padre l'amava con tanto 
‘affetto; che non obbe core di opporsi 1 ciò; che 
ella credeva dover formero la sia. flicità, è 
temeva, opponendosi, di renderla infelice, La 
‘madre ‘aversa tanta. stima e Aduoia pel marito 
‘che, malgrado! avesso tristi presentimienti, non 
volle arfacciarli per non disturbarno la mente, 

Cale Sinpose ai Paco di accoglierlo nella loro 
ensa’eon’ ina modica pensione; ad essi nécatta- 
ronn per nen adlolorare: Ja. diletta figlinals; 
na la convisenza poss in mostraNtutto il cate 

ivo carattere di quel. giovane, e! porse :argo- 
itiento di sospettare ‘che qualelie cora di brutto 
i nuseondesse. aiiche nel' suo passato: tanto 
piî Go parecchie | donne venivano & cercare 
‘colà di un Andersoni i cui connotati corzispon- 
devauo a quelli del Cole. 

La fanciulla canibiò aftatto modi verso i ge- 
niteri, [0 cessò l'essere. per. loro amorevole 
sottomessa. Ma il padre avendo provato al Cole! 
di pere scoperto filse molte. delle cose. che 
egli aveva detto sul:suo conto, e parlatogli di 
quelle strano visitatrici che. dercnvatio. 1'An- 
dorson, il tristo giovane si parti di quella 
casa, e la fanciullo promise di non più ver 
derlo; ma accecata. dall’amoze; ruppo poi la 
Stia promessa, 
insaputa del padre; Cole andava ad in- 
utrarla, talvolta nelle viottolo solitarie della 
campagna, tal altra. segretamente nella caso 
isti. vici 

La orsi si 'apressora; La multo. copre 
va lettera di Lisetta diretta a Cole, la. mi-| 
macefò di una spiegazione col pudre, e la fan: 
ciullo, frori di sè, fuggi dalla. casa. paterna, 
‘i nascose là vicipo, 6 fu poi condotta a tra: 
verso i campi @ Londra da colti che l'aveva 
senato alla sua rovina. 

10 povero nalre soli immensamente della 
foga di quella fglivola su cui aveva. raccolto 
tano affetto; 

“Egli cambio completamente, Non guardò nem-| 
‘men più gli altri digN, e di rado fu visto daro 
‘a loro aucera tn baelo, & per la prima volta 













































più così guardato/a vista dalla moglie, e, da 
‘anto questa arra cola suo. naturale ‘et 
gliotà, delle comprendere che soriva degli 
effetti gravi di una contlama insonnia © d'nù 
Profondo cordoglio. 

Non @veva' che un pensiero, nico, Listta, 
0; par colmo di sveottra, Î Cole fora pompa. 
ta" on aria insolente del possesso di colelche | 
“ta stato il tesoro del uo curve sogghiguava 
csì jaceva befto di Ini quando nel modo. più 
ati misero pedro gli eiledera cito 
lella ana crestura, So Paco aveste pitito. ve: 
“tria  ssper on certezza che quellnomo ne fa: 
elle usa donna onesta, ne sarelbe stato no 
ad un certo punto sdiatto; me ogni. infor 
mazione gli. venne contantemente” ricusato, 
fuché, rivolto. glia Società protettrice delle 
donno'e del bembibi, ottenne con quell mezzo 
che Colo ln mostrass, Ma lo Società nod potà 
costringerla a tornare alla cosa paterna. con- 
tro sua volamta. Tormentato dal” dubbio che 
Colo fto già maritato nd u'altra, @ quindi 
h8 not potesse sporaze la figlis a, e aftito 
dla tatto ls crodeli circostanze del caso, po 
oro Pace sudara depeendo @ vista d'occhio; 
li tale che Luela, secondo figlio, si decise di 
cere la sorella 6 tentare di fare qualche cose, 
er non vedere, disse ell, morir cori il pa" 
Mico pel dolore, 

“Apm d'eroica devozione; andò all'oficina 
a Qlerienvell, e, bambina comtera, ni rivolse 
Fll'insolento Cole è gli chieste di vedere la 
Fall Il Colo i ache depgima; nenti 
ficciò protesti; ‘iualmento l'insistenza. della 
Bina Ransie In iso, Cn, depo 
Ton poche dificotà, la fanciulla ‘giunso 

















che'Iascia vedero' dei brutti; denti, nessimo po: 
trebbe. credere di trovarsi ‘con 'nn ingegno 
straordinario. Egli ha lasciato New-York_ per 
non essere più seccato! dai curiosi, ma i co- 
riosi non mancano nemmeno a Menlo-Park e ci 
Vanno anzi a ventine per volta è ci con 
‘tm treno speciale. Edison ha dovuto. stabilire 
‘in'ora della sun giornata da dedicare escto- 
‘sivamente a Joro, È tia lunga serie di mera: 
figlio © di.sorprese quella, per cui passano i 
visitatori di Menlo-Pork. Tl fonografo, il te- 
Îefono, il megafono, l'areofono, l'elsttromoto: 
grafo, 1a pompa armonica e un'infuità di altre 
invenzioni: sono mostrate e fatte agire dal ce- 
lebre inventore con una bonomia, con uns mo- 
‘destin da furvi stupire, Egli spiega allora con 
tomplaceuea i suoi apparecchi talegrafici e 








nelle società telegrafici 
società ferroviaria. Scherzn ma 


grato incendogli le più strane domando. 


sperienze di ma 
cati gio tifa 

















‘rando inquiettidine pei. genitori; ‘e. special: 
amava, 2a Ko: 
Iatravn la sta Lisetta, Ala l'inquistudivo face 


fer certo che la sua Lisetta era stata veduta 





in vita sua, con' grande spavento della moglie, |a. dirmi : « Ve 
‘Sominelò a prorompera In accessi impittiosi d'ira 
‘contro figli, Balzd! una notte improvvissment 
fuori del Tetto, dicendo, che. nen_.voleva esser 


col. fono- 


Venuta la sera egli ila l'abitudine di rac 
cogliersi nel suo studio, è di dedicarmi allo e- 
ro importanza, alle inve 

i, L ani ‘operatori, etan-| 
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fino al punto (sorella: e ls trovò con un bambino di ti 
o, pullo ces) altamente di fa pi [io braccio,» Rena lat) n sno da 
oa qufAgHa ragazza stessa, « tanto fui sbalordita. 


[Non poteî, per iu'ord, fur altro) che. nascone 
dermi, la foccia tra letani © piangere, e piane 
ne. 

Quella piccola Lucia bared alla madre Quanto 
'svera velluto, ma non! sì dirne parola al par 
dre. Esso era udesso nmmelatissimo, ‘ed elia 
sapeva. ie ciò:l'arrabbo nici, 

Quella sera il povero l'aco toruò a casa più 
pallido; più irrequieto. del! solito. Durante. hà 
fotte, Ta solita insonnia, ormai attuale da sete 
timane. Tatto ad'tintritto balzò @ sedoro. af 
letto, © con: un accento itnpessibilo, a. desori 
Vereiy chiese di botto alla moglie he ema cre 
deva" ché Lisitta poteste ‘szero ‘madre. La 
(dona ‘non ‘èsò' celare ln verità. « Si, Harey® 
ixio; ella) disse: la mostra ‘Lncietta, l'i vedutay 
[sua è mado già da tre mesi. » L'infelica 
[uan fori ix gemito dlperato, o do. que 
nomento in: poi fa sempre. como fuori: di sè. 
‘Altro non articolava che queste parole: « Colpa 
iui! Colpa min!» Con quelle prerava 




















"l'aver reltonta Ta ombstica felicità colline 
—trodurre in cass quell'infame; accusava so steaso 
(el disonore ‘della diletta figlia. «E l'amaro 


Fanto]'» deva ‘ina mattia fra s0 sorgente 
Delto dlllbe e vostentoi in inetta. GO nec 
Mare alloficia ‘ovo era continente tri 
tato dalla vità di oli dhe pi teo co 
Hola ana progenie ferito cho i eva 
Reducendogli la sua creatnra Uotto Il proprio 
tetto ospitale, e che non dava ‘inizio di vo- 
[ler fare alcuno riparazione. 

‘i mctuto atto dalla donna della (condi 
zione ‘i quell'inflico-iu quei giorni è dei più 
commoventi. Essn cominciò a temere della sua. 
disperazione, e provvida gli rinscose i rasoi e 
Ituttociò che. potesse tentario n nnocersi, Nella, 
ott lo getti asfrto fa circa Spatole 
Peso di 'tornae rettamente n cis o pe ae 
Na cruno perla catena dio aa oto 
Misohun. Ue volta sl ofmo dovnuti 1a coso 6 
bam la moglie ci gua lato che Le mett 
pareva morta Altre vlt bho alto aitiaae 
cai alte pregnire della moglie cho piemo 
qualche: gioruo in casa iu riposo e ai cura 
Pispondeva che' doveva lavorire pei figli fac 
prev: Talvolta Ferme porino) ole ti quae 
"le parola attico alla vito di 

Vel ie prima vette nba malta cl di ce 
ner etanolo; cono Mole na ll i 
I gico Badr: ita [o atiuno palle nta 

D pregò di baciare il baubiuo, Egli lo preso 
in braccio, lo baoiò e disse: « Addio, uddio, 
figlio mio. Possa tu nen essere mai lnfelleo 
come il tuo misero padre! ‘n — « Bacia me 
Date, MNT, prego la doni, ‘ma eso si 
Breciplio faorl! dell'io; che lancig spalanesto; 
L'ho guardo tetto aggitacora lagri: 
Fenado 16 povero deine: 550 fe facili fatal 
[avessi potuto essergli vicino, l'avrei forse sal» 
[vato: Mo »’come lasciare lt ‘fimfglinola ? Ero 
[foi troppo debole: per tenergli dietro; Presen- 
Mito Che qualche zo feci ovyerroibe in 
(MA giorno, Nom pel fe nell in cutta la 
mattina, tanto ero agitata, Mi tremavsno le | 
ani (eotì che non poteto reggere în bracelo 
il bambino ; m'artendevo ul ogni istante che 
‘legno vensso. nd antotzirii. qualche die 
Pic dl pois rg, a o nt 
Mano appaia potevo. più reggermi ini 
fino dei fa giardino come 















































[Pace vengono in 
pallidi 1» Credetti indovinare, corsi loro {n- 
gontro e di: « Non wo lo dite: Ilary si $ 
ociso. n — « Peggio, nssal peggio, disse i 
vecchio, ha nociso Cole ! mE le narrò coma, 
‘renuto adi nu alterco con quello, in un paro. 
siso di disperazione gli avesse dato con una 
[sbaera sulla testa ,, e quello. gli fosse caduto 
Morto ai piedi. 

Descrivere il disporato; impitento pentimento * 
‘ella Linetta saralbe imjossitilo, TÎ caso ha 
otummosgo il: pubblico talmente, che ensendp 
stato fatto; appello; alla sua cavità, in pooh 
Forni «eno. stato rccolte di sei a sctcento 
terlino. Di questa somma. verrano 
Feltimanaltento dhe stero è mezco alla Paso 
pel sntenimento della tumiglia; ara che i 
arito, processato per. ocio, non, può guar 
'dugnare pel suo sostentamento. Qualche cosa 
[Sarà prelevata, inoltro pel sostentamento della, 
Lisetto © del bambino, finché non sia altr 
tratta pae sti pati da co 
(che sembrano disposti, è provvisti di aexzi per 
osaterta. Una di ll woreli ha scita, dopo 
la di lui morte, una Iuuga lettera colla gt 
fines attennaro lo colpe, afemmando , fa 
le altre cose, che esso, lungi dall'indurre la 
fanciulla & Iasciaro il tatto, pacemo, fece af 
fatto per persuaderla a confessar tutto ed a 
resturri o ritornarti, chè. egli: potesse po» 
‘Gorla, ma che essa von volle, parte. per l'o 
More' ehe a Ini portava, parto per la. vergo: 

a che provava in faccia ai cenitori ed ai 

atelli e/alle sorelle, a eni non voleva emer di 




















50-| malo! esempio. Amuerisce finalmente, e ciò vien 


Confermato snclio dalettere trovato nello scrittoio 
del dsfunto, che il fratello «bhe sempre: ferma 
intenzione i sposszia non appena gli fossa pos 
‘ibile hd ora aveva appunto fissato Î19 di image 


[emersi n cr rec 








‘bolle in! alcone; capsule: poste su. dei. forneli 
(che mandano delle famo di una inse roma» 
[itra, sinistra, Il graude inventore nembra. ta: 
quell'ora n vero alchimista. in cerca delta 
piaira Aloeofalo 0 di qualche filtro arcano, 


Stanco, pallido, alîbattuto; egli passa ja: 
‘quel modo parecchie ore della notte, è se ha 
raggiunto il'suo scopo, ne ha provato o tra 
ato qualcha cosa quatido sprintano i primi al 
ori! l'incerta luc6 viéue ud avvertirlo st: 

erso le fessure della sma finestra che $ 
‘quasi giorno, dandosi una fregatina di manf 
le ne va a letto contento. soddisfatto; Si 
reco ci non.è a nulla riuscito, non si ritira 
[cha a ziorno inoltrato coll'arin fnbronsiata= 
Ipse ritornare alla prova ia notte dopo. 


Edison non ba nlty3 Jeopo rella sua vita? 
‘altro fine che quello di iurentare. Le pompe 
del mondo non 1o' seduceno, «gli ‘allogg ed 
successi non scemano iu ul l'aznore aliterore, 
il desiderio di risscire in nuove scoperto @ 
ii 

‘accesso 0h le o 
condarre a termine ‘auove luagini, a acoprimm 
© 'a inventare contiunamente. “La tele 











rido fors'anco raccontandovi qualonma della bi- 
richluata cho faceva {quando era, impiegato 
19 (0. dramboy in una 








[h& como essi le mani ingiallite dagli ncidi e|chi dal lavoro giornaliero, si son tutti riti-|che 4 stata sompre l'oggetto della sua passione, 
per le sostanze corrosivo che maneggia. Il suo|rati. Nou s'ode più il benchè menomo rumore | gli ha dato i nomi pei suoi itue figli. Uno 
‘occhio è fio, ‘i suoi capelli sono nerissimi] la cima di quella collins. Edison è là nel|chinua Dot, l'altro Dasl (punto ‘e lineett 
|e_il suo volto è pallido @ solcato ds rughe |suo studio, sfoglia con ansietà alonni quaderni | nella vcrittura telegrafica), 

[prococi, A vederlo cosi nò alto, nè basso, semisa| pieni dl' appunti, di cifre, di formolo e guirda 

ila vivace espressiono, con un ‘sorriso benarelo}con ocvhio invex.getore qualche sostanza, se Fico, 
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Hr et. 


gio pella solenne cerimonia e già avera messo 
tatto in pronto per ciò, quando fu vibrato il 
fstal colpo che ne frustrò le buone intenzioni. 
Lettere, Arti e Teaîri. 

x R. Istituto industriale e pro- 
fessionale (vis Oporto, N° 8), — Merco» 
ledi, 4 corrente giugno, alle ore 9 antimerid., 
avrà Inogo în questo Istituto la solenne di- 
stribuzione dei premi. Il STE avr. Gi 
‘cinto Cibrario pronumzierà il orso insugu- 
rale della festa. Terminata la premiazione 
verranno aperte al pubblico fino a mezzodì le 

















collezioni scientifiche, ed esposti nelle scuole sentante dell'Ordine Mauriziatio; gli 


di disegno i lavori grafici degli alonni; Sarà 
pure visibile nella sala di ormamentazione în 
dustriale il busto ‘eretto ‘alla memoria. del 
compianto prof, cav. Pietro Giusti, 

Nello stesso giorno sarà anche reso. di pub 
Vico ragione il volume 7° degli Annali dall'I 
atituto, conteneate, in imo a scritti dî scienza 
tecnica ed alla cronaca dell'Istituto, le come 
uemorazioni dell'illustre: conte Federigo Selo 
più © del prefsto prot. Giusti, come pure 
une notizie intorno all'origine. di nll'or 
nizzazione della ‘scuola. di "chimica, gratuita 
Cavone per gli operai; aciessa dal Municipio 
‘questo Istituto, 

x Serata drammatica di benefl-| 
cenza. — Î aonuiziata ner martedì 9, al 
teatro d'Angenzes, una serata, 'drmmatica di 
beneficenza data per cum della Società: ilo- 
dtammatica: La Torino, diretta da A. Bosio 
© D. Molineri, a vantaggio della famiglia del 
Compianto soclo G. B. Monetti 

‘Programuni Due ‘porolo. di circostanza 
prologo in versi di Mario Leoni, detto. dal 
signor Pace urico. Za auonatrice d'arpa di 
Davide Chiossone. 7 doi distrati, farsa in din 
Tetto piomontese. 

I) teatro. venne. gentilmente concesso dal 
cpaim. G. Garberoglio, come pure il vestiario 
dal signor Barbagelato. 

x Il grande spettacolo ntorico- 
pririotico al Vittorio Emanuele — 
eri all 5 pom. sì volle solennizzare ‘la ferta 
dello Statuto con un grane apettieolo. sori 

o di gala ‘sì testro Vittorio, Ema: 



























Fa dato livito/a tutte le Società operaio di 
jaudare na rappresentanza, con bandier, è 
darecolle nou mancarono all'appello. Infatti 
vessilli tricolori‘ hicolori con in mezzo i trofoi 
del lavoro. s0- ne vedevano sventolare ina doz- 
ina ai duo lati della primo galleria, 

Fu trovata superfiua l'avvertenza. posta sal 
tanuifesto, che cioè, por evitare ponaibili con- 
fasicui, «i sarebbe fatto porta alle 9 159, Al 
Sil teatro era appena popolato di due terzi 

Lo pettacolo, @ dila achetto non. rivsti 
tutto il carattere di solennità, di serletà che 
gli si volle dare, nè fu tale da meritarai 1 
perlativo: di grande, di storico, di. gala. Ad 

ere imparziali, bisogua dire ‘che fa appens 
"GI giovi vlauteroi i 

vel giovani, voloutoroai! posero. ogui loro 
inpegno ell'interpretazione dl Urania amo: 
vissimo del sig. Bi: Molina: IT 1848, ovvero 
Lo Statuto lergito dal magnanimo ve Carlo 
Alberto; ma in tutti quei 80 quadri o scene 
che si vogliano chiamare, c'era ben: poco la 
sciitilla dell'arto; 

Ti pubblico? il pubblico s'entusiaemava. a 
tutte lo frasi che fuivano colle parole: libertà, 
patria, fratellanza, lavoro; 9 quando vedeva 
alle prese il liberale colla spia , l'onestà col 
gesultiamo , luveiva contro. gli ‘ultimi. prote: 
tando son a generale disapprovazione: 

To spettacolo, cominciato con la Marcia Reale| 
© cou'tm discorsetto d'occasione, improveisato 
da in cittadino , il quale nbbendeva di pro- 
nomi, di preposizioni (e'di articoli, è finito] 
coll'apoteiosì. del risorgimento italinto e col- 
Tano di Mameli. 

x Z'Uriganti al Balbo. — Lucon- 
pria i'operstte Bergonzoni, ba cominciato 
ieri sera. per bonino il corso, di sue rappresen 
tazioni al teatro Balbo, I briganti, quall'opers 
Vulfa grazionisaina dell'Ofembach, che abbinmo 
seutita ed epplaudita tante. volte dalle com- 
pagnie francesi allo Seribe ed al 0 Ja 
Sito negli atoridel Bergson dglintergeti 
‘abbastanza accurati ed affiatati, ima poco fraa-| 
cesi in quanto a veree ed a bri 

To signore E. Bernardî è Della Villa ban 
dovuto ripetere il loro duettino d'amore, non 
‘afembachiano pero, del terzo atto fra una salva 
d'appiansi. 

eno il' Lambinse ed il Fabris. Raccomau- 
deremo ni carabinieri di for meno npirito, © 
di non caricare troppo le tinte. Afeava sn acena, 
cord ed orehestra biloni.,.. bnonl.. 

Mercoledì. prossimo avremo lu Maggiorana 
(Major laine) dl Lecocg, nova... in italisno, 
‘coll'ameno Bergonzoni. 


egg 2, Serhino ore 11 
OMMI aci fratel Spie Lot Ninos 





















































‘nai 
2 giugno. 

+ Elfemeridi piemontesi. 

1567. — La contessa di Lueema. 

Fra gli episodi della. sto 
dei più belli è certamente 
di Lucera noll'sedio che Brissse pote a 
Cuneo nella primavera! del 1587 cche terminò 
1187 giaguo, dopo 68 giorni di trincea aperta, 
sol-ritiro dll troppo francesi. 

Goreriava Cuneo Îl conte di Luoerna, e sua 

Beatrice, figlia di Giovau Francesco di 

, contribuiva Assai ad animare le donne 
di Cuneo ad ‘una fera resistenza; esse facò- 
‘rano/la guardia: de bastioni della città La 
contessa sveva na: bambino a balia nei dintorni 
gi Cuneo. Brisas, al pricipo di giugno, fece 
intimare al conté di Lucerna. di cedere Ia] 
azzo, e mon volava avere il figlio sgorzato. 

‘governatore risposo. da. prode; la contessa 
rispose all'invinto di Brissac: « Dite sl mi 
Sofia che la magro ha gli tesi eatiment 
del marito, 0 che è sbbastaura. giorano per 
vato altri figli.» 

Il Comitato di soccorso ai dan- 
noggiati delle inondazioni si è sì- 
dirittura dichiarato in permanenza e lavora 
ogal giorno molto e molto bene: 

RIN grandi s00- 
cori. a'accresce 0; mo 8 mao A Ano 
che pervengono lo notizie di gravissimi danni. 


















‘A tutt'oggi si son già raccolte forse più di 
10 inla lire. È molto poi tempi che corrono, 
ma come sun grandi i disastri e i bisogni! 
‘Animo, generosi concittadini , Iaselatari as- 
ualire dalle pattuglie del. Comitato: molti fon- 
dichi è negozi firono natorizati a rccogiier 
oblazioni. Versateri ognuno la vostra! 





Y generato d' divisione Avo 





< Pranzo dal Prefetto. — Ieri alle 
7 pom. pranzo uffcale gli apparte: 
‘muti del prefetto comi, Minghelli-Vaini, 1 
‘sonimvenaali’ arno circa. 40. Vi erano il sindaco 
{Ferraris il presidente della Corte di Cussa- 
zione Eula, il generale d'armata Cosenz, il 
\ i Quaregui 
senatore. Ricotti, il prof.. Lessons, retto 
dell'Università; il commend, Orodara- Visconti 
della Casa Real; colonnello Pochettii 
tante di campo del Princijio di Carigu 
‘deputati provinciali, i consiglieri di 1 
fa; l'interidente di fiuanen: Do Maria; il pr 
cutatorò. generalo del Re; Noce; il provved 
{tore ilagli studi, Rio; il barone Cova rappre. 








capi del Genio civile e della Provincià; i com: 
Mmendatori Malvato è N; Bianchi; assessori 
sunicipali; il questore di Torino ‘comment. 
Mazzi; il colonnello del carabinieri reali Manca 

l' maggiore ca. Dardanelli ‘co- 
Mmandatite i carabinieri della, provincia oi altri 
Pcraons; 

Pacexano gli ‘onori di casa il comm. Alin: 
ghelli-Vaini ovla sua gentile consorte. 

‘Allo sciampagna il Prefetto berre 
ila ria Margherita al Principino 
Poli, al Daca di Genova, nl Sindaco, all città 
di ‘lorino, TI Sindaco rispose. bevendo al ta 
[bresentante del'Governo. 

‘n Il banchetto dei Reduci. — 
Meri, al'1 pom. ome avevamo aantutiato; 
ebbo luogo il batichetto per solennizzare l'inau: 
gurazione della bandiera della Socictà dei Re: 
asi dalle patrio battaglie, 

Il simposio riescì nuimato e veramente fra- 
terno, 

Siedevano al desco comune 195. convenuti 
tra questi i rappresentanti di tutte le Società 
‘operaio di Torino, della Socistà dei veterani, 
di quella della Crimea e dell'Esercito, 

"avevano pure i rappresentanti! delle: So- 
‘cietà dei Reduci di Milano, Vogliera, Bari ed 
'ltro città italiane, 


"Il banchetto fu rallégrato dalla banda 1m 
nicale della Socistà generale ‘degli operai, di- 
retta dal bravo Bertolini, 

‘Alle8 pom; ‘il sindaco’ Ferraris venno dl 
‘tmorare Îl banchetto di sua presenza, 

Fu accolto' con. applnuei continuati per più 
minati, e che si fecero (veramente. fraigorosi, 
guado il Sindaco, nelle ulti pare dei suo 

liscorso,, propose uu brindisi. ai nostri amatis- 
‘simi Sovrani. 





























Poscia Incomiucid' iln’vero uragano ‘di di- 
scorsi; aleuai concisi ‘e buoni, altri proljsi è; 
peggio che tutto... etti. 

Tl Presidente della Società Tessa na breve 
‘Qlséorio, il qualo Suiva con quoste yarole 

": Berlamo, alla saluto dell'ottimo, nostro 
sinidico | senatore ‘e. commendatore Ferraris, 
oc remuroo deglinteresi dela nostra To: 


« Bevismo alla salite dell'egregio Prefetto, 
(ce tanto s'adopra per adempiere con plauso 
‘al ‘difficile mandato cle il Goveruo del Bè gli 
ha affidato. 











Pariò poscia, e molto bene, il sig. Spinelli, 
presidente della Società del Reduci di Milnno, 
roponendo una lega in tutta Italia tra le 
ocietà tutte dei Reduei, & scopo di’ soccor- 
ori vicendevolmente, 

‘Tatti i rappresentanti. ebbero il 1oro 
[scorsò, titti loro siluto ed il-loro bri 





Alle 5 pom. i rappresentanti di Voghera è 
'Milato furono accompagnati soleniomento alla 
tazione di Porta, Nuova. 

Alla 8 129 tutti i redubi e gli invitati 
recarono al teatro Carigunno, ove, ebb logo 
luna: riuscitisimàn accoderais di sctermia. 

Tutto sommato la festa di ieri. fsce molto 

(core alla Società dei nostri reduci. 
“n Corse di cavalli iu piazza 
(@Armi. — Sono riuscite nuimate e brillmiti 
iù cho non ai credesse, Intersennero nel palco 
reale le Duchessa di Genova, il Principo di 
[Coriguano, il Prefetto, il Sindaco e ta rappre. 
Mentazza iuiipale; 

Nei palchi della Società, del Manicipio; nei 
palchi & pagamento molti’ spettatori, gentili 

ignore, telette eleganti, Per tutto il giro 
dello stoccato gran folla; uel centro vetture 
‘a due, a quattro cavalli e caralcature a col- 
tina. 

Nella prima coma vinse il 1° premio ii lire] 
1000: Aida, cavalla del signor Autonimo, il 2° 
premio di 1. 400 fu, se non errismo, di un'altra 
cavalla, Linda, 

Nella 2*comia; interessante, audmata, fu vito | 
il primo premio del Re, di'L, 8000, da uno 
stallone del conte, Larderel. 






































itono benissimo e lasciarono verso. le,6 che 
fanta sloganza di echi © di signori e tante 
folla di elttadini si riversamze poi fn una ele: 
[ganto passeggiata a Pinza d'Armi, 

‘A domani fa 2* gran corsa della Società. 
Pol... forse... domenica... 
‘Ab é il tempo in cui le rose devono ficrire: 
aspettinzno, 
< L'illuminazione bagnata. — 
L'illuminazione delle facciate degli edifizi pub» 
blici venne ieri sora interrrotta da una fitta 
ioggia che cadde dal cielo nel più bello del: 
'accstsione, ‘alla 8 119, in seguito nd tun jm- 
[brovviso temporale, cosiché la festa delto St 
‘tuto cominciata. bene $ finita maluccio, 
Oh tempo; tempo, dl quauto mal sci padre! 
<.Sogcorno al danneggiati dill'I- 
‘Inondazione. — Per iniziativa del prof, E; 
[Garelli della Morea si è aperta 
della Fncoltà di giurisprudenza una sottoserizio 
‘ie. favore, dei. danneggiati dalle recenti inon- 
azioni; la sorzina totale raccolta nello spazio di 
[due ‘giorni ascese a L. 600 05. Gli studenti 
di giurispradenza che iutendesssro concorrere 
alla sottoscrizione, sono avvisati che il giorno 








farà. versata nella causa dostinata a tali ohla- 
[zioni ‘nel Palaxzo municipale. 
V. Motaani. 

* Premiazione all'Esposizione 
del fiori. — Oggi alle due ebbe luogo In pre- 
Imiazione de'concorrenti alla Esposizione orto-n- 
(gricola, che si protrarrà ancora per uu paio;di 
giorni ‘Presiedeva l'adunanza il Siudaco nena- 

Ferrariu &d erano presenti. con parecchi 
[membri della Giuria, l'assessore comm, Mal- 
[vano ed il conte di ‘Jambuy,, preeidente della 
























E le corse un po' indugiata in principio fi-|M 


i studenti | 








[Commissione 


tutti alla buona © ella ‘oro, sempliit 
'quentissini, 


init 





Loreto, Crostti. 
Appiani ache all'ottima banda del Rifo 
matorio) della, Generale. 


dici muova industria di. costruzione di: ser 
iniziata dal sig. Pasquale Rey, dal Tione 
\Rivoli;; e dall’Antonio Anfossi. 

% Giugno, — Da ieri siamo entrati 
67 mess dell'atino. Giugno, im latino jitie; 
così: chiamato perchè era consasrato a Giuon 
OygsG Der era ono del glovnt 
nioreo): 








‘nuno è bisestile (0! no, che la primavera 
‘nisce 0 cominela l'estate. 





‘segto del Ganidero 0 vi entrava effettivamente 





f1 16 luglio. 

I Gambero donique sarebbe il: protettore 
igiigno, 

Taccomaudiamosi a. lui perchè ci salvi dul 
foggia © non ci faccia diventare tanti r 







— Il signor Lui 
ignito di miotu proy 
Ma S.-M Î Ro della croce di cavaiete de 
Coro Î 


q 
uagli, 


trimonio privato di'S. M,.la Regina. 
Sincero congratulazioni. 
‘ Oronnca nera. — A Torino. 
Teri mula, oggi dose doppia. 
Truifi. — Certa TL. di Gassino; venti 
a Torino per affari © per godersi la festa dell 


DL 
Viglietti di banca coì marenghi. 
— Staruane, tra le 4 





fe"5%188, i 
litmosso nell 





led ‘80 lire in rame 





‘l'uzn bottega di calzolaio {a via Dot 
bottino, dicesi, supera: d'asaai in’ vi 
mille tie. 








all'Esposizione: di 
quasi ‘tutti arrestati 





lmientre  arratfava il portafogli aid'un signor 
Un'altro; certo P. S., cadde in trappola 


nel riordino 
ale tasche portafogli cou Le 50; 









‘a Ubbriaco belligeranti. — Guglielmo G. 


passanti sotto È portici li piazza Castello. 
+, Pazzo, — Un 
lienazione mon 





pomeriggio ed avvisto al' Manicomio, 
3%, Arrestati: 





‘dividui. furono arrestati da alor 





derubati d'alcuni aruesi de muratore. 


[NASCITE 15, cioe maseti 4, femmina 
SIATRIMONI CELEBRATI Ne 

[Treves Mariella — 

Soft Gaia Glicomo, eu Borco 

ddoino Dametlco ea Dabormie 

tassa Giovanal con FichiolUna 



































elio ce 
Pa Fiorio Gui 
fsvigiaro, imposto pacato © Galtiaioto Gas 
1A 8 di Torino — Govab Giovanni fa. 18, di 






















1 Gul 


Stupinigi, sel 
lO 2 "Pia 7 maori d'anni 


Inolito = più? 


rimo, 1 giugno. 








iudicatrice ; parlarono il CN 
‘i Samibuy ed il Sindaco, congratulandosi dei 
‘progressi fatti dai nostri orticultori. ed augu- 
Fando che dalla buona via a cui. al avvisrono 
‘ot abbiano ‘ad allontanarsi. Discorsi spiglinti, 


Applausi grandissimI agli oratori ad si pre- 
4 quali, per gran numero di meda- 
iglio ottanute, emersero il Bewon, la Neitotti; 


|| 1 Sindnso vollo visitare tutta l'Esposizione 
% col voto suo, confermò il verdetto ‘dell'opi- 
‘ilone pubblica iù raccomandazione della per 


il'91 q 22 di questo mese, sscondo. che| 


Il ‘sole dovrebbe entrare in questo mese nel 


[2000 anni fa, in ora non vi entra che. verso 


rio; 
ella 


signor "Nicolini già elemosiniere di 8. AM. la |teneeso uan parto dei depositi; 
Fegia Saia Tosca ad ciualmente segressi | 
Mell'Iutendonza generale della Case di, A. R: 
Îl Duca, di Genova e amministratore del'pa- 


(Statuto, venue da ignoti marfuoti traffata di 
. 400, col raueido pretesto el. cambio dei 


ti bricconi penetrarono al Giu- 
Moggio delle sig»: G. M., che in 
‘quel: monisito trovarasi alla Messa, Motto uu 
baile vi rabarono 600 lirè in biglietti di banca 

li (nin armadio. tolsero 
Oggetti dro per un centinaio © mezio di 


— Nella notte scorsa fu. sesssimato. l'uscio 
Ji, 
lore 16 


‘Borsaiuoli. — Hanno lavorato, benino 
fori ia fera dei fori, ‘a pinzza d'Armi ed 
lo ‘Arti, Vennero. però x 

flagrante. Un certo [irregolarità che nom si 
8. ©. d'anni 19, venne preso all'Esposizione |altre sezioni: per non far figurare tutte le| 





piizza d'Armi mertre' tentava rubare ad una 
fgaora, ed 0tpos® riva resistenza. Un signore 
lella Cittadella, si vide sparite 


mato furdo. — Fu: tentato un furto 
. 1. ia via S, Agostino, ma i 
ci, non essendo riesciti nell'intento, fug- 


atti 48, vecchia conoscenza, della Questura; |aticciava con tutti. 
Hu arrestato ierì nel pomeriggio perch, er: 
[sendo ubriaco, minacciava cou una sciabola i BI) 


overo giovane, colpito| 
le, fu dalle guardo miu- 
nicipali accompaguato alla Questura ieri mei 


8 per ozio, 6 per disordini! 
tu ‘lato d'ubbriachezza, @ donne più tro ta: 

‘cittadini 
entre presso l'Armeria Reale percuotevano 
uu loto compagno da cu dicevano csero stati 


tato Civile di Torino — 1° giugno — 


iena 
E 


Nelle Ciaiglo con Bavioni Eliaibetta = Guasso Anto: 









io Carl, id: 74, di Sell Totti 
(d, 15, di Uiogllo = Stcerdola Glu 







Osservatorio astronomico di To- 








servizio ‘alla. sezione Monviso} prima era ad- 
detto alla sezione San Salvario, dovg sì facevamo 
pure contr>vvenzioni per orinate fuori luogo. 
1 verbali erano sempre redatti dalle, guardie 
accertaniti; nom sì cambiava mal il titolo delle| 
| contravvenzioni; 0 servizio) procedette ‘atmpre 
in odo regolare senza. di sorta. 
Alla sezione Monvifo. $ verbali. rifistenti 
contravvenzioni intimato a facchini, vetturali, 
cc ernto redatti dallo guardie 0'non si a 
vano depositi : mon! così per lo’ orinat 
r- | Quando contravvetitori rifiutavano di dire 
loto nome non se ne prendeva nota: la tariffa 
era perlo più di tre lire, salvo per coloro che 
dichfaravano ‘ai ‘non pomederio più di due: 
Verbali relativi erano redatti. dal. Pigozzi. 
re| Non gli risulta di selenza ‘propria ch 

















sii 
‘i [cambiasso il' titolo ‘allo contravrenzioni di 





‘questa natura per ritrame maggior lnero; ma 
je1|!0'seutt diro, Le guardie. non potevano veri- 
"i ficaro se avevano alla fine del’ trimestre la 
o) |loro giusta tangente‘o no, 
ia: | Fu um giorno rimproverato dal Pigozzi per| 

‘aver consegnato il deponito di nia’ contrav- 
enzione! al delegato; como si ‘usava nelle al- 
‘p-|tr0 eetoni, e non a'luî. 

Il Pigorzi firmava tutti i verbali, quantui-| 

‘qua fosse'limpossibile che preseuziass tutte 16 
‘coutravenziohi. 

‘Al testo non. risulta però. che il Pigozzi| 
"testo; fncerso firmare i verbali; da guardio bi 
Î PT testo ossertò presso. il giudice satruttore 
‘che venne in calco, ad alcuni” verbali ‘imitata 
la sua firma senza soperne il perché: 

I verbali si firmavano talvolta iu bianco, cd 
anice quasido erano 





la 
= 


fosso soritto; Nol si. potevato fare. coserva: 





le rime, firna DI 
Non senti maî n dire cha il 








‘ad osouparal, 
Sa che ivvenno talvolta: che'un agente: np: 


la contravvenzio: 





lo | ‘cio contrale. 


sempre fgurare la vera causale, 

Binelli Corlo, quardio municipale, 

@| Paris delle contravvenzioni fatte di 
renza; ai poveri, diavoli che Jo matti 





[Prussia dietro ‘ordine espresso del Pigozai: 
non si rilascinva la ricavati; che: g' gue] 
la volevano: 

Racconta di ta contrarsenzione accertata 


in modo, dice JJ peste, 
eh 
‘Piantino Placido, guardia municipale, 








‘contravvenzioni per orinate si cambiava il 





[Pierautoni e i 
Rerino; non interessato nella, contravvenzione, [alle jrecedenti! proteste che: soto davanti alla: 
(Camera. 


latanza; curiosa. di 


îà redatti, il Pigoxzi li [rulto, 

igi| presentava alle guardie nell'ultima pagion in[legge del 1974, aber 
Hiodo che non ei poteva vedere che. cosa vi |ptito 

ioni perché il Pigossi rispondeva subito. per |battere pi 

He rime, de ema tto Pe lnnia maggiore unità di comano, il. Ministro 

Pigomi si r-|delle finanze ha incaricato il ‘car. Bonelli, 
el resto "ii iapettoro superiore dello Gabelle, 

tante dichiara ehe dagli affari attraî non è o [la vigilanza doganale 

pro 


onesse la ftma di mualtra guardia o che so-|Gorato ingleno é quasi o 

eo itoeiee a veto nz, cere ala puenionito dn i fi preso lc gia 
‘ma sogginnge cho egli, |or 8 fat ritor 

VIII Usati onpiatoCE queto setmd ed ove, a quel che Bi dice, i estolici 0 "acco 

xbbe ‘a farne nbzi uao spesiala recl&imo all'Uf-|gliernnno con 0; 


Dei buoni Îl teste no ba fatti, ma facendo |la_ Corona inglese non paga i cardine 
»icurargli una rendita i auoî amici ‘hnuno 
[porto una sottoscrizione ed in pochi giorni na 
rafe- | raccolto, ci 
‘di [sottoscri 
Dacaora partivano per la_Frania o per ta |gelor, vi è perio, qualche, protetanto che” 











‘olo ‘ha: unanimemente: conciso, per il rigetto 
puro! è seinplice.. 

— J;Eloli-Reggio, — Si vuole niuio som 
pletamorto falliti gli accordi per la Eboli-Reg- 
[gio. La Gomera respingerebbo la: proposte di 
froumovere. alla, prima ‘categorie ambeduo È 
tracciati. 

L'on. Nicotera vorrelbo si adottaso la i+ 
'apensiva per procedere n uvovi stack, L'oner. 

epretis necetta. questa. proposta; n la, Con: 
‘inissione la rifiuta, 

— Decorazioni militari. — Amsicurasi: chio 
il inistero della guerra ublia divisato, nella 
Gircostanza della prossima. festa nazionale, di 
'igigiutigere un nitovo criterio; n quelli. fn qui 
Segui per le proposte a cavllro nell'Ordne 
ln Corona d'Italia, quello cioè di contare 19 
nuni di grado di ufficiale | tre campagio dl 
‘quelle dal 1842 al 1800 {nolusiva, 
‘ed inoltro aver ottentito 1a medaglia o due 
‘menzioni onorevoli al valor ‘militare. g 

Ta questa prima ocenaîone, il criterio immauzi 
'accemuato per gli ufitiali. sabalterui. sarabba 
limitato a, quelli. aventi l'aczinnità a tutto 
l'aino 1879 
— Queetione selle banche. — Ta Famva 
Nazionale unitamento alla Romane e agli ni” 
tri Tatituti contorsiali fecoro pervenire nelle © 
toni el ministro Maloraua Wa parera legale 
firnato dui! deputati Crispi, Mari, Pacoioni 

Mousioi con Nreghtem di un 






























Ta questo parero ai sostisuo In teoria: abba- 
leggo. contrattuale, ia 
‘imalo, ‘necotido l'avviso) deî firmatari del. cori= 
impedirebbe AI Governo di mutare ia 
‘secondo sai, avrebla ape 

carattere di logge contrattiae, 
contrabbando, — Allo. ssopo di com: 
eficacemente Îl contrabinodo cor 








il 
n 








di dirigere 
‘nelle provincie lombarde 
{mo al coufine svizzero. 
— TI cardinale Newman. 











Il nuoro poi 
completamente guarito 











; Egli ki prepara a far ritoruo i patria» 


sorta! di’ feste, 
TI cardinale Newman non è ricco, a siccome 
Jil, per 





duecento inila franchi. Fra È 
tori vi sono persone di oni ceto e 








col sto obolo, intende aiutare un vecchio sele» 


‘ché [sinto che’ fa; pei suoî studi, cuore all' Inghil- 
te 


era, 





GU orgnici 





Benché la Riforma as- 


‘da ui © dalla guardia Buffa, il ‘cui verbale fa sicuri chè «la maggiore somma stanziata per 

‘surrogato. da un ‘altro di diversa specie e di gli organici nel bilancio del 187 

altri fatti consimili dell maresciallo Pigozzi, n vantaggio degl'impiegati inferiori; » le no- 
che ‘altri. percepirono |tizie: che si iauno iu yroposita direbbero tutto 
l'opposto. Infutti 1a; Copitate serive : 


‘andrà tutta 


‘4 TI Ministro delle finanze, n quanto si as- 


Dopo arer pretalo servizio altrove, tradlo-|sicuro, avrebbo afidata la revisione degli or- 
leato ‘lla sezione Monviso, da colpito da certo |[ganici al signor. Cerboni. Ma si fssicura del 
otiacarazo nel [pari cho queta, revisono pari noe espe 


fustra, è si manterranno gli aumenti di mille 


lito: per_i grossi stipendi, mentre: non si de- 


‘n |tolo nei verbali * si raccomandava di. lasciare |camperà dal derisorio aumento, di cento. lira 


tevato fur del mali 
chè 





In pase i aignori che 
bisognava fare come voleva il Pigozzi, 





‘era la Siberia ! (ln sezione 'Po); 
corse una voll 
sezione un deposito (di lire 18 fntto ila ini a 


mani de xrava solamente per. I, 2. 





Pigozzi fi 
Quando non gli si consegnarano 
'Pigozni diventava di pessimo umore e soveris-| 
.,[rimo: dava ordini 6 li contromandava: si 





Portò pelli, carne, 


far andar: avanti la varacca, 

'Becondo Il Pigozzi, interrogato su questa 
posizione, il teste pressute è uno dalla ci 
[gitera, uno' di queli che alla birreria Azario, 
ira wi subbiaso, di chope, giurarono di vincere 
9 real rio dl abbi 1 Ao e via 
È Chiaponesi (1) (partigiani del Chiapirone/ 

Levy. Ambroggio a quoto)punto dichia in 
note, della difeea che questa, è pronte & dimi* 
muire d'assai il numero del suoi testimoni, 
‘quando ;l'P, ML volesse rinunziare ad una 
Parto dei nucì. 

TI cav. Masino risponde che non può pren: 
dorsi/1a responsabilità di rinnnziare ad ‘una 
parto rilevante di testi; se si potrà, senz 
Sompromettero gli iuterasal delle, giustizio, ab» 
breviaro per parto sa questi dibattimenti, lo 






















106 lire, 

‘L'Odino, giunto, in caserma, consegnò 
(| Pigonzi questo portafogli : il testo ul il 
4 | gozzi domandare sotto” voce; all'Odino 

— Non c'è niemno che Na veduto? 

Non sa poi cho cost 10 ta avvento del 

rtafogli: solamente l'Odino ebbe a pre 
Compagni dl mon dir unlla so erano interro: 
ati relativamente a quel fatto, 

‘Domandò duo 0 tre giorni dopo, all'Odino| 
‘notizio del portafogli e no ehbe in risposta 


al 
Pi 

















Den olaE 
CEE 


















[to grati centesimo 
fa cata mi 





giugno alle are 4 pomer, la somma ‘totale |3,8! 


CORTE D'ASSISB DI TORINO. 

PROCESSO DELLA POLIZIA MUNICIPALE, 
Seguito dell'Udienza del 31, 

Rieutrata la Corte ali 9,80, si esamina 


taste: 
Villata Michele, ‘municipale: 
Dal giogno 1949" timo never, pr 





















che era stato conseguato al Municipio, 

Il Pigorai gli disse poi posterioniente, sem: 

ro a quel proposito, chie ‘bisognevn intarsi 

Fan datto, settomi na mano. sla co- 
(cienza, pendar. bene. 

‘0 deco credere “al testo che M Pigonzi a 
fosso ritenuto il' portafogli colla. coniplicità 
dell'Otino, Sonia 

Oggi, sabato, lectio Grevis:: perciò allo 46 
Bid i toglie lo seduta, 


CORRIERE DELLA. SERA 


4° giugno. 
NOTIZIE DA ROMA. 

81 maggio, 
Il macinato in Senato, — La relazione | 
‘teaatoriale. Saracco all'abolizione | del mincl- 
‘nato sarà letta, mercoledi e concluderà: perla 
Wola abolizione dell secondo palmento : dichia- 
rando simultaneamente che gli introiti dela 
'huora sopratasse degli s0n0 insati- 
1 |cienti per colmare il disavanzo risultante dal: 

l'abolizione parziale, 

del dae 














‘— Dazio consumo. — Il progetto 


it xlo consumo pericola. vieppiù, Anche! l'8% 1f| 





DI 

Veguai pee pata dl PI[" La azione a n 

wozzi al cav, Prato: sentì che ciò serviva pur|pi concetti del progetto compilato dall'onoro; 
[volo Bacearini, e n 

dal ‘io successore al Ministero deì lavori pube 

bici, ch. Ziezzanotte. 


i [per gli stipendi inferiori allo. 8500, ire: 


« Non capiamo; però como l'intenderà la 


(Cninera, perché il testo, della legge è chiaro, 
chè ml registro (ieila | ed ordina che siano migliorati invece gini: 


indi inferiori alle 8500, lire, ne In Camere 
lovrebba essere di talo tmoro ia lasciarsi ber= 


\enari; sl | teggiore dal Magliani e dal Cerboni. n 


Genio civile. — La relazione sul 'pro- 


È gotta di leggo pol riordinamento: del, corpo 


‘Genio civile è stata ultimata. dall'onore»: 


TI teste fuco del Vuoni, inn sempre in modo |vole ‘ito Ronchetti, © verrà da In resentata 


ja: presto alla Camera, 
parola risponde: pienamente 


fa in seguito. accettato 


—' Guardie doganali. — La Commissione’ 
pei la riforma delle guardie doganali teune 
Heri l'altro una seduta speciale. 

‘on. Del Giudice Giacomo ,, ja. esscuzione: 
‘del'mandato conferitogli nell'adunanza prese- 
‘dente, ha riferito sulla essenza del! progetto 
‘dell'altro Comminsione, presieduta dal duca d 
Affina, di cul egli fu relatore, e sullo diffe» 
[fenze col. progetto del Ministero, Ha concluso 
formulando tre quesiti informati al concetto di 
Muti mesetto in quauto a disciplina ‘o gerarchia 
del corpo doganale completamente alla militare. 

La one a votato le proposte del 
Î'enorovole Del Giudice,  voleudo compilare 




















Nella 8* corsa a 6 cavalli toccò, Il primo [Bio cop Cartellero Olimpia — Tessuto. Francesco. con | farà volentieri, tl progetto che prenda n modello l'ordiua- 

reno di L: 600 @ a are stallone del'conte[PUCO Viozia o Ereciia Giava Sitia cool: | “81 pente ‘cora îì teste Taricco Giovani, |mento dei carabinieri, ba deliberato di form 
derel, montato. dal marchese Da Gregorio [figo Feriinando eoa Borca Fi ‘guardia imunictpalo. S lare un contro-progetto , riservandosi. poi di 

(di (S. Ella; il‘ di 1,500 fu r'una cavalla |Capgilo Carlo con Morgando Farieiei ‘Quanto al fumoso portafogli, trovaudosi un provvedere ‘alla possibile concilinzione della 

feti nie proprio i a [a etna, so Pi giomolai nine Ria cine Li pe del Go quello della. Commisafone. 
sn 8* corsa (a lle siepi: coraeto 9 soli ca- ‘uova, incontrò la guardia | Odino , dì = Sa = 

valli, nessuna, digrazia; il premio del Municipio ino, d'anni | disse 

Ul Torio, di Le 5000" fu iato da uno stalle Stino co Parole Cal ala RGSHEAI E | = Oggi l'ho fatta buma; © gli ravontò CORRIERE DEL MATTINO 

austriaco’ del siguor Bottazzi, Forio © alfa Frate dala Doescand, d: 57. di| di ver ttovato un portafogli di ‘bulgaro con giugno. 


LE BLEZIONI COMUNALI. 

La triplice alleanza morita ancoriqual= 
‘cio accenno. 
I Padri di famiglia l'annuncinni» con un 
‘garbo che è degno di nota. « Il ‘Comitato 

deî padri di famiglia ha pel primo, 
colla natura sicssa del auo Programma, 
‘aperta Ja via di questa unione, ed ha 
motivo di andarne altero e Ieto..... Ma 
« ne è vanto del Comitato dei padri 
« famiglia l'aver mosso questo sincero 0 
i patriotico, appello, è lode ed onore della 
« Associazione Costituzionale « della So= 
«cietà degli esercenti l'averlo compreso 
«ed accolto; n 
Non è necessario. araigor;olare, mò sti» 
Facohiare )e parolo per comprenderne @ 
Spiegaeno il significato. 
l'Associazione Costituzionale che, 
impotente per sè, ha chiesto. l'aiuto è 
l'alleanza doi clericali, e pur di non di- 
mettersi, nì è umilmente nottomieasa sulle 
bosi di'un programma più o meno ela» 
stico. 
Sì comprende quindi come i clericali 
‘abblano motivo di andarno alteri e Ueti. 
Una sommessione tale, mentr» annienta 
l'importanza del costituzionali, dà al 
paxtito loro — al partito del ulericali — 
Cutta l'alterezza del vincitore, 


E.il Comitato cletitalo mon ni lascia 
Isfaggro la vittoria, ma abbranos a tempo, 
l'occasione per far 1a voce grossa, 



















































«Non fu possibile — agglango tosto — 
« addivenire: ad una completa. identità 
« nella lista dei candidati, ma ciò non 
« toglie il enrattere importantissimo del: 
« l'accordo che sì è compiuto sopra | 
quattro quinti dei nomi. n 

E intanto die dei nomi più simpatici, 
più liberali cl ‘onesti. dei ‘costituzionali 
furono sucrilloati : i nomi cioò dell'aveo- 
cato Emilio Gioberti c del dottore 
‘Alberto Samba! 

Eli costituzionali dopo l'umiliante tran-| 
sazione, — dopo aver sacrificato così in: 
decorosamente due de' loro amici o due 
valentnomini — dopo aver subito j cam- 
pioni dui. clericali, dovranno mantenere 
lealmente l'alleanza e coronaria di. esito 
degno, e aiutaro Îl trionfo dei clericali, 
penù la taccia di aloali, pena in ogni coso 
le beffe c'il danno. 


















Nom fa possibile comporre. pei tre al 
Ieati una lista unica : ma delle differenze 
degli altri nomi che importa al elericali ? 
Tatanto nopia quattro; quinti della loro! 
lista casi huno a donzolli © sorcitori umi- 
Lisaiini i costituzionali, ai qualifa somma) 
grazia l'aver concesso che pontesero là 
a titolo di comparsa tro nomi, eo nonl 
dei loro, aluono differenti. 

Intanto chi voterà lu lista del Comitato 
‘alericale dovrà votare, fufa iiliera quella 
Lista: senza cambiare un solo nome, 

Così il! Comitato clericale , dopo av. 
mostrato la ann alenigia e' lietezza,, 
profitia. eubito — e non glie: no possiamo 
dar torto — def snoî sotvitori , dai stoî 
alleati, come di strumento, di mezzo a 
trionfare, Sulle spalle dei costituzionali, 
fattoseno sgubollo, calcherà: Îl piede por] 
salire a solo beneficio del proprio egoismo, 
Vedi dignità è putriotismo del ‘costitu= 
zionali | 

Ta lezione è severa, è crudele, ‘ma non 
è meno meritata, 





























Ma ol vogliamo” sete più generosi: 
now aggravio Ja mano su'tutti f noste) 
avversaati 

Bisogna che diciamo il vero), sempre, 
‘con tutti, secondo la nostra usanza. 

E il vero è cho mon tutti i cosidetti 
contituzionali nostri. avvoraari sentono cosi 
poco In propria dignità come (uei tre 0 
quattro &aporioni che ‘hanno. creduto 
vendere Îl voto de' proprit. colleghi colla 
transazione indecorosa'che ha prodotta la 
triplice allcanza. 

Sappiano di bnona fonte che molti dei 
costituzionali stessi, che’ la, maggioranza | 
di essi disnpprova ‘altamente i patti sti- 
pulati 0 uccettati, è Ul sacrificio. indeco-| 
toso 6 gretto ie 'due oneati è benemeriti 
consiglieri moderati soadonti — Gamba] 
€ Gioberti, Sippiamo che gran gatte! 
dei costituzionali cho sente un po' di di-| 
gnità dl se stessa si ribella all'opera dei 
tre o gnattto caporioni sfrenatamente ani- 
dizioni, ciecamente intolleranti, e non può 
© non vuole sottoscrivere l'alleanza a van 
taggio dei clsticali a solo afregio del pro 
prio partito. 

Meno, male | Farebbe tropo pena il do- 
versi peramadere che fulti 1 nostri aver: 
suriî avsssero coni poca cosolenza e amore 
di se stessi 














Associazione liberale progressista 
in Torino. 
Toîlno, li 1° giugno 1879, 
“Signor Direttore, 

L'Associnzione liberalo progressista; | di cui 
ho l'onore di essere. presidente, preoccupati 
dosi, conforme agli statuti! che ‘ln reggono, 
degli interessi aumministentivi di questa nostra 
città, delegava ad um Comitato, nominato fra 
le varie classi dei auol soci, la scelta del can- 
didati alle imminenti elezioni amusinisteative, 
che per posiziona sociale, per dottrina, indi: 
pendenza ed integrità di cntattero, meglio po- 
tessero rappreseutare gli interessi del Comune: 

Il Comitato elettorale ha concordato con 

esta Direzione la seguente lista, di candi- 
dati, che ho l'nore di trsamottere, conf: 

ndo 








A consiglieri comunali, 
Onndidati scadonti: 
1, Ajello, comm, Tmigi. 
2. Chinves avv. comm. Desiderato, 
8 Gioberti avr. cav. Emilio: 
4. Pasquali avr. cav. Ernesto, 
5. Peyrou ing. comm. Amedeo. 
5. Ricard di Netro cor. mesto, 
7, Riguou conte comm. Felloe. 
8. Rossi. Angelo. 
9, Spantigati avv. comm. Federico. 
Onididati iovi: 
1. Bassi prof, cav, Roberto: 
2. Dallosta ‘ng, Lnigi. 
8. Durio cav. Giusoppe, 
4. Gianolio avv. Bartolome 
5: Latre dott. cav. Secondo; 
6: Rabbi Lorenzo; 
‘A_consiglieri provinciali. 

Gooniglieri seadrti: 
1. Gorsì di Bosuasco conte Ginciito — Man- 
Papi! Slam tag. Pio — ade 

. Spurguzzi comm. ing. Pletro — Mauda- 
Candidato muovo: 
1. Dango avv. 
Borgo Nuovo, 


Edonrdo, — Mandamento 





Ti segretario, TI previctent 
Avv: Exnico ALLOATI BESINTENDI, 
Ricoviamo + 

Onorevole 





Allo raccomandazioni fatte dalla, Gazzetta 
[Piemontree per sullragaro la proposta del ca- 
alloro Carlo Dionivotti a consigliere somunalo; 
[pate si potrebbero aggiungere le seguiti brevi 
considerazioni : 





che elle attuali: contingenze riuscirebbe. sin- 
golarivente proficua l'opera sua, Infatti nelle 
ertonti © nello minacciato liti degli utenti la 





















giornata, 





bilt® d indescrivibile panorama. 





Partetido dal ponente” e proprio, dalla. pri- 

[ma erazdone cho' trovasi! più prossima al ci 
tere, © scendendo) verso ai nord-est, si vedeva 
alla giogn'a del monte ‘im'orrenda, © perenne 
colonna di altissime fiamme. 
Lascio ni lettori l'immaginaro ln costern:| 
zione ed il terrore ‘fa citi sono colpiti tutti 
fgli animi e mon solo di quelli, che, col enore 
Palpitante , sono. Ji. ad attendere per /le loro 
Mostanze Îl' destino , cioè s9 Ia Tava si rivolge 
Mullo loro: proprietà. a-le distrugga, oppure 
itrompa © distragga quelle dei vici 

Povera gento l.:- È inn vera (disperazione 
Îl vedero tanta miseria, 














Fragorosi. frastuoni' tsnsati. dallo continne| 
(esplosioni ‘e ehe paiono colpi (di osanoni 
Mnortaretti, sî fanno sentire totti i giorni, Per 
lora non hevvi speranza cho si attutiaca l'era- 
zione , la quale: è sempre. nel' suo'plsno vi: 
fore, ‘o sebbene In lava sembri aver rallentato 
Î ‘sub corso, pur teeni esere ciò solo cansato 
[da analche deviamento non conosettito, Con mia 
soddisfazione posso smentire Ja voco corsa che 
alensi lamentate. perdito di persone. 

Fino ‘ad ‘ora, lc Dio mercé se lo perdita 
lmiateriali: sono: immense , non abbiamo però al 
[deptoraro nessun vittima umana. 


INONDAZIONI : DISASTRI. 
Sottoscrizione pel danneggiati 





Se in ogni tempo anrà utile l'avare nel Con- 
higli del Comuna quel valento giuresonenito dalle inondazioni. 
fitieito galantunnio che è Carlo Dioni= 7° Lista, “ 
setti, non sembra inopportuno l'osservare Totala lista precedente L, GATI » 


200. n 
100. nl 


Itarébeso Carlo: AlReri di Sostegno ® 
[Nobilo aîgrorina Alfieri di Sostegnon 
Conto. Blscaretti di Rufa, generale 




















forza motrica sul: canale della Ceronda 0/colla | |‘ senatore n 50.» 
prospettiva di uuora questioni che indubbia: |Colta Roberto Biscaretti di Rua = 25: 7 
‘mente sorgerauno in seguito alla contrazione | Contessa Beatrice Bincaretti n 88 n 
di altra condotta d'acqua, utilissime ritisci-|Kugeguere Mario Vicari n_8n 
ambo le profonde coguizioni del calato attore |Comm. ing. Rogustta ados 
del tratato anlla Seroità delle. degie, opita [Leopoldo Marenco 2085 
‘iniversilmente' tenuta in altissimo pregio e di |Carlo Pedrotti n 10 
tanto e così incontestato valore da far credere |A. S. nm 10» 
ni più veraati nella dificilo imateria che piùe|L. G. è 2380] 
‘meglio non si potrebbe fare. |D'Arvillars Edoarlo n 100 n 
Vedano quindi gli elettori ammiuistrativi di |Rumaliini sorelle nBA 
non Însciare sfuggire l'occasione ‘che loro; si|No N: mi (Sa 
presenta: di nequistare un consigliere di tauta |Turit-Botr I. ML IS 
Competenza nell'argomento che ‘itaggionzente | Tarditi Farico si 00 
interesaa il benessere induatriale di questa |Modesto Scoffier n 900 
cite. rv. GB. E. nds 
Torino, 1°' giugno 1879, [Ditta Eagenio Morgando 6 Comp, 
L'ingegnere T. P. | (folini di Collegno e Grugliaseo)n (20. » 
enna; Allarie Carlo non 
| Dacatoli Alberto n dn 
L’ERUZIONE DELL'ETNA Solare Giovani iii 
Da Randazzo, 9) maggio 1879, — Ter, |Piorussi rest i 
[alle SERIA ta mento cla DADI dali i 
Ponente a Tevante respinse 3 fuso, "e di tal 
tolo ablio perg re ta pe di ie, O 
a cenere fa sita fo a. Lingnagiona 1 
le‘cul cnmpaizne ffo sono: tutte. coperto: Gil Crescentino, 1° giugno. 
nbitanci di quel passa sono obblignti, a. camr-|, 0-1 daani recati dal Po @ questo. pacse 


tnfnate sempre coll'ombrello e colla testa nv- 
volta di fazzoletti. per proteggero gli occhi 6 
le oreschie. 


L'erazione continn ‘e con maggior forza. 
bosco di Colla Bassa. 


torrente, 


Teziono sarebbe talo che, continunudo il can: 
mino, scorrerebbie a poneato della cantoniera 
destinata per la conservazione: della. strada 
rovincialo al Passo Pisciato, 





TI bosso Qolla Bassî “è n gran parto. di- 
strutto ed è di proprietà del comuno di Ci 
stiglione; sul ‘territorio del. quale scorre 
lava ; come pure sono distrutte proprietà pi 
vato, ma non ia grande quantità, polché for- 
tunatamente il fuoco distruttore, fa rinchiuso 
nella. vallata © quindi nel lotto del ‘torrente 
già nominato; 

I paesi Zafferaua e Milo_pare che pel mo- 
uiohto non sinno più niluacciati ) stante l'at- 
vexuto sfogo per la contraria dlrezicne, L'e: 
stcuione dll lara la si lola di ano Imc 

eaza di cires 15 miglia, por. la_ larghezza 
fi elia ai 190 metri Teri, dopo nersogiono, 











che In stampa. liboralo sarà. per coope- 
rare coll'Associazione. progressista ‘al trionfo 
gi quei yrineipli che informeno le notre lati 
tazioni, 








rvertà nella campagna ‘di ‘Raudazzo una! 






[Scoppiarono nuove fenditure in prossimità del 


La lura, dopo aver riempita la vallata. di 
‘questa; regione, ri precipitò nel letto, di un 

tto ‘1 Scimbrato, ed irrompendo 
bol dal Monte Frumento: Moute Ferro verso 
‘al Pinno Paluimba nrrivò al feudo del signor 
Manganelli, denominato Giardio!a. La sua di- 






ono più gravi di quello che si credeva. La| 
borgata: S. Maria 6 susai damioggiote. La po- 
polazione è oltremodo sconsolati 

‘Alcuno risnîe vennero allagete, Jaacinndo| 
per memoria ‘rialai di rena e ghiaia, dell'al- 
Fezza di uio e più metri, Millequattrocento] 
(1400) è più sro del migliore terreno dei vari 
roprietari e fittaitoli rel: solo. tratto della] 
Finghezza di un chilometro; vennero dal fune 
Hnghiottite lasciando in pieno pericolo ua ira: 
ziono di case alla distanza dai 9: ai 6 metri. 
Pur troppo 30 il Po nou catubierà direzione, 
dovrà. vedere in breve neanco  aselusa lu 
chiesa dalla caduta nello acque. 

Sarebbe oramai tempo che si pessasse alla 
triste posizione in cui trovasi. la nddetta bor- 

ja © sl provvedeeso alla costruzione. di tu 
riparo. 
‘A Gerro Tanaro — si 




















gio, — Anole| 


l'inondazione. Il: Tanaro straripaudo allego) 
tutta quanta la parte bessa del borgo o la cir 
‘costante piantira rimanendovi fun metro e più 
‘d'acqua per due giorai circa, Non ai hanno a) 
[deplorare fortumatainente vittime umane, ma i 
suini matoriali sono considerevoli essendo ati 
‘lato completamento distrutto l'imminente rac- 
‘colto del feno; e quasi perduto; quello del grano | 
led altri prodotti nella: bassa. pianura, 18 cui 
'ista ‘è tale, cho stringe il cuore. 

E dire che In maggior parte della pianura 
Hnondita è tenute ia atto a picoi appezza: 
(menti da poveri braccianti e da poco abbienti! 














ggera pioggia di sostanze. vuloaniche, che 
cesb poro immediatamente per etto del vento 
di ponente. 





27 : MNRZA() Îtoitro, pertanto egunti pure rimasero 
LETGL E CONMARCIO: (rt pri EL A done Le 


Mercato del vino. Torino, 1° 
‘giugno 1879, — ll mercato del. vin 
in questa settimana è stato più uui- 
una:o del auito, è posslamo registrare 
tina bella cin di vendite, quella ci 











di millesessautasette ett. di vino, di. |tamente del Piemonte, contrasta in'tutta la speculazione a cui può dar| D 
tinto per qualità como ‘appresto:' © |iodo alagolare con tutte le calamità luogo il nostro mercato del vino, quan |} È 
‘Barbora etto [ole impersersarono in questi. ultimi |tunque per la na reale importanen 
Grignolino 350 [tempi sullo compagne a ‘cho haano (ces la i regolitoro dei presi di 
Sale ° 980 [portatograri danni a tatti i raccolti; [tutta la piazza di Torino, Ma la sua 5 
Uvagizio " 290 (ompreso quello delle uve, Le notizie | importanza, il noatro mercato la tie n 
















(0 dedoto le L. 9, imposta 
trata in città, L.'87, 
1850 alla brenta fuori dazio, 

La moderazione dei prezzi sul no- 
stro: mercato, il più importanto certa- | 


‘della provincia recano che la sostenu- 





per 
l'ettolitro e lire 


tra. origine che 


























Il nostro mercato non presenta nulla, 


'hognio dell momento; torso qualche 


tardi un prezzo maggiore. Questa. è 








l tempaccio poi. continuando fa sì chela] 
rescita del bachi o dol raccolti alla colino è 


motto, problematica, 


Lainate som 


maggiore animazione 
non sembra avere al- 
qualhe maggior bi- 





age, è ab 


"col tino de prg 
FSSAMOMOTA 
di dover pagare DIÙ firmo coi, © ngi 


ticolare avrà fatto una provvista 


pia. nel timore 

































a presentò agli rpettatori tn ‘orri-] 


mag 
‘questo comuno fu terribilmente igellato dal-|SÌ 


la moliga call iso non soi0 sucora comple. 
Î'anpeto delle compagno, malgrado, te tun 


EDI RA iam si bel 
Rod pere ui raeollo duro. 














A 18. — JI paese è costernato 
della catastrofe arrenuta giorni sono nella 
borgata Raimondi, dello sel'inceltmento di una 
Jutiera abitazione, nolla qual dormimno la 
famiglio Serra-Bonavia con uns’ piccola bazi- 
biua, ai 7 mesi, mandata/a balia (8: nn signore 
di ‘Torino. e' infelici: erentito furono dissot- 
terrate dallo macerie informi cadaveri e vonne 
ito loro conveniente. sepoltura in Cumiana. 
Tatta la popolazione nccompagnò i diegroziati 
al Cimitero, 
A Virle. — Il Po allagò una grande zon| 
di terreno a Virle ed Osasio arrecando un 
danno; di beni oltra a 100,000 tire. 

Quelle; popolasioni, ‘i dire del' zionale delle 
Alpi Cozie, si trovato ora gettato nella più 
‘straziante Miseria. 














Il principe Tommaso. 

8. AR. il principe Tommaso, ‘attualmente 
in viaggio, € ‘affetto da oftalmin egizinna; 
però migliora. 

Il miglioramento contiuma costante 8 presto 
saranzio tolte'le bende che coprono gli occhi 
del Principe, dopo di che esso potrà. espori 
rlla loco del sole. 


DISPACOI DELL'AGENZIA STEFANI 


Detta sera. 
Atene; 31; — Le corazzate francesi Jeanne] 
Are e Reine Blanche sono attese oggi ul Pi-| 
reo. Questa divisione, avente 1500 nomini di] 
sauipaggio, resterà nel nre geo fino alla 
fine dello stato anormale dell'Oriente, 
Messina, 1 
ha da Castiglione: 
L'eruzione è armentata. ‘La Java percorre 
tindici chilometri di Iaghezza ed uno di lar. 
Ghexza, dilatandosi sempre, Il Comune di Ca- 
‘tiglione è moltissimo danneggiato, 
Veronn, 1. — L’Adigo. è assai mino» 
cioso, è eresce’ sensibilmente. Le, compagne] 
‘0n0 assai danneggiate dalle continue pioggie. 
Roma, 1. — il Re ha passato stamane în 
rivista lo trubpe, Vi aistttro la Regina sd 
il Principe di Napoli. 11 Re era accompaguato| 
dal Duca d'Aosta; dal Miniatro della guerra, 
dallo Stato isaggiore, dagli. ndetti militari 
delle Ambantiate è dalla: Casa militaro. I So-| 
‘yrani ftirono accolti con continni. ‘evviva dal. 
litmmuensa folla longo le vie percorse, La città 




















— La Gassetta di Messina 

















2|é itabundicrata. 


Del mattino, 
Parigi, 1. — Grivy ricevette stamane il 
pritibo attenberg che partir Il 4 corr. per 
onda: 
TI Ministro del. commercio , presiedendo tal 
distribuzione dei premi del' Concorso regionale 
di Lilla, pronunzlò un discorso, con cai confatò | 
i calcoli del protezionisti , 0 dimostrò i yan- 
taggi del trattati di ‘commercio. ed i pericoli 
del prtezionlmo cho ci emporraibe allo op: 
resaglio per parte degli altri Stati. 
Madrid, 1.— IL discorso del Trono al 
pertura dello Cortes disso che Îl Governo con- 
Hateri a praticare i princili erat, coreg* 
gorà i mali dell'amminlstrazione, e farà le eco. 
siomie possibili, Le. relazioni colle Potenzo sono 
'ordiali, Constatd la Sducia della nazione per 
l'altimio. prestito, che permise di. liquidare il 
disovanzo. II Ministero, presenterà il bilancio 
enza proporre uove imposte; 6 presenterà. le 
misure per. attenuare gli effeti della. guerra 
di Cube o far cessaro fa schiavità allo Antille: 
Fece appello al legato, che rendano alla 
autico aplendore. 3 

Lisbona, 1. — Il utoro Ministéro è così 
tostituito : Hrasmonpj: presidenza ed esteri; 
Luciano Castro,, interno; Barros Gomes, f 
nnze; Machado, giustizia; Marchese di Sara- 
‘za, marina e colonie; Cavallo, lavori pub-| 
ici, 

Washington, 1, — Scoppiò ua terribile 
‘uragano nei tati di amm al Nebrla 
‘40 morti ed: oltre 100 feriti, ‘0150. (case di- 





























‘Sofia, 1, — Il Ministero nou sarà formato) 
prima dell'arrivo del Principe, È prob 
‘Grocoff! assuma, il portafogilo della gin-| 
stizia, Natobonich le finanze, Voloriteh i la 
Vork, è Karavelof l'interno. 
Lo sgombro dei. Russi: progredisce rapida- 
‘mente, Rimangono alla, frontiera della 
donia soltanto quattro squadroni. di Ussari | 
quattro sofnia» di Cosscchi. 











TELEGRALII PARTICOLARI 


della Gazzetta Piemontese 


Della sera. 
Moma, l, ore 12. — Il Re, accom. 
pagnato dal suo Stato maggiore, passò in 
rassegna lo truppe, che orano comandate 
del principe Amedeo. 








fecero le risposta dei premii: 


81/55. 
s pal patito del rato trionia 


cl orata 
n nd 
quale sembre 


Diffcilissimo 
prezzi 


quidazione ci foesa denaro 0/88 
lettera a 88/85: 


















































sto| Bologna si dimisero 


tizzabilo 88 40, 8 0/0 francese 81/19; 
15/010 -116 87, 5 00.It. 81 60, 
Chiusura : 88 50, 8Ì 97, 115.78, 


ei 
donfuaione cho si (cela regolarmento: 
= 


Gi parve che per la Rendita in li- 

















La togibà Margherita e_il. Principo at 
Napoli assistevano. Ia sfilata in cocchie 
nella piazza dell'Indipendenza, 
- Molte acolamazioni ai Sovrani e ai Priné 
[cipi, Tutta Ja città è imbandierata, 
Nessun disordine. 


LINGUAGLOSSA, 4, ore 42,10, 





INA 
L'eruzione atmenta sempre. Mo' visitata 
la voragine eruttiva; ‘essa è immenga/e 
spaventevole. Terremoti continui ‘agitano 
il suolo. 

Lalaya, scendendo come un;gran fiume, 
supera un chilometro di lorgliezza, e dic 
strugge, ardendo, ubertose compagne. 
Essa si avvicina sempre più al fiume AE 
(cantara. 

Per tutti i dintorni sono dense tenebre 
© regna grande desolazione. 

Genova, 1, ore 12,55. — il Generale 
comindante ‘d'armata pnssò in rassegna 
le trippo qui di atanza. La rassegna ebbe 
Inozo nello vie Roma e: Assarotti e riusci 
molto brillante con' grandissima folla. 

La città © il porto sono iubandiorati 
il tempo é magnifico © fà caldo. 

Rovigo, 1; oro 2,10. — Lvidra- 
metro del Po a Polesella oggi a mezzo» 
giorno segnava m. 7,60 con, un_inere- 
mento di poco più ole mezzo centimetro 
per ora. 

Nessin nuovo disordine, 

Romm, 1 giugno, ore 19, — Nella 
prima ottava del corrente gingno il sena- 
tore, Sameco presenterà le fue conclusioni 
‘sull’abolizione del macibato. E presto se 
ne farà pol la discussione. 

— Continuano i. negoziati. fra l'Italia 
‘e la Franela per Ja convenzione mone: 


























— La Commissione pei trajtati di com- 
meroio: proseguirà. l'esame delle tasse angli 
alcool, ce, 

— Mogliani vorrebbo Jimitata Ja fab 
bricazione, scegliendo na ‘po differen. 
ziale. È ancora dubbio se egli accetterà 
su vasta scala il ‘sistema delle conven: 
zioni. 

Il Popolo Romano 10 critic. per cid. 

Del mattino, 

Parigi, 2, ore 9,50. — Il principa 
‘Alessandro’ di Battenbeig è arrivato jeri 
Sora a Parigi. Sarà ricevuto ‘oggi dal 
presidento Grévy, e partirà il: 4 per Londra 
per far visita alla regina Vittoria. Passerà 
quindi tre'giorni nella sia famiglia del 
(granducato d'Amfa, € poi si recherà a 
Poma per ripartire per Costantinopoli onde 
ricevere l'investitura dal Sultano, 

Il principe di Bulgaria partirà poi il 

giorno 27 per Varna d'onde farà il ano 
ingresso: nel principato. 
Rome, 2, ore 9,40. — Ieri sera la 
girandola riesci egregiamente. Le Loto 
Masstà il re Umberto 6 Ja regina. Mar- 
glierità assistettero ‘allo; spettacolo da 
balcone del palazzo Altovia dove. giun- 
sero alle 9 112, La Regina diedo il so 
[gnale del fuoco, 

— L'Avvenire smentisco l'ordine di re- 
voca del trasferimento; della Direzione: del . 
Debito Pubblico da'Firenzo a Roma per 
il 1° novembre prossimo. 

Farono accettate dal Guardasigilli lo 
dimissioni in masse dei giudici del Tri=? 
bunale di commereio di Bologna (*). 




















SO Agfa del Tribunale di onmmeelo di 
perchè ritennero ingiusto 
un provvedimento dato dal Miuiotro di Ere, 
e giustizia contro due loro colleghi a cui Sui 
imposto di dimettersi dall'impiego. = 











VITTORIO BERSEZIO Direttore, 
ENRICO YRRRERO urea 





——____ 
Farebbe opera meritoria chi a-{ 
‘vendo trovato in via Bava un piego con 
Biglietti di banca lo, consegnato all'Uffai 
ella Guzzetta Piemontese. Competente mancia] 


—_r————————i 


GUARIGIONE im BALBUZIE . 


[Piazza Carlo Alberto, 19, proî. Bergogl o 





‘ammor | tatto un nuovo slancio: Ammorti za- 
bile 88/90, 8 0|0 fraucese 81 70,3. 010 
francese 116 07 119, 5 010. Ital juro 
81 60, L'enorme quantità di oro é en 1 
‘igurgitano Je casse della Banca di? 

a è di tutti gl'istituti di orediv o, 
causa del rialzo, di eni ci prev 
continuazione, perchè sì ritieno che I 
Bance ridurni l'interesse sti st 101 pro. 
stitisopra titoli di valori e ret udito; 
Lo informazioni particolari di Bor, 
nono tutte per la contintazi on. dele 
l'aumento. 


Del resto oggi ql la sp ecalazione 












sa tatta| 





la 








‘80; con 





cor ‘tutta da ne stesso; dall'essere la merce | “et rio fuori mercato ì no pareva iutiiamento per 
Totale ettal. 1067 [tezza dei prezzi, manifestatasi la set-|cho vi si vendo una delle primissime sy do signo i ce 80,06, Sla | VOTO i itato grana pet 

Le località che fornirono le miglior [tata scorse, si è reso ancore. piÙ [dello più pecessirio, delle PIÙ Eli |_VINERO[O:c 2], ,Meforsay dotto dei Ped è quanto PS, foro, ne orta 08-00 06008 
0.8 plù abbondanti provvisto furono; [accettata in'questa ib seguito. alla|gellalmentezione dele notte popo prati cadenti peso arri eo | giugno, velrezio prezzi avo RM Ta 

‘Dal cicontario d'Asti beraitanza del cattivo tempo. Non ci meigni. istituzione del mercato, del| vs Di oi |  MSbbio 807 a 89 lo ei 

Asti, Moutogrosso, Saadhinian, Gs- pare porò cho nemmeno fi provicla| vino è sato ua varo bameflo per Îa|rupeato ‘E Bu 160300] Sobalpina i TEEz he 
ignzo, Rosita, Bate, Ck | I TI i n iva rie Sodio |; 1/09 Ga id 19 monsa Umelele è gupe — mai rano a 

a lamenti. che, do. È È o, 

"Pal circondario d'Alessandria : [da ogni parte sui danni recati al nuoto leipio non può essere lodato è di aver! “Slgionatura dello scio di Torino, || Sonfolato bp, 00, 0, dn. da || Banca Nazionale 2059 a 9056. 

San Salvatore , Valenza, Lu , Cas-|raccolto, Da Casale, mentre al'accenna | pat. lasciato querta utile. Istituzione | StAgiOna N — ink 88 871200 | Mobile, dopo aver ndo sla 
‘sino, Quargnent ammo, 'ohe ai rifiutarono L, 88. all'ettolitro [svolgersi da sé senza sorvegliarne nt-| Bollettino del 81 maggio 1879, Paco duticio 80/80: ug (montana e hse) a 
"Dal circondario d'Alba: [por vini buonissimi, ‘o cho furono -pa-|teutamente l'andamento, onde recarle |, Ag passa Nazionale De Ere a a, DR o 

Bre, Cauale, Priosce, Govone. —|gate L. 56 all'ettolitro per qualità su- suoi. miglioramenti che 1 tempi e. le| cai qualità n o a LA 
Dal circondario di Casale: beriori, si agginige che i prezzi del circostanza consigliayano, e farlo ev-| 2 , Banco L n E eo cr 
Casorzo, Rossignano, Mirabello, Vi-|vini mercantili uon mutarono dalla set- |taro quei visi che naturalmento s'in-| MRO go TL 991 — in L 998 95 95 60 75 83 Janca Subal, 400 a 402, 
quale, Cutcaro, Grana. bimiana scorss, In altre località si dice [filtrano poco @ psco in ogni opera u- SR gu fici Ax: Tabacchi 90% a 906, 
‘Dal circondario di Torino: [he 4 dstentori, i vini ti rifutano di mano. AR ni. Oro ‘da sì 798/9188, A; Moridional 408 a 410, 
‘rendere ‘am sumento 3 \i A 
Chiari, Mombello Pino, RIVARA | SPAIIMAE l'anmento è ao. stato, d | "ron E ri Or me raso n bb: Merdcnali sà 76, 
lo le notizie ‘ditastroso che |sperauma nou ha fatto ancora oso nali ci a genero KAI ge. Tata fra np (af IL Caviar B47 n 848, 
artivazo da tutto lo pati, 1 diluvi di | progressi, Nol. ci compiacolamo di iure | St uticono 1 rizio consiosiaret | E_:3[ Primo eo © | call tipi] era 00. (0810 109 ObbL. Sta Paolo 494 1 495, 
‘acqua, le fto grauditi, o'ls comparsa | questo osservazioni, anche noi nella [tt Sol temboigi fol datate tono MUe| #5 9) UFABI aving © csi alata, DOT PR PAR 
'oldio, e malgrado anche la mag- [speranza che le cose abbiano da mu-|ve, La ‘molga riaieò di quasi due lire per i e e 
giore lO, a el soprato, 1° . |taro aspetto © 2a permettere più lati [alnbie 00 molte ierhe, Gi qu (ts monaca. — 3 se 
giore ico de, SETT Ta | pron Sgrazilcarnto 10 Godi [fot ft doi i 07 AF] rosi mesenoggi ao] | OMOMAOA. 2 Giume = Toni 9700100071 
tarati, 1 barbera ed i ‘si [unt eltmateriche continuano sà etere | oi snovia cv ieri i fl Not | — ro gag, BI maggio — Ape [bea poco sull'idea. della Boro. | Uro SÌ 77 w dì 62 
prearono 1. 49 a. 54, la media Lire [pemina e temiamo pur troppo che la | fiera gii ite paese si icondte tura della Bora di ‘788 40, |A Parigi alle riunioni libero di sabatà | 2A, 
‘all'ottolitro; le egli rai gn abbiano &. cambiar nj; certo che trani sono riolto com | aat7 115 50, "5/25, Brilzi a cutolo di ri presi dello Rendite prese /<S& OTT n 
TL, 40 nl, di in media L, 42 all'ofe [ia amari diloganala | Bo pa eni 1 è oso do apr 1 07105 60) 13 don | 
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Wa foglio — arretrato! pegli asso || Assoolmst mi!pertuito il Regao per cca Aneociazi per Baropa, Unione Po-Î tnneratoni tm quarta pai eri Inserzioni in form pagi 
DIE 03 pel non ‘amociati Gest, Ac lAnto Le 305 sem, 0; trim; 6 60; moso di 96, stale, amo L 67;/sem. 90; Gita 10, ilogni inca o omiaio di Inca pestionteai #6 logai lisce o spisiordi Inoe ceReSIn] 
20° ANNO 


DA AFFITTARE 


der sl prose. 1° luglio 


‘Grandioso Iocnte nd nio Banca 


SONORI coiierei , situnto part 


to, 


Al piano terreno alevato, parte 


si aotui-smolo della casa 5 
Baluzeo, Ni 9. 955 


DA AFFITTARE 


‘per Wi 11 novembre 1880 
sul territorio di Cavallerma: 


Bosnoi 





regione Camparudo) 
di cascina deroni 


in 
28 


gi 








nata.il Camparaudo, di ettari 


59,40 cima, (giornata 105), 00 
posta di fabbricato: rustico. 
Rqua potabilo, prati, campi 
alleno, con facoltà al' co datto 
di sub’ fittare fn parte a pico 
spperzamenti. 





i 
on 

o 
re 
ni 


‘Per le trattative 6 capitolato 
‘dirigersi i Torino, al proprieta» 
zio cav: Pietro Minetti; tipo 





prati vio Doragn 
n 


signor Agostino SansoLoo. 


8, N. 20 
‘Savigilano, presso’ l'Agente 


sro) 





Da affittare al present 
‘Alloggio di 10 camere, mes 
tatto è nuoro, iu via San To 
maso, Ni 7. 97: 


DA VENDERE 
© da affittare 
in vin dei Fiori, N. 40, 
{Borgo San Salvario) 


ne 
n 


Tom: 


DA 


Terreno coltivato a giardino; 


cintato da muro, di'are 38, cei 
tiare BA; pari ‘tavole 99 circa 
con pollzziua e termeza enti 
stante, cantina, soffitto, ser 


te 
È 
ra, 


ed altro duo cimore al pisno 


terreno, Îl tatto messo 4 inov 
‘Per le trattative rivolgersi 


7) 
al 


signor cav. Deralle, R. Notaio, 


via 8: Tommnso) 84. 


D: sffittare al pressni 
diversi Alloggi e Locali 
vis Fabro, N. 9, e via Amsaroti 
N. 8. Acqua potabile, gas 6 cal 
rifero». 














DA VENDERE 


» da afitare 
IN VILLASTHLLONE 
presso quella stazione, Palazzi 
mobigiiata di’ disci ambien 
con giardino cinto da muro. 
Dirigereì in Torino, via Carl 
Alberto, 24, dal portianio; 








Da :ffittare pel 1° lugli 





@ pel 1* ottobre prossimi ven: 
tari e mediante trattativo anche 
resentè, AMOggio ammes: 


na 


di setto membri in una del 





tiposizione di 
forno e 

fonti ale 

giorno non festivo. 
‘Dirigersi dal capomastro i 


pat 











A 6 


tà 
in 
ti, 
Ti 


là 


do 


incipali vie di questa città, con 

mezzo» 
mente; visibile dal 
cimquo, in qualsiasi 


im 


jo Giuseppe. Stupenengo, 
dodici 6 mezzo meridiane, 


‘9696 


; [la planimetria © 





adi 


TÀ DI TORINO 


CIT 
rito di eco incanto. 


Alle ora 2 pomeridiano di v 
Merli 19 gino 1670, nl civico 
Palazzo, SÌ procederà al secondo 
incauto è candela. vériine, stante 
la deserzione del primo, ‘per. la 
cggiati 
propri del Municipio 
(gi dl siguor G. 8: Borgutt), 
situati in questa città fea-lo co: 
[elize dell‘dtotto. Borgetti a 
rante, della vis Jurara a giorno, 
[del ‘corsa S.A 
lo della via Bi 
[L'incatto sarà aporto sull'offerto 
Pretzo a corpo di Li. 45,000. 
I capitoli delle condizioni, 
li altri. docu: 
lenti sono visibili ‘mel. civico 
[Unicio d'Arte. 8708 


OFFICINA MECCANICA= 
Ing. ENRICO 0.0. 
[TORINO Via Artisti 84 TORINO 

Sono disponibili. varie MAC. 
'ORINE A VAPORE di’ divarsa 
forza sistema. Condeumatori, Ri 
scaldatori, Pompo ‘automati 
‘Ruote, Turini, eco 86 


DOLORE dei DENT 


Guarigione sicura coll'AY: 
sonttnti, proparata dal chimico 
rmnacista ACHILLE ZANETTI 
di Milano. 

Cent. 50 In boccetta 

‘com distrazione. 

Deposito in Torino. presso D. 
Mondo; via dell'Ospedale, N 
|Tarisco, Barberis, ed in tati 
ritcinali farmacie d'Italia, — 
or la domani all'ingrosso; dal 
reparatora A. ZANETTI, ' Mi- 
lano, dsl quale sì avrà lo sconto) 
daso, 9859] 


MACCHINE PER FILATORA DI COTONE 
Li ulatssiasiso sesteiva la isuisina 
Balteurs: — Carde = Macchine a Molare-Laminoirs 
Banc-è-Broches — Mul-Venny, ecc. 


DA VENDERSI 


per ragione di onmbi sistema 


Stabilimento iroterapico 


ANDORNO 


Aperto dal primo giugno 


Dirigersi al: Dir. Dott. P. CORTE. 
nos 


ZARIOO. 
STABILIMENTO IN BOVISIO 


PARQUETS 


SERRAMENTI 
mati in tntte le Esposizioni 
Alle quali; concarsato, è recon: 
temoute a quelln.ti Parigi 


Metri quadr. {0,000 Parquets 
Md eviti (logi anmpia Ad 
aposizione nei magazzini della 


Csa. 
Milano, vin Durini, N. 98. — 
Giosuè 

7 


Torivo, rappresenti 
Lana; via Mountons; 

“Tr grafie del Gifalogo dti 
strato. 3837 


DIFFIDAMENTO 


SÌ difiàa chi di ragione: che 
‘con seutenza. del ‘Pribumale di 
[Commercio di Trino. in data, 
‘maggio 1879, si dichiararono ri 
Molte le convenzioni stipulato fra 
Îl sottoscritto, e Giussppe Gabbia 
6 Carlo Boccardo: per, l'eseroix 0 
del” negozio di profameria in 
‘quosta città, ih vi Doragrossa, 
Neri 6.0 8,0 relutiva fabbrica, 
‘o lecito ullo. atezso sottoserittò 
di disporre di detto suo negozio 
nel modo che crederà di suo in- 
teresso, Quiu il svttoseritto nou 
ritenià validi i pagamoti che 
non venissero fatti in Iui od a chi 

fosse autorizzato 

Torino, 19' maggio 1679, 
Gio. Massino, 

Nagorinuto, via Rorma, 18 
3680 
































































Recapito alla Ditta 
Pietro e Figlio Cobianchi, Intra. 1. 


. FULCHERIS 
Orologiere dell'Osservatorio Astronomica 


tiene nu scelto deposito di 
CRONOMETRI REGOLATORI REMONTOTRS. 
Torino, via Pe, num. 30. 107 














Sant'Ambrogio 


casa Chiri Lorenzo, Quattrocento 


vende 


anto Malepgine, 
Fhalita arados © mme. 


‘qualità arados e 


re, 


in Romano Canavese, 


villeggiatura sicacrilmén 

Nobigiità, a quisici 
dalla stazione 
Btrambino, da 
stagione estiva, 
Rivilge: 
‘iu Toriuo al gecmeti 


ferroviaria. 
affittare ‘per 





Gainzio via Corte d'Appello, | 


n 


cet 


di 
la 


ivi 8} mesmnio Borio. 


ra 





SENZA STIPENDI 


0 


‘une signora inglese desidera 





n, 
ql fadltino; Maentra din 

l'Agenzia Tesio, Galloria 
N. 8, Torino. 


Pianoforte 
stato, da vendere, via 

N, 16, piano &, in fondo 
cortile 





RI 





Tn qualcho famiglia du 
int 
tto) 

0884 


erticale di Pa- 
rigi, in buono] 
‘Bertoli 








(CO) 


uiato, 


Chi desidera fix* 


Gis 
riapridenza Italiana, si rivol 
è questa Anuninistrazione: 





Ta 
Ca CEROTTI 
all'Arnacù A N 
1 calli 0 gli ludurimenti. 
iesto cerotto è il miglior 
‘medic ritrovato per diminuire 


ua 
gal 


YOUNE 


dl 
1 


dolore dai calli è farli. sparire. 
Marca di Fabbrica E. Y. Chicdeta 


Il cerotto ingleso Young. Del 
sito in Torino da 0. MANFRE. 
via Fibanzo, 6 0 6, 








Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


Col 1° del correnta Giugno venne attivato, in via d'espirimento, il servizio delle vetture a letti 
della Compagnia Pall'nan nei treni settimanali della Valigia Indians ds Bologna a Brindit 
ceversa, in corrispondenza del servizio che verrà contemporansamente att 
nei treni Internazionali colle vetture a letti (Slespinz- Cars) della. Compsgaia Belgi 


3 signori Viuggiatori potranno rivalgera î Capi Stazione dello Ferrovia eriionali el uil Agenti 
delle £.rrovie me 
sr 





Di 


4001 lire 60,000. Vedasi l'avviso d'asti 


‘dosime all'estero per tatte do notizie concernenti il servizio in parola. 


di 
39 [de 





UFFICIO DINGEGNENTA d Andueczia, 


civile ed industriale 
dell'Accademia, Albertina; N. 27 


Tug. V. LEOSINI, Torino, Via 
Progetti di fabbricati - Tm: 

nti d'opifici - Condotte d'acqua e di 

Val do: Travera — Ghise 


i gra - Lastrivuti in asfalto 
fogli — Perizie — Collaudi — Mas 
‘tenzione ed amministrazione 

[di stabili — Rappresentons 


‘caso private — Compra e vendita | 
8708 

















SOCIETÀ ANONIMA 
della Ferrovia da Santhià a Biella 
Avvii Azionisti. 





Il Consiglio d'Amministrazione ha deliberato che il 

‘dividendo dell'esercizio 1878, stato approvato dall'as 
Generale degli Azionisti delli: $8_ maggio corrente, it L. 1! 50 
per cadano. Azione, abba Laogo a cominciare dal giorno di sabato 
gogno prossimo: 

Tl pagamento è fatto all'Uffizio della Direzione, in vi 
[demia Albertina, N: &, nei giorni di martedì, giovedi 6 
di ciascuna settimana dalle ore 9 alle: 19 antimeridiane. 

Torino, il 30 maggio 1879. 
re 








Acca» 
sabato | 





LA DIREZIONE, 


VINI TOSCANI 


‘BUON MERCATO 


CASTELLO DELLA VAVA 
‘di proprietà del Cav. Giuseppe Toscanelli, deputato al Parlamento 
Nella Fiaschetteria Toscanelli, altunta in via di Po, N. 88, 
oltre i vini fini, è stato messo in vendita il Chiauti peggero dal 
‘per famiglia, n L. 1/90 il fianco; solo liquido, Sl riprendono 
fiasohi vuoti, Si trasporta gratuitamente il vino a domicilio. 
L'Enologo del Castello 
GIUSEPPE BELLAGAMBA. 


Incanto volontario 


Nel gioruo 1° luglio 1879, nello studio del notaio. Veccarino, 
fù Torino, via della Basilica, N. 1, si esporrà ja vendita all'asta 
Pubblica ‘ima’ cass o motore nella ‘Corunda, della forza di 

Fal, situnta in ‘Torino, coro Sua Massimo, N, 01, sul premo di 




















ov 


ato fa Calaia © Bologna 








La Direzione Generale. 


ORDINE MAURIZIANO 


‘Avviso per Ice: 








Allo ore 10 di mattina del 16 giagno prossimo avà luogo inl 
Metta aîttà, col niniataro del notaio cav. Le A Rab È 
littidio, via: delle: Scuo'e, porta N. 1, l'incanto per locazione di dne 
Podori ivi, detti uno, Spessa Soprana, di ettari 69.95.75, pari n 
[giorante 183,62 ‘© l’altro Spessa Sottans, di ettari 90,57,80, pari 
‘a giornate 250,88, per anni 19, dall'11 novambro 1880, alle con- 
dizioni Fisultanti da spoosito capitolato visibile: dal notn'o mddetto, 
‘alla segretizio del Gran Magistero a Torino e dall'Esenomo signor 
[Goft in Centallo. 790 


STAZIONI BALNEARI 
i più ‘attratnti siti della Valle d'Aosta per panorama e salubrit 
Aperte dal 50 giugno al'settembre. 


COURMAYEUR PRÉ St-DIDIER 
LA MARGUERITE TERME 

Acqua ferragiuost. Bagni atsonico-forraginosi, 
LA SANE Direttore saditario il Dottore 
Acggia ( Solfarato:sodica. Cav. Sinrasend; autore; di una 

“08° ( farraginosa nova Gults alle acque. 

Bagni solforosi. Inalazione. afllitare duo eleganti 
LA: VIOTOIRE padiglioni mobigliati. Dirigersi 

‘Acqua bicarbonato-sodica; [alla fermacia Oerruti; Torino. 


FERIE scene MIRI 
[erANO HOTEL cr PENSION ANGLAISE 

















‘3691 

























E; ENGEL, 
Questo stabilimanto, interamente rimesso a uuoso, con an: 


griurdÎno; ai raccomunaa specialmente per la 
zione viciba al mare. 





PREZZI MODERATI 









| O niel dieta Viflea Gonova dll stesso proprietario. xl 


Torino, prosso L'AGENZIA D. MONDO, via Ospedalo, 5, 


ACQUA, FIGARO, Patate sita ero i ito o; ino 
occorzendo alcoma operazione preventiva, e di lfetto certo; L. @ 
la scatola colla relativa istruzione. 


ACQUA. FIGARO Er dare ni capelli di. qualsiasi! colore nn 


biondo dorato, risultato che si ottiena 
‘dopo xi 0 meno replicate operazioni; secondo la tinta dei on- 
‘polli, operazioni che si possono ripetere di’ sesvito, cel solo in: 
‘ervallo necessario al completo ascingsmento; L. ‘9008 


F'abbrioa 


è DI MACCHINE DA CUCIRE 


stem. 
Torino; via S* Teresa, 6, e via Lagrange, 7, 
Sa di GEROLAMO BRACCO, 
Grando ribasso sui prezzi correnti. Concorrenza imposeibile 
stante la stessa fabbricazione. 

Îu detto magazzino sì trova qualangue macchina da cucire tanto 
originale che n° imitazione, 

MACCHINE a mano, ‘ad un flo e dhe da L, 25 a 100 per fa 
miglia, Per laboratori ‘a pedale da Li. 110/8500. 
Insegnamento gratis. 


MACCHINE a plisser di nuova costrazione per laborato ri, SI 
‘accetta qualanque commissione esi fa qualunque riparazione. — 
‘8i danno ai compratori tutlz le giranzie desiderabili. 0801 


9, 




















| —CORAMI E PELLETTERIE | 
CALZATURA GIUNTA 


Calandri Vittorio | 


20, TORINO. 


886; 





Le goccie inglesi fanno ces: | 


MALE DEI DENTI iiFuitiatte pia vivo 


dolore dei denti, arrestano lo carie e'li presereano da qua- 


lunque) malattia, L. 1.90. 
NICA: 3,5 mistore curativo © pre: 


L'ACQUA FEI servativo delle gengive, ed 


d ottimo genglvario e gargarismo molto igienico per qua: 
Innqne mal di gola. Le 1 95. 
Unico deposito alla farmacia TARIOOO, piazza’ 8; Carlo, 


E PESCHIERA 


‘me solitario armato, 











Rimedio di antica ripvi 
N 1, contro ll verme 
tario piatto, 


, fn 
L. 19/50. 






TATALE LAME, TORINO, pelazina propria 
| CRIENTO, nagolo vio Nanzeni e Juvara, 
la di Frtata ale | Oftalmice. by 


SS 









la prima fondato in Tolle 
e la più volto premiata. 


Apparecchio completo la cemento per ceti {no 

























ora valvola. nlomadea, sitema ROGIBR sì 
deste ig rai po dt doti di 
atene. Dego 
"aapiegata, o 


i 
mi ed eleganti isegal animati, 
nta ecbironto di 
arimenti di oblese, 
"doni, sonderi 
inte, 
‘cavalli, Javnodi 
get vor comano dle: 
gsitasioni. Grande depraio || 
‘migliori quali e sì 
‘Pordinad'e Pordlana 
presa a 7 8 quinte. 
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ATLANTE DI MACCHINE 


a vapore e ferroviarie 


‘con leggenda, nd uso particolarmento. degli! silievi delle Regio 
Wcnole d'applicazione per gl'inzagneri, a gl'incegneri mos 
conici, agl'iogegneri del Materialo e Traziono delle strado forata 

lfevi della Seziono di meronnica ilexti Jatituti tecnici @ 
i, opera compilata dall'ingegnere 


AGOSTINO CAVALLERO 


colla collaborazione det «uo! alllevi 
Seconda edizione interamento rifusn, ridota, al corrente degli 
ultimi perfezionnmenti. ol corredata di un in io 6 allabetico-tormi» 
*ologico selle voci corrispondenti nello lingue f rancaso, tedesca ed 
inglese. 2 vol. in:d", l’ano li tsato # doppis colonna. di pagioe 
450, e l'altro /di 74 ‘tavole Litografate coutenica te cirea 1300 fe 
‘gare, prezzo L. 10. 
































CPERE 
G. SVETONIO TRARQUILLO 
tradotte da EMANUELE ROCCO 


Un grosso volunis ‘n-10% gratde vil testo jatito a froita. 
Preszo Li 3. 











A. BARBARO-FORLEO, 


MA ILINCOTNIA. 


LIRICHE GIOVANILI 
Un bel voluma in-16° in tipi elseviriini lire 8, 





DEI 
Doveri della Donna 
LETTERE AD RMILIA[PER FRANCESCO CAVALUNRI. 


Un volume in-19%, prezzo L, 








MARIO LEONI 


NOZZE ASSASSINE 


(Memorie di ‘un Qdanzato); 
Un elegante volume! in-15° lire 2. 


DIRITTI E DOVERI 


DEL 


COMMERCIANTE 


SECONDO LA LEGGE 
legati e ragionati dall'Avv. C. PONCINI. 


Consia di un' grossa volnmo di pag. 590 in-19% grande. — Ivi, 
chiunque abbia per oggetto il traffico, dal semplice commerciante 
allo vaste Case commerciali cd induatriati, Litituti di credit 
Banchieri, coc., © gli atessi feysî, troveranno escttamente el 
neate lo risptttiva posizioni, i loro diritti e gli obblighi relativi. 
Una large parto è assegnata pure allo Lettere di enmbio 
Biglietti nll'erdine, cre s010 risolte J0- più minuto que« 
tioni che al riguardo. possono insorgere. 

Al Jibro è unito un dettagliatissimo sommario, vera guida per 
la pronta: ricerca dello ummerose questioni. 

Prezzo ridotto Li 5. 


























SALVATORE FARINA 


PRIMA CHE NASCESSE 
NOVELLA 
Un bel volumetto coi “tipi elzeviriani, legato ali bodoniana 
[ln-19°, prezzo L. 1 50. 


SALVATORE FARINA 


LE TRE NUTRICI 


O VELLA 
Un'elegaute: volume in-19° legato alla bodoniana; presso L: 1 60, 


SALVATORE FARINA' 


MIO FIGLIO STUDIA 


NOVELLA 
Un volumetto in-16° grande legato alla Bodonians, L. £. 
Vendibili in Torino alla libreria ROUX 0 FAVALE cal- 
l'Ufficio Succursale solto la Galleria Subalpioa. In provincia 
si spediscono franchi di posta contro vaglia postale 0 valore 
equivalente iu lellera raccomandata: 


























Senza. nu''ben adatto Otuto contentivo, è iutile, anzi 
imprudenza, il credere la | del intaore er- 
nioso, è nemme:9 con qualsiasi einto 0 rimedio ues 
‘suno può guarentiru» le guarigione,  Sull'entità, lell'asmerto 
informatev dai Dotton di contdenza, 
trovasi d'ogni foruu a genere sempre 
to Chirnrgioo Griopoititu 
piazza Carlo Felice, u. 7, T 


forino, 



























asmluttamenta d1 


‘ 
SOLO FE tic urea di ato 8 


FERRO QUEVENNE 


Approvato dall 10.0 di Medicina di Parigi, 
ty gi tutte le preparazioni ferraginose, quella che 
1lomponio dle Acadenta di Mdiins Bal. XIX, (54) 


" Amaraia, Clocoai, Golori 
Quarisco: 










Pordito, Mostruasioni irregolari, Lmpo: 
Verumeto de) sangue, sc» 
ife Guovio vent: clara; Sena 





Ipoitiripuonio: ZA GENE VOLE, 
Ageuti per l'Italia : A. MANZONI & Go, Miltmo, 











Torso — Tip. Ronx 0 Favale, 





